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ARTICOLI 


EURISPES: SRANDE FIDUCIA DEGLI ITALIANI NELLE 


FORZE DELL'ORDINE. AL PRIMO POSTO I CARABINIERI. 


venerdì 27 gennaio 2012 



Anche quest'anno le istituzioni più amate dagli italiani sono le 

forze dell'ordine e come sempre su tutte svetta l' Arma dei 
Carabinieri . Lo rivela il rapporto annuale dell'Eurispes secondo il 
quale al primo posto nel gradimento dei cittani c'è la Benemerita 
(un consenso del 75,8%), seguita dalla Polizia con il 71,7% e dalla 
Guardia di Finanza con il 63,3%. Grande apprezzamento continua 
a riscuotere il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano (seppur con 
qualche flessione) mentre il Parlamento occupa il gradino più basso nella classifica 
di considerazione degli italiani.... Secondo il rapporto dell'Eurispes, le Forze 
dell'Ordine hanno avuto un trend di crescita costante negli anni: i Carabinieri sono 
passati dal 57,4% del 2008 al 75,5% di quest'anno, la Polizia dal 50,7% al 71,7% e 
la Gdf dal 46,3% del 2008 all'attuale 63,3%. Ad esprimere la maggior fiducia nei 
confronti dei Carabinieri sono gli uomini, soprattutto quelli tra i 35 e i 64 anni, 
mentre ad apprezzare la Polizia e la Guardia di Finanza sono soprattutto le donne 


CARABINIERI 

Sono gli uomini con il 76,3%, ad esprimere maggior fiducia nell'Arma (34% molta 
fiducia, 42,3% abbastanza fiducia) rispetto alle donne (75,1% , di cui 27,3% molta 
e 47,8% abbastanza). Si tratta di un consenso diffuso soprattutto tra coloro che 
hanno tra 45 e 64 anni (79,6%), gli ultra 65enni (77,5%) e coloro che hanno tra i 
35 e i 44 anni (80,4%). I più giovani (18-24 anni), esprimono il dato più basso: il 
25% ha molta fiducia, mentre il 37,5% ha abbastanza fiducia per un totale del 
62,5%. Questa fascia d'età ha uno scarto positivo più significativo nella fiducia nei 
Carabinieri rispetto ai dati dell'anno scorso. La geografia del consenso si esprime 
al suo massimo nel Nord-Ovest con l'82%, e nelle Isole con l'81%, seguite dal 
Centro con il 77,3%, dal Nord-Est con il 71,2% e infine dal Sud con il 70,8%. 
Scorporando il dato per area politica di appartenenza, il massimo di fiducia viene 
espresso da coloro che si dichiarano di centro: cumulando le percentuali che 
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esprimono molta (33,8%) e abbastanza fiducia (55,8%), si arriva all'89,6%. 
Seguono gli appartenenti al centro-sinistra (85,1%), gli elettori di destra (67,4%) 
e di sinistra (66,7%); mentre i cittadini che si collocano nel centro-destra si 
definiscono fiduciosi per un 53,5%. Importante infine il dato pari al 69%, 
registrato tra coloro che non si riconoscono in alcuna area politica. 


POLIZIA DI STATO 

Nel caso della Polizia di Stato sono le donne (72,9%) ad indicare complessivamente 
una maggiore fiducia rispetto agli uomini (70,6%). Maggiore fiducia si concentra 
nella fascia d'età dei 35-44 anni (77,4%), in quella tra i 45 e i 64 anni si registra il 
75,9%, tra i 25 e i 34 anni si riscontra il 68,3%, gli over 65 raggiungono il 66,9%, 
mentre tra i 18 e i 24 anni il dato è pari al 64,3%.Per quanto riguarda l'area 
geografica si registra il più alto livello di fiducia nelle Isole 80,2%, segue il Sud 
con il 72,8%, il Centro con il 72,1% e il Nord-Ovest con il 70%. La percentuale di 
fiducia più bassa si registra nel Nord-Est, con il 66,1% di chi esprime molta o 
abbastanza fiducia. Colpisce soprattutto il dato espresso dall'area di sinistra 
(molta fiducia per il 16,7% e abbastanza fiducia per il 44,4%, per un complessivo 
61,1%), valore inferiore rispetto all'area di centro-sinistra (80,6%) e di centro- 
destra (80,1%), mentre il centro si colloca al 79,2%, la destra al 73,5% e chi non si 
colloca politicamente ha fiducia nella polizia per il 64,7%. 

GUARDIA DI FINANZA 

Anche per la Guardia di Finanza si osserva una prevalenza delle donne 
nell'espressione del grado di fiducia (64,6%) rispetto agli uomini (62,3%), mentre i 
dati per fasce di età sono sostanzialmente omogenei fatta eccezione per gli 
over65, unico caso nel quale il dato scende sotto il 60% (56,6%). Anche rispetto 
all'area geografica si registra un picco massimo al Nord-Ovest (41%) e Nord-Est 
(46,4%). Si rileva infine una certa concentrazione del livello di fiducia nell'area di 
centro-sinistra (76%) e nel centro-destra (69,3%). Il livello più basso si colloca 
invece a sinistra con il 55,5% e risale poi al centro con il 61,1% e a destra con il 
61,2%.. Tra le tre Forze di polizia, il livello di fiducia espresso nei confronti della 
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Guardia di Finanza si dispiega in modo uniforme e trasversale e racconta di una 
progressiva, graduale e compatta collocazione positiva nell'immaginario degli 
italiani. 


FORZE ARMATE. SERVIZI SEGRETI. CORPO FORESTALE 

Le Forze Armate costituiscono uno dei pilastri su cui si basa la nostra sicurezza 
interna ed esterna. Il ruolo sempre più importante che le nostre Forze armate 
hanno assunto, negli anni, nel contesto internazionale, con la presenza in numerose 
missioni umanitarie e di peacekeeping, hanno contribuito a collocare i militari in 
una posizione privilegiata presso l'opinione pubblica. Il livello di fiducia nelle Forze 
Armate si attesta al 67,8%, mentre nutre poca o nessuna fiducia il 31,1% degli 
intervistati. Grande consenso soprattutto presso i giovanissimi tra i 18 e i 24 anni 
(33% molta fiducia e 42% abbastanza fiducia) che posiziona le Forze Armate come 
la prima Istituzione quanto a fiducia riscossa tra i giovani. Ottimi risultati ottiene 
il Corpo Forestale dello Stato che con il 68,1% dei consensi cresce rispetto allo 
scorso anno (64,6%) e si inserisce allo stesso livello delle altre Forze di polizia. La 
fiducia espressa nei confronti del Corpo Forestale premia l'impegno in favore della 
difesa dell'ambiente e del territorio, e segnala, nel contempo, una sempre più 
marcata sensibilità degli italiani verso i temi della qualità della vita e della tutela 
dell'habitat naturale. I Servizi segreti compiono quest'anno un balzo in avanti, 
raccogliendo la fiducia del 40,6% dei cittadini e segnando un aumento di ben 10 
punti percentuali rispetto al 30,5% del 2011. A questo dato corrisponde 
evidentemente un livello di non o scarsa fiducia pari al 57,3%, a conferma del 
fatto che la storia recente del nostro Paese non ha reso giustizia al ruolo svolto 
silenziosamente dai nostri servizi di sicurezza. 
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OBIETTIVO TAGLI: LA POLITICA 
DEVE DARE IL BUON ESEMPIO 


I tagli seri non arrivano mai, si infittiscono invece le promesse. 
Che per non essere state mantenute in passato hanno scarsa 
efficacia. La politica non riesce più a comunicare, non riesce 
più a convincere 


a riduzione degli stipendi e delle pensioni di manager pubblici e 
parlamentari è la risposta al bisogno di rigore. Una quantità di sprechi 
inammissibile in un Paese civile. Le attuali parole d'ordine della politica sono 
austerità, risparmio, tagli alle spese superflue. Una ripartenza che dovrebbe 
essere determinata dalla riforma fiscale. Ma le riforme costano e per il momento 
non ci sono soldi, ed è un guaio. Il guaio è che i palazzi romani rifiutano quel 
dimagrimento della politica che la gente chiede da tempo. Appena si accenna a uno 
sfoltimento della burocrazia, le corporazioni insorgono e si tratta di centinaia di 
migliaia di cittadini. Allora si rinuncia. 
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I tagli seri non arrivano mai, si inf ittiscono invece le promesse. Che per non essere 
state mantenute in passato, hanno scarsa efficacia. La politica non riesce più a 
comunicare, non riesce più a convincere. Come riusciranno gli esperti della parola a 
conciliare austerità e incentivi? Mario Monti, supremo regolatore dell'economia 
nazionale, annuncia giri di vite nei confronti dei veri evasori fiscali. Perché non 
cominciare a praticare una riduzione a tutti gli emolumenti percepiti dalla casta. 
Eccellenti le intenzioni, lodevoli i propositi, da parte dell'attuale neo governo 
Monti, ma una volta attuati? Questo è l'interrogativo che pesa sugli annunci 
virtuosi. Colpire l'evasione fiscale e le frodi nelle pensioni di anzianità sarà 
giustissimo, ma si tratta di battaglie che richiedono tempo e che quasi mai in 
passato sono state davvero vittoriose. Invece, ci vorrebbe poco tempo, a costo 
zero, per incidere altrove nel porcaccione della spesa pubblica: non occorrono 
riforme costituzionali per dare una bella sforbiciata ai compensi dei parlamentari 
e dei consiglieri regionali (e pure alle loro ricche pensioni), compensi spropositati in 
confronto a quelli di altri Paesi. Basterebbe che lo volessero gli eletti, prodighi di 
buone parole, ma non di fatti. Inoltre la politica ha un fitto sottobosco di figure 
minori, ma profumatamente stipendiate. Ad esempio nelle Autorità che 
dovrebbero essere indipendenti, e che non lo sono per niente. Come i Commissari 
dell'Autorità per le Comunicazioni, che ho appreso guadagnare più di 400 mila euro 
l'anno. Fin qui siamo nell'ambito della politica dove, per fortuna, gli avvicendamenti 
sono possibili. 
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Le cose vanno peggio nell'Amministrazione, con i suoi inamovibili mandarini 
burocratici, stipendiati benissimo per far funzionare malissimo la macchina 
pubblica. Alla Regione Sicilia un funzionario, grazie a inghippi degni di un Paese che 
è la patria non del diritto, ma del cavillo, ha una pensione di oltre 40 mila euro al 
mese, e gli organi cosiddetti di controllo hanno stabilito che non ce nulla di strano. 
Per non aprire poi il capitolo della corruzione, grasso che cola, e che dovrebbe 
essere recuperato per il bene dello Stato, ce ne tanto. Ma le cricche politiche, 
corporative e burocratiche lavorano in felice alleanza per impedirlo. Finora ci sono 
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Quando il dolore si trasforma in rassegnazione. 

di Ettore Minniti 


Non sente l'odore acre della corsia dell'ospedale. Le pareti bianche e anonime della 
corsia gli fanno da sfondo. Il vetro opaco della sala rianimazione li separa: da una 
parte il volto piangente di una donna, moglie innamorata, e quello del figlioletto di 
tredici anni, dall'altra parte un uomo, immobile, dormiente, in coma vegetativo da 
dieci mesi. 

L'intervento chirurgico per ridurre l'ematoma alla testa era riuscito, ma lui non si 
mai risvegliato. Il dolore di Claudia nel tempo si è trasformato in una 
rassegnazione dignitosa e composta. Dal giorno dell'incidente l'ha sempre visto da 
dietro quel vetro opaco; non può più accarezzarlo, baciarlo, accudirlo, non potrà più 
parlare, discutere, sognare, progettare. Claudia ha un dovere che va ben oltre, si 
deve fare carico del futuro di suo figlio, senza l'aiuto del marito. 

"li mio è un lavoro difficile, potrebbe capitarmi qua!cosà', aveva detto a suo figlio, 
non tanto tempo prima, " devi preparati a essere l'uomo di casa e pensare a 
mammd'. Se lo sentiva, era stato profeta della sua vita. 

Ora Antonio giace immobile li, sul quel letto di dolore, aiutato dal respiratore 
artificiale che lo tiene in vita. 

Oggi, è venuto a trovarlo Mimmo, giovane, aitante, un bel ragazzo. Erano compagni 
e colleghi di lavoro, stesso mestiere difficile. 

Un sorriso alla moglie e una carezza al piccolo, poi un saluto con la mano da dietro 
quel vetro oscuro, come se Antonio potesse rispondere. 

Quel vetro scuro riflette l'immagine di Mimmo e rileva nella sua tragicità la ferita 
al volto, la perdita di un occhio. 

Non poteva tornare indietro e fermare il tempo. Tante notti insonni a pensare e 
ripensare quello che era accaduto. Non aveva nulla da rimproverarsi, ma non era 
riuscito a fermare quella violenza inaudita che si era scagliata contro di loro e a 
volte se ne faceva una colpa che non aveva, perché anche lui aggredito alle spalle, 
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con vigliaccheria. 

Una bastonata sferrata col paletto aveva raggiunto alla testa, fra collo e nuca, di 
Antonio, forse mentre stava scrivendo il verbale. E un colpo quasi mortale. Ha 
perso immediatamente conoscenza, i soccorritori lo troveranno con la testa aperta 
da una brutta ferita. 

Mimmo, invece, aveva il volto totalmente tumefatto: pur cosciente non riusciva a 
parlare. 

Il dolore è lancinante, insopportabile, ha il naso fratturato e una ferita profonda 
all'occhio destro, il corpo martoriato da decine di colpi. 

I due corpi feriti, distesi sull'asfalto, sono stati notati quasi subito da un'altra 
pattuglia in servizio nella zona, avvisata da un passante. Intuita l'aggressione e 
vista l'autovettura in fuga, i carabinieri si pongono all'inseguimento. I quattro 
aggressori scappano. I carabinieri riescono a sparare quattro colpi in aria per 
avvertimento, ma non serve, non si fermano. Allora sparano ancora, bucando una 
gomma posteriore, ma l'auto continua comunque la sua corsa. Un altro colpo è 
necessario per bucare un secondo pneumatico. Finalmente si ferma. Ce una 
colluttazione, alla fine i quattro giovani sono arrestati. In auto e nelle case di 
alcuni di loro perquisite i carabinieri trovano droga. Chi li vede subito dopo 
l'arresto li descrì^z impassibili, solo la ragazza piangente. Al comando compagnia 
dell'Arma, sono interrogati. E chiarito che dopo aver massacrato i carabinieri, 
hanno avuto la freddezza di rubare, perfino, il verbale prima di scappare. 

Uno dei quattro ragazzi, autore del massacro, maggiorenne è rinchiuso in carcere, 
gli altri tre in una struttura minorile. 

Tra i carabinieri, Antonio è sottoposto a intervento chirurgico e lotta nel reparto 
di rianimazione per non morire. Mimmo è comunque grave, ha perso un occhio. 

In quei giorni, avevano ricevuto la visita del comandante generale dell'Arma, 
Leonardo Cai litei li. 

Mimmo, durante la visita, nonostante le sue disperate condizioni, aveva 
pronunciato la fatidica frase "comandi!". Mi piego ma non mi spezzo. Carabiniere 
fino in fondo. 

Oggi, dopo dieci mesi e tanta solidarietà, sono soli con la loro disperazione, Mimmo 
Marino, trentaquattro anni, da una parte, potrà aspirare a continuare a fare 
servizio neN'Arma, magari in ufficio; l'altro Antonio Santarelli, 43 anni, da dietro 
quel vetro scuro, lotta tra la vita e la morte e non saprà mai se potrà tornare a 
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sognare. 

Intanto Claudia a gran voce dice: "... mi aiuta la fede in Dio, egli perdonerà quei 
ragazzi. Solo il bene può superare l'eclisse morale di chi ha fatto del male ad 
Antonio e Mimmo". 

Quando si dice che alla disperazione del dolore subentra la rassegnazione. 

ettoreminniti@tin.it 



Carissimo Ammiraglio, in questo periodo di profonda crisi economico finanziaria e 
crisi di identità, tutti, chi in un modo chi in un altro, cercano di capire, cosa è il 
debito pubblico di cui tanto si parla, di pii, spread, etc, etc. tutti termini tecnici 
che per poveri mortali come me sono enigmatici e quasi indecifrabili, criptati, 
quindi per non passare da ignorante, magari durante una delle nostre riunioni, ho 
cercato qua e la notizie utili per capirci di più e quanto meno poter imbastire una 
discussione elementare con i miei commilitoni, che dello spread e del debito 
pubblico gli importa quanto importa alle industrie di ecologia , però meglio sapersi 
districare con questi vocaboli per non restare impantanato davanti a chi parla per 
convincerti che devi partecipare con il tuo portafoglio alla crisi collettiva. 


Girovagando su notiziari in web e quotidiani specializzati, mi sono imbattuto in una 
strana parola, mai sentita prima, e forse a dire il vero, era 
meglio.SIGNORAGGIO.!!!!!!!!!! 


Si usa dire che "il più grande inganno del diavolo sia stato far credere all'umanità 
che lui non esistè' ed è proprio grazie a questa diabolica tecnica che il 
"signoraggio" è padrone del mondo ma in maniera trasparente, invisibile per tutti 
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noi comuni mortali. 

Non sentiremo mai parlare di signoraggio in televisione, sui libri, nessun cantante 
ci farà mai una canzone né un comico uno spettacolo. I politici non litigheranno mai 
per il "signoraggio" e non vedremo mai la Guardia di Finanza arrestare qualcuno per 
quest'argomento.Mai... 

Il "signoraggio" è il massimo potere economico finanziario del pianeta e tutti noi ne 
siamo schiavi. 

Tecnicamente il signoraggio è il lucro che si genera dal creare la moneta. 

La legislatura internazionale prevede attualmente che siano le Banche Centrali a 
creare moneta, sia contante che scritturale. Un esempio ci chiarirà il meccanismo: 

Creare una moneta sia essa di carta, in metallo o virtuale come un c/c ad esempio, 
ha dei costi, dovuti alla materia prima, alla manodopera e ai servizi necessari di 
contorno, come la distribuzione, le tecniche anticontraffazione, etc..etc. Il costo 
maggiore è il materiale di cui è composta la moneta, e l'insieme di tutti i vari costi 
su indicati vanno a determinare il suo VALORE INTRINSECO. 

La moneta però riporta sulla facciata un numero che indica un altro valore: il 
VALORE NOMINALE (o, per l'appunto, DI FACCIATA o anche LEGALE). I due 
valori ( intrinseco e nominale ) differiscono tra loro e la loro differenza determina 
quello che si chiama SIGNORAGGIO, ossia il guadagno che ha, chi ha creato quella 
moneta. 

Ovviamente chi crea moneta tende a segnare un valore nominale più alto possibile 
rispetto al valore intrinseco, altrimenti ci rimette (signoraggio negativo), come 
avviene ad esempio nel conio delle monetine da 1, 2, 5 o 10 centesimi di euro, 
poiché per farle occorre spendere 15 centesimi. Guarda caso il conio di monetine 
metalliche è riservato allo Stato e non alla BCE.. 

Ora vediamo ciò che avviene nella creazione della moneta-oro e della moneta- 
carta. Anticamente le monete metalliche erano in oro e quindi con un valore 
intrinseco piuttosto alto. Il "signore" che coniava queste monete imprimeva loro un 
valore nominale più alto per poterci guadagnare e permettersi così un "aggio" 
economico notevole Infatti questo Potente riceveva l'oro (da ricchi commercianti o 
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direttamente da miniere) con la richiesta di convertirlo in moneta sonante e 
semplicemente metteva la sua effige per GARANTIRE la bontà del pezzo da lui 
creato (coniato). Era una sorta di garanzia e per questo aveva il suo guadagno. 

In soldoni.. una moneta veniva dichiarata come contenente 10 grammi d'oro mentre 
in realtà ne venivano impiegati in fase di conio solo 9 grammi (con l'aggiunta di 1 
grammo di metallo non nobile). La differenza tra il valore nominale dichiarato (10 
grammi) e valore intrinseco effettivo (9 grammi) era il signoraggio (un grammo 
doro per moneta). 

Quando all'oro si è sostituita la carta il discorso è peggiorato (per noi) e il 
signoraggio è arrivato a quasi il 100%. Infatti per stampare una banconota da 5 
euro o una da 500 euro bastano 30 centesimi di euro e consideriamo anche che 
tale banconota non è più legata all'oro (non ha più copertura' e non è più 
convertibile'). Questo vuol dire che il Signore moderno, ossia chi oggi CREA 
moneta (ad esempio la BCE in Europa o la Federai Reserve negli USA) ha un potere 
enorme. Infatti questi organi privati (tutte le Banche Centrali sono private) 
possono ricattare o comunque influenzare intere Nazioni, basti pensare che la 
Banca Mondiale (di proprietà della Federai Reserve e della Banca d'Inghilterra, a 
loro volta tutte due private e padrone anche del Fondo Monetario Internazionale) 
nega prestiti a quei Paesi che NON ACCETTANO di privatizzare il settore 
dell'acqua potabile! E questo è solo un esempio. 


Chi ha ben capito il meccanismo del signoraggio ora avrà anche compreso che 
ELIMINARE la banconota è un'azione PEGGIORATIVA in quanto sparisce, per le 
Signore Banche, il "costo" e aumenta al 100% il signoraggio sulla moneta 
elettronica. Inoltre la moneta è sottoposta ad un interesse (ad. es. 3%) che fa 
lievitare il debito dei Cittadini di un Paese sovrano oltre il valore nominale della 
moneta stessa! In pratica una moneta (banconota) da 100 euro costa al cittadino 
103 euro e al Banchiere solo 30 centesimi. Questo è il signoraggio. 

Si potrebbe ovviare a tutto ciò in un modo molto semplice: basterebbe infatti che 
lo Stato, finalmente Sovrano, emettesse moneta senza debito , come fa, ad 
esempio, con le monete metalliche (naturalmente quelle con valore nominale 
maggiore del valore intrinseco, ad esempio i pezzi da 50 centesimi, 1 e 2 euro). I 
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più smaliziati avranno capito ora la presa in giro del defunto governatore 
DUISENBER6 nei confronti di TREMONTI quando quest’ultimo chiedeva di 
sostituire le monete metalliche da 1 e 2 euro con banconote di pari valore e l'ex 
governatore (morto in circostanze misteriose) rispose dicendo: "Ma // sig. 
Tremoliti sa che così facendo H suo Paese perderebbe // diritto di signor aggio sulla 
massa di denaro sostituita?". 

Dal momento che la banconota non ha un corrispettivo in oro (le banconote sono 
convertibili in dollari USA ma dal 1971 il Dollaro USA non è più convertibile in oro) 
non ce ragione che ad emetterla sia una entità privata né tanto meno che questa 
entità abbia un monopolio su tale emissione. Inoltre le spese per servire questo 
prestito (interesse) sarebbero evitate e lo Stato, ovvero tutti noi, avrebbe la 
REALE autonomia di gestione del Paese. 

Chi teme che lo Stato possa in qualche modo iniziare a stampare moneta fuori 
misura e fuori controllo è una persona che non ha fiducia nello Stato. Sappiamo 
bene che i politici nostrani sono collusi con ogni interesse immaginabile (banche, 
petrolio, armi, droga, prostituzione ecc..) ma la domanda che dobbiamo porci è 
molto semplice: 

Perché un politico dovrebbe RIFIUTARE la responsabilità di creare denaro per 
il popolo? 

Se egli è onesto non ci dovrebbero essere problemi poiché opererà secondo ETICA 
e RECOLE corrette e democratiche. Solo un politico disonesto, con un ultimo 
barlume di sincerità dirà: "No, guarda., non darmi questa stampante in mano 
perché mi conosco e mi stamperei montagne di soldi per me e i miei amichetti!'. 


Fortunatamente in questo caso la soluzione è semplice: si ringrazia e si manda a 
casa l'individuo prima che possa fare, per sua stessa ammissione, dei danni 
terribili. 

L'ultimo caso è che il politico sia effettivamente disonesto.. 

Ma se è disonesto perché dovrebbe rifiutare una così ghiotta occasione? 
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Non per remore morali in quanto abbiamo detto che è già disonesto. 
Se non lo fosse (disonesto) accetterebbe subito la stampante e si comporterebbe 
come i tanto decantati Governatori di una qualsiasi e privatissima Banca Centrale, 
ai quali è riconosciuta stima e saggezza fuori dall'ordinario e notoriamente operano 
secondo il bene della Comunità. 

Einaudi ebbe a di re." Alla scarsità dell'oro si è sostituita la saggezza del 
governatore [della Banca Centrale, n.d.A.]" (sic!). 

Ma allora un ladro perché non ruba? Forse perché ce un pezzo grosso molto più 
potente di lui? Forse ce un'entità che NON VUOLE dargli la stampante e far si 
che si crei denaro per il popolo (pur con il rischio di ruberie politiche)? E questa 
entità superiore è onesta? Se così fosse DOVREMMO IMMEDIATAMENTE 
cedergli ogni potere, poiché saprebbe ben governarci, di sicuro meglio del politico 
di cui sopra, o no? E se fosse invece disonesta perché ha in mano la stampante e 
affama il popolo facendolo vivere in un regime di anemia finanziaria? E questa 
entità superiore disonesta tanto, anzi più, del politico chi è se non II Grasso 
Banchiere? 

E' evidente che il politico NON VUOLE E NON PUÒ' prendere la stampante in 
nome del popolo perché i banchieri privati internazionali NON LO 
PERMETTERANNO MAI. Eleggiamo persone che sono sponsorizzate dai banchieri 
e che quindi non opereranno mai in un'ottica popolare ma sempre a vantaggio dei 
loro VERI DATORI di lavoro. E' pur vero che solo POLITICAMENTE si potranno 
invertire le cose ma per far ciò occorre la CONSAPEVOLEZZA di una grande 
fetta della popolazione, che sia informata, cosciente e motivata ad operare un 
RADICALE CAMBIAMENTO NELLA SCENA POLITICA vera responsabile 
dell'Inflazione e del potere delle Banche Commerciali che creano denaro dal nulla 
tramite i Conti Correnti che ci obbligano oggi ad avere, anche al povero pensionato, 
che l'unico privilegio che ha è quello di essere arrivato alla pensione, io e quelli 
della mia generazione forse non godremo neanche di quello. 

Ninomea Tongna 
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LOCRIPE 


Locride: contro i luoghi comuni! 

di Ettore Minniti 


Nell'immaginario collettivo la '"locride" rappresenta quella parte della Calabria 
legata a un cordone ombelicale con la "drangheta": insomma, un posto 
possibilmente da evitare. Eppure, qualche mese orsono, mi aveva lasciato perplesso 
l'intervista fatta, nel 1982, all'alloro Capitano Gennaro Niglio dal noto giornalista 
Enzo Biagi. Quell'ufficiale si era legato all'ambiente e al territorio. Ancor di più mi 
aveva colpito come, dopo trentanni, l'omonimo capitano del primo, dopo cinque anni 
di servizio in quel lembo d'Italia, sperduto, lontano da Roma capitale, desiderava 
rimanere al servizio di quella comunità. 

Non riuscivo a comprendere. 

Quando, come delegati del COIR, siamo stati autorizzati a visitare le stazioni della 
'locride', pur non essendo entusiasta, ho accettato di adire l'iniziativa, più per 
curiosità che per sentita partecipazione. 

Così, nei giorni scorsi, giunti a Locri, sede del Comando Territoriale, siamo stati 
accolti dal giovane Tenente Colonnello Giuseppe De Liso, colto e brillante, che con 
una semplicità disarmante, esclamava: " ... sono entusiasta di essere al comando di 
questi uomini ' che sono sicuro essere capaci di buttarsi nel fuoco, pur di fare bene 
il loro lavoro. Nessuno di loro ha procedimenti penali, né tanto meno disciplinari! 
Una gestione del personale ottimale !'. 

Carabinieri consapevoli del loro ruolo, in un ambiente difficile, ma non impossibile, 
nella società calabrese. In un momento difficile della vita del Bel Paese, i 
carabinieri della "locride", in silenzio, con spirito d'iniziativa e senso del dovere, 
hanno saputo alzarsi le maniche ed essere presidio insostituibile, in periferia, dello 
Stato. 

Il personale della Stazione di Caulonia Marina, tutti giovani, compreso il 
comandante, con il loro sorriso ed esuberanza giovanile, per rendere accogliente, 
salubre e pulita la loro caserma, si sono inventati pittori ed elettricisti. 
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Quelli di Gioiosa Marina, senza una caserma, perché ripiegata presso il comando 
compagnia di Roccella Jonica, pur di non lasciare la loro comunità senza i 
carabinieri, si sono adatti in locali di fortuna, senza bagno (realizzato, come per 
magia, la notte prima del nostro arrivo), ricavati nella vecchia stazione ferroviaria, 
purché, comunque, quella comunità continuasse ad aver un punto di riferimento e 
non venisse meno la c.d. sicurezza urbana o di prossimità. 

E, poi, mentre si stava discutendo di sicurezza sui luoghi di lavoro, previdenza, 
contratti di lavoro, benessere del personale, quel giovane Tenente Colonnello, 
lasciandoci di stucco e senza nemmeno il tempo di salutarci, scappava via, insieme 
al comandante di compagnia, come un "furetto". 

I presenti, increduli per qualcosa d'inusuale, ci stavamo chiedendo cosa fosse 
successo, quando, poco dopo, giungeva la sua concitata telefonata che con grande 
felicità, ci partecipava che era stato tratto in arresto uno dei trenta più pericolosi 
latitanti d'Italia. 

In quel frangente, è apparso sui nostri volti di delegati un sorriso perchè si era 
realizzato, quanto il legislatore, che era stato innovativo con la Legge 378 del 
1978, aveva già previsto, affiancando, come organo tecnico la rappresentanza 
militare alla linea di comando per il benessere del personale e facendo si che essa 
potesse dedicare sempre di più a compiti operativi. 

Questo inverno rigido, uggioso e freddo, non rende omaggio alla bellezza di questa 
meravigliosa terra; al contrario dei carabinieri che, nonostante le condizioni meteo 
avverse, sanno riscaldare i cuori dei calabresi onesti, perchè con dedizione e 
sacrifici personali continuano a svolgere bene, pur tra mille difficoltà e 
incomprensioni, il loro insostituibile lavoro. 

ettoreminniti@tin.it 



Il caso dei Fucilieri del San Marco in India: 

La difesa degli italiani, oltre i confini nazionali. 
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In qualità di delegato del Consiglio Centrale di Rappresentanza, organismo che ha 
fra i suoi compiti la tutela del personale rappresentato, sicuro di interpretare i 
sentimenti dei colleghi, sento il forte dovere di inviare un messaggio di solidarietà 
ai due fucilieri di Marina del Reggimento San Marco e alle loro famiglie. Come è 
noto, questi erano imbarcati su una nave mercantile ed hanno svolto una attività di 
anti-pirateria contro un peschereccio indiano. Sono stati fermati dal Governo 
indiano, con il rischio di essere giudicati ed addirittura giustiziati. 

Sono certo che, la rappresentanza tutta, non lascerà nulla di intentato affinchè, 
questa in questa triste storia, sia fatta chiarezza ed il Governo Indiano possa in 
brevissimo tempo far tornare i due colleghi al loro naturale servizio. La forma di 
tutela viene richiesta anche virtù della conoscenza della preparazione militare, 
nonché verso i compiti di sorveglianza delle navi in servizio anti-pirateria. 

I militari italiani in generale ed in particolare quelli del "Reggimento", sono uomini 
altamente addestrati e formati in maniera mirata per le operazioni in cui sono 
impiegati. Ma soprattutto sono educati in maniera molto rigorosa sotto 
l’aspetto morale. Ciò che ci distingue, è il senso dato al nostro lavoro, come 
servizio alla Nazione e il rispetto pieno della persona umana. Per di più i due 
Sottufficiali godono di un curriculum di alto spessore tecnico, ma anche umano, 
che porta senza dubbio ad escludere qualsiasi azione dolosa da parte loro. 

L'attività che si svolge sulle navi mercantili, discende da una legge dello Stato 
Italiano, da accordi internazionali per la lotta alla pirateria e da precise regole di 
ingaggio. Quindi i militari, in quanto organo dello Stato, sono legalmente 
riconosciuti e, come tali, soggetti ad immunità giurisdizionali in modo assoluto 
rispetto alle autorità straniere. Lo stesso Fausto Pocar, già presidente del 
Tribunale penale internazionale sui crimini nella ex Jugoslavia, di cui è ancora 
membro, spiega in un'intervista che "le due persone fermate hanno agito 
nell'ambito delle misure che concernono la lotta alla pirateria. In queste 
condizioni, qualunque operazione dovrebbe tener conto del contesto almeno 
presuntivamente non criminale dell'evento. Quindi, qualunque azione condotta 
dalle autorità indiane, dovrebbe almeno essere fatta in accordo con il governo 
italiano, nell'ambito della cooperazione internazionale diretta a colpire la 
pirateria. 

Come è già chiaramente espresso sulla stampa, l'incontro/scontro fra la nave 
mercantile italiana ed il peschereccio indiano è avvenuto in acque internazionali, 
dove vi è la piena giurisdizione dello stato di bandiera, in questo caso, italiana. 
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L'auspicio è che quanto prima venga almeno accettata dal governo indiano una 
commissione di inchiesta congiunta con il governo italiano, per fare tutelare i 
diritti dei colleghi e delle loro famiglie lontane. 

Si percepisce in queste ore una particolare unicità di sentimenti, in tutta la Forza 
Armata. Marina militare che si trova a svolgere una rigorosa azione diplomatica, 
anche attraverso la sua attività di comunicazione. 

Siamo uniti a quei colleghi che sono in India che, come tutti i militari italiani, sono 
sempre stati abituati a dare tutto se stessi per il bene della convivenza. 

21.02.2012 

Antonello Ciavarelli 

Delegato del Co.Ce.R. Marina Militare . 
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L'odierno "oscurantismo" di chi si definisce progressista. 

La Rappresentanza Militare fa un passo indietro di oltre trenta anni. 

di Ettore Minniti 


Nel dibattito storico e filosofico, il termine oscurantismo e stato prevalentemente 
utilizzato da intellettuali illuministi e positivisti per connotare negativamente una 
parte della storia del pensiero umano. 

Per oscurantismo (tratto da Wikipedia) si intende una sistematica pregiudiziale 
opposizione al progresso, attraverso la messa in discussione di teorie ed idee 
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innovative e la limitazione della diffusione della conoscenza oltre certi limiti. 

Viene utilizzato da correnti di pensiero che si autodefiniscono progressiste per 
indicare l'atteggiamento culturale proprio di chi si schiera contro una visione 
dinamica della cultura ed una diffusione del pensiero e della ricerca scientifica e 
intellettuale in qualunque campo del sapere. 

Atteggiamento di cieco tradizionalismo che porta a opporsi alla diffusione del 
progresso e a ogni forma d'innovazione sociale o culturale. 

Da circa venti anni il mondo militare si aspettava una seria riforma della 
rappresentanza militare, invece, in questi giorni, gli esterrefatti 'militari' si sono 
visti scippati dai partiti di maggioranza, che sostengono l'attuale Governo, di anni 
di lotta per la conquista di spazi di "democrazia", nel rispetto del dettato 
costituzionale, per cui le Forze Armate (e le Forze di Polizia ad ordinamento 
militare) si uniformano alla spirito democratico della Repubblica (art. 52). 

Il Senato ha approvato, in questi giorni, (con 255 voti favorevoli e 34 contrari) il 
disegno di legge n. 3124 di conversione del decreto legge n. 216/2012 recante 
"proroga di termini previsti da disposizioni legislative , il c.d. "mille proroghe!', 
ottenendo così l'ok il testo su cui il Governo aveva posto la questione di fiducia, 
chiedendo l'approvazione, senza emendamenti né articoli aggiuntivi, 
dell'emendamento n. 1.1000, interamente sostitutivo del DDL di conversione. 

L'art. 1477 comma 3 della D.L. 66/2010, Codice di ordinamento militare, è così 
modificato: "Gli eletti, militari di carriera, durano in carica quattro anni e sono 
rieleggibili due sole volte " (sic!). 

Nemmeno il legislatore nel 1978 aveva osato censurare così tanto il mondo 
militare, garantendo, almeno a fase alterne, la eleggibilità in seno agli organi 
rappresentativi. Previgente era stato quel legislatore perché era consapevole che 
gli eletti' erano presidio di democrazia (acquistando nel tempo quel minimo di 
preparazione), perché sebbene non fossero professionisti, sicuramente con il 
tempo costoro sarebbero diventati elementi fondamentali che avrebbero 
consentito di far assurgere la rappresentanza militare a quel ruolo di parte sociale 
che ormai le compete. 

L'odierno legislatore invece, limitando la rie leggibilità a due sole volte, ha fatto si 
che un "militare" nell'arco della sua carriera (diciamo 40 anni), potrà essere eletto 
nell'organismi di rappresentanza solo tre volte (non ha chiarito o non ha voluto 
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chiarire se la norma è retroattiva), tanto da essere discriminatorio dispetto a 
tanti altri organismi elettivi (enti locali, rappresentanza politica, ordini 
professionali, ecc.). 

Da coloro che in politica si definiscono “progressisti", ci si sarebbe aspettata una 
'riforma' non più procrastinabile per un'effettiva modernizzazione della 
rappresentanza militare, e una valorizzazione e una manifestazione di rispetto nei 
confronti delle attese dei nostri militari che, già con molti segnali, hanno 
evidenziato di essere pronti a una nuova fase democratica e di assunzione anche di 
nuovi doveri e responsabilità. 

Evidentemente i progressisti hanno fatto proprie le ragioni dell' oscurantismo. 
21 . 02.2012 


ettoreminniti@tin.it 



Belen e la sua farfalla. 


Preg.mo Ammiraglio, 

più passa il tempo e più sono sconvolto e preoccupato per il mio paese, per la mia 
famiglia e per la mia Istituzione. 

Ogni giorno apprendiamo notizie inquietanti di corruzione, malaffare inciuci e 
trame ordite. 

Sui giornali di qualche giorno fa campeggiava la notizia incredibile ma pare 
attendibile, di una inverosimile richiesta da parte della Germania e Francia alla 
Grecia, di un coatto acquisto di armi di nazionalità chiaramente tedesca e francese 
in cambio di una poderosa mano per non cadere nel baratro del fallimento e per 
mantenerla in vita e legata al cordone ombelicale dell'Europa. 

Il corriere della sera, ha dato risalto alla notizia e Celentano prontamente dal 
palco del teatro Ariston ha ribadito il concetto a chiare lettere. 

In Germania il cancelliere Wulff, si dimette perché "beccato" a fruire di un 
prestito a tasso agevolato e vacanze a spese altrui, in Inghilterra il ministro 
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Huhne per una multa con autovelox caricata sulla patente della moglie, il banchiere 
svizzero Hildebrand per un investimento della moglie pare pilotato, insomma tutto 
il mondo è paese a parte piccole sottigliezze, negli altri stati ci si dimette in 10 
minuti, qui nel bel paese invece, ce gente che da 20 anni occupa poltrone avendo 
procedimenti in corso, indagini etc etc. 

Insomma ospitiamo in Parlamento un centinaio di personaggi fra indagati, imputati, 
e pregiudicati, persino in questo Governo di Tecnici sobri non mancano esempi che 
all'estero avrebbero già accantonato da anni. 

Milone, condannato di Tangentopoli, l'alto funzionario Cecchi sotto processo alla 
Corte dei conti per aver comperato per 3.000.000 di € (tremilioni di denaro 
pubblico) una patacca attribuita a Michelangelo e garantita da Bondi, quattro ex 
dirigenti di banca che hanno appena dovuto pagare all'Agenzia delle Entrate un 
miliardo di tasse evase, Passera, Ciccia, Fornero e Gnudi, un Ministro che ha 
comperato una casa adiacente al Colosseo al prezzo di un box per auto, Griffi, e a 
nessuno di tutti questi passa per la testa di dimettersi dal “posto fisso" che 
seppur noioso porta qualche piccolo vantaggio, e, se la neve a Roma si scioglierà in 
tempo, potremo vedere pure i loro redditi on line, seppure in ritardo, rispetto ai 
90 giorni promessi, l'impedimento sicuramente è stato dovuto alla neve come ha 
detto qualche politico, forse i redditi di qualcuno viaggiano senza catene. 

In tutto questo marasma di decadenza etico morale però il problema non è la legge 
anti corruzione e contro l'evasione che continua a slittare inspiegabilmente di 
giorno in giorno, ma l'articolo 18, questo è il vero problema della mancanza di 
crescita in Italia e dell'emorragia di denaro pubblico e nel fra tempo, il ministro 
Fornero, sdegnata per gli odiosi privilegi dei pensionati da 900,00 € al mese e di 
noi schifosi lavoratori con il posto fisso, ma soprattutto per le ignobili cosce di 
Belen a Sanremo e la sua pornografica farfallina, non dice però una sola parola 
sulla assurda discriminazione alla Fiat di Pomigliano, dove per essere riassunti in 
fabbrica non bisogna essere iscritti alla Fiom, anzi, va allo stabilimento per 
elogiare Marchionne, evidenziando le tante meravigliose gesta di strategia di alta 
finanza senza nemmeno ricordare la defunta Termini Imerese e tutti gli operai 
che ci lavoravano. 

E che fine hanno fatto tutti i paladini della politica a difesa degli operai, quelli che 
fino a qualche mese fa organizzavano girotondi, manifestazioni, sit in etc etc, 
insomma tutti allineati e coperti in attesa di venire fuori piano piano con le loro 
trame ordite dopo che i tecnici avranno aperto le brecce per una nuova scalata 
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gloriosa. 

Insomma, speriamo che il senso etico in questo paese ritorni presto in auge, così 
tutte le ragazze dopo questo festival di Sanremo non si ispireranno più al modello 
Belen Rodriguez, ma al ministro Fornero, almeno avranno la sensibilità di 
commuoversi davanti agli odiosi privilegi dei pensionati. 

22.02.2012 


Nino Angem 

MANAGER DI STATO E L'IDEA DELLA BENEFICENZA. 



Dopo i redditi dei nostri ministri, è oggi stato diramato quello dei redditi percepiti 
da una sessantina di manager di stato che percepiscono oltre 294mila euro lordi 
l'anno. 


L'elenco contiene, quindi, tutte le retribuzioni che, a norma del decreto salva 
Italia, approvato a dicembre dal governo, dovranno essere adeguate allo stipendio 
del primo presidente della Corte di Cassazione che è proprio di 294mila euro. 

Il più pagato sarebbe il Capo della Polizia, Antonio Manganelli con 621.253,75 euro 
annui lordi, seguito dal ragioniere generale dello Stato, Mario Canzio, a 562.331,86 
e poi dal Capo dipartimento amministrazione penitenziaria Franco Ionta 
543.954,42, Ed ancora, tra gli stipendi più alti anche il capo di gabinetto del 
ministero dell'Economia Vincenzo Fortunato con 536.331,86, il direttore dei 
Monopoli di Stato Raffaele Ferrara con 481.214,86 e diversi dirigenti del 
ministero della Difesa: 482.019,26 annui lordi per il generale Biagio Ambrate 
Abrate, capo di stato maggiore della Difesa; 481.021,78 per il generale Giuseppe 
Valotto, capo di stato maggiore dell'Esercito; 481.006,65 per il capo di stato 
maggiore della Marina, Bruno Branciforte; 460.052,83 per il capo di stato 
maggiore dell'aeronautica, Giuseppe Bernardis, e 451.072,44 per Claudio de 
Bertolis, segretario generale della Difesa. 

Sempre al di sopra del suddetto tetto, vi sarebbero i 400mila euro anche il 


Pagina 28 di 149 









EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


presidente dell'Autorità di Energia e Gas Pier Paolo Bortoni, con 475.643 euro, il 
Comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, Leonardo Gallitelli con 
462.642,56, e il segretario generale del ministero degli Affari esteri, Giampiero 
Massolo con 412.560. Allo stesso livello starebbe il Comandante generale della 
Guardia di Finanza. 

Qualcuno dei dirigenti ha voluto puntualizzare che gli importi sono al lordo e non al 
netto e che quindi da tali cifre andrebbe decurtato almeno un 50%. 

Precisazione senz'altro corretta, ma che non attenua lo stupore della gente 
comune che mensilmente non riesce a sbarcare il lunario. Basti pensare che con 
metà di tali redditi, calcolati anche al netto, molti di noi in un solo anno 
riuscirebbero a saldare il mutuo per l'acquisto della prima casa. 

In attesa di vedere questi redditi al di sotto della soglia dei 294mila euro, ci 
rimane solo la speranza che qualcuno degli interessati si degni di donare a fini 
assistenziali almeno una parte del reddito, oggi eccedente il suddetto limite. 

Del resto quello della beneficenza è un metodo pagante! Anche Celentano, di 
fronte all'imbarazzo del lauto compenso RAI, si è salvato in calcio d'angolo, 
ricorrendo all'idea della beneficenza. 


Detto l'ammiraglio 

LA FAMIGLIA È SACRA E VA SALVATA. 

Appello di tutti i manager pubblici: "la norma sulla trasparenza dei redditi dei 
manager pubblici, che prevede ia loro pubblicazione, va assolutamente cambiata in 
tutta urgenza". 

Anche alti esponenti delle gerarchie ecclesiastiche sarebbero 
intervenuti al riguardo. La pubblicazione dei redditi starebbe, infatti, 
rovinando numerose famiglie. E non solo. 
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Il perché è presto spiegato. 

Non tutti, ma molti dei manager interessati, trascorrendo più di dodici ore al 
giorno in ufficio, si sarebbero concessi qualche piccolo svago, cercando, nel poco 
tempo a disposizione, nuovi e più appetibili stimoli, al di fuori della famiglia. 

E' notorio che, da sempre, tra gli stimoli più appetibili primeggia quello sessuale 
che, pur costando, grazie ai rilevanti introiti stipendiali, non avrebbe mai 
costituito un serio problema per quegli alti funzionari ad esso 
avvezzi. 

Del resto, a fronte di introiti superiori ai 300mila euro l'anno, 
per loro era estremamente facile sottrarre alle attenzioni dei 
prossimi congiunti 50-70mila euro da destinare all'amichetta e, a 
seconda dei gusti, anche all'amico o al trans. 

Con la pubblicazione on-line dei redditi, sarebbero sorti i problemi. 

Le mogli si sarebbero scatenate chiedendo contezza della destinazione avuta dalla 
parte di reddito loro nascosta. 

Tante di loro avrebbero finalmente capito che la mancanza di tempo dei mariti, 
persino durante i fine settimana, avrebbe avuto altre giustificazioni. Tante di loro 
avrebbero compreso che i mariti, quando il sabato mattina alzavano le braccia e 
rivolgendo gli occhi al cielo dicendo loro "scusami cara, ma dovrei fare un salto in 
ufficio per correggere una relazione", avevano altro da fare. Tante di loro si 
sarebbero rese conto di essere state trascurate per ben altri motivi. 



Morale della favola, si sarebbe scatenata la guerra alla separazione con assurde 
pretese economiche e richieste di assegni di mantenimento da favola, giustificati 
dai redditi pubblicati. 

Ma come abbiamo detto, la pubblicazione dei redditi avrebbe creato problemi, non 
solo all'interno delle famiglie. Alle richieste delle mogli, si sarebbero aggiunte 
anche quelle delle amichette, degli amichetti e di quegli altri "mezzi e mezzi", che, 
nell'apprendere l'effettiva disponibilità finanziaria dei loro spasimanti, avrebbero 
-"k*ato di molto le pretese a fronte delle loro prestazioni. 






r: t 


Che fare allora, se non proporre in tutta fretta una riforma della 
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norma? 

La famiglia, specie se di un manager di quel livello, è sacra e va salvata. 

Lo Stato, poi, deve assolutamente evitare, in un momento 
come questo, che, per colpa di un codicillo, gli possano venire a 
m ancore candidati aspiranti alle più alte cariche 
amministrative della sua organizzazione. Gente che, ogni due o 
tre giorni, percepisce (sia ben chiaro, al netto) quanto un 
nostro carabiniere guadagna in un mese! 

Ozzinio Ranto 




NEWS 


Afghanistan: carabiniere ferito in un incidente stradale 



Herat (Afghanistan), 28 gennaio 2012 - Un carabiniere è rimasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto oggi pomeriggio a circa due chilometri dalla Foward 
Operational Base (FOB) "Dimonios" a Farah, nel settore meridionale dell'area di 
responsabilità del Comando Regionale Ovest (RC- West), a guida Brigata "Sassari". 

I familiari del militare sono stati informati. Nel comunicato che da' notizia 
dell'accaduto non sono indicate le condizioni del carabiniere, impiegato presso il 
Police Operational Mentor Liaison Team (POMLT), assetto impegnato nelle 
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attività di "mentoring" del Comando dell'Afghan Uniform Police (AUP). Il 
carabiniere ferito attualmente si trova ricoverato presso l'ospedale da campo 
(ROLE 3) americano nella provincia di Helmand. 

Effettotre 


Intervengono per lite, feriti 2 carabinieri a Recanati. 
Avevano partecipato a indagini omicidio ballerina night romena. 


RECANATI (MACERATA), 29 GENNAIO 2012 - Notte movimentata a Recanati, 
dove 2 Carabinieri intervenuti nei pressi di un bar per una lite sono stati aggrediti 
e feriti. Si tratta di militari effettivi alla stazione di Porto Recanati,entrambi 
avevano partecipato alle indagini per il brutale omicidio della ballerina romena 
Andrzza Christina Marin a Porto Potenza Picena e poche ore dopo erano già' 
impegnati nel controllo del territorio. Uno dei due Carabinieri, che era finito e 
terra perdendo i sensi, è in osservazione. Arrestate 3 persone. 

Effettotre. 


la 

dello strumento militare. 

Ridurre la quota risorse per il personale. Roma, 31 gen - "Non si può più partire 
dalle necessità per poi avere le risorse, ma occorre partire dalle risorse disponibili 
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per determinare le necessità, procedendo ad una ineludibile revisione in ottica 
riduttiva dello strumento militare". E' l'esigenza che esprime il generale Biagio 
Abrate, capo di stato maggiore della Difesa, intervenendo nella sede del Cnr al 
convegno sulla “evoluzione in ambito difesa" organizzato dal Centro studi difesa e 
sicurezza. 

Abrate parla di “riequilibrare le risorse di spesa portando al 50% la quota per il 
personale, al 25% quella per l'esercizio e al 25% quella per l'investimento: sono le 
percentuali valide e riconosciute per i Paesi più industrializzati, come l'Italia" 
(i attualmente ie spese per il Personale ammontano a circa // 65% mentre la somma 
dell'Esercizio e dell'Investimento rappresenta circa il 34%, 10% della quale 
destinata all'Esercizio e 24%> all'Investimento, ndr). In tal senso, il capo di Smd 
osserva che “il quadro geostrategico si muove fra discontinuità e incertezze e 
registra probabili nuove minacce sullo scenario internazionale imprevedibili e 
asimmetriche ma non per questo meno pericolose. Allora, lo strumento militare 
deve essere ripensato non più in relazione a minacce specifiche, essendo cruciale 
la caratteristica della flessibilità in termini di capacità e proiettabilità delle forze 
armate". 

Abrate sottolinea che “si impone una cooperazione militare sul campo: se l'Italia 
vuole operare alla pari e al fianco dei suoi partner Ue e Nato, deve disporre di 
sistemi integrabili e ad alta tecnologia che presuppongono forti costi, anche a 
fronte di una riduzione delle risorse disponibili per la persistente crisi economica 
e finanziaria. Dobbiamo - conclude - definire un nuovo strumento militare che 
garantisca efficacia e capacità e che sia al contempo finanziariamente 
sostenibile". (Adnkronos) 


Afghanistan: trasferito in Germania il carabiniere ferito. 



Castel di Sangro (AQ), 1 febbraio 2012. - E' stato trasferito all'ospedale di 
Ramstein in Germania Loreto Di Loreto, il carabiniere di Castel di Sangro, 
rimasto vittima di un incidente stradale avvenuto il 28 gennaio a circa due 
chilometri dalla Foward Operational Base (FOB) "Dimonios" a Farah, nel settore 
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meridionale dell'area di responsabilità del Comando Regionale Ovest a guida della 
Brigata "Sassari". L'aereo militare è partito ieri sera dall'Afghanistan per 
raggiungere l'ospedale Usa a Ramstein dove i familiari, imbarcati su un volo civile, 
potrebbero incontrarlo alle 18 di oggi. Le condizioni del militare, che ha subito un 
forte trauma toracico nel ribaltamento del mezzo sul quale viaggiava,sono 
migliorate tanto da consentire il suo trasferimento. Il carab\n\erz era impiegato 
presso il Police Operational Mentor Liaison Team, assetto impegnato nelle attività 
di "mentoring" del Comando dell'Afghan Uniform Police. 

Effettotre 

Camorra, operazione contro clan Montescuro. 

10 arresti,coinvolti due ex Carabinieri. 



02 FEBBRAIO 2012 - Nell'operazione contro il clan Montescuro, della Dda di 
Napoli e dai carabinieri, chiusa oggi con 10 arresti, emerge il coinvolgimento di due 
ex carabinieri, anch'essi arrestati. Le estorsioni - a Napoli nel quartiere 
Sant'Erasmo, a Case Nuove e Ponticelli - erano la maggiore fonte di sostentamento 
del clan. I due militari, già in congedo, a inizio indagini, nel 2009,erano stati 
trasferiti al centro-nord Italia e non erano non impegnati a livello operativo. 

Effettotre 

Milano, carabinieri confiscano beni per 2 milioni a pregiudicati. 
OLTRE AL SEQUESTRO DI IMMOBILI PER UN ALTRO MILIONE 

DI EURO 
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Milano, 3 feb. (TMNews) - I carabinieri del Nucleo investigativo del Comando 
provinciale di Milano hanno conf iscato beni per circa due milioni di euro e ne hanno 
sequestrati altri per quasi un milione nei confronti di quattro pregiudicati, tre dei 
quali attualmente detenuti, quasi tutti ufficialmente disoccupati e nullatenenti. La 
confisca più significativa, per circa 1,8 milioni di euro, ha riguardato Luigi 
Donnarumma, finito in manette nel febbraio 2010 nell'operazione "Pavone 2" 
condotta dal Ros e coordinata dalla Dda milanese, perché ritenuto una figura di 
spicco nel traffico internazionale di hashish. All'uomo, figlio di Antonio, detto 
"Mafia" e legato al clan Crisafulli, i militari hanno confiscato due appartamenti a 
Milano, uno in viale Espinasse e l’altro in piazzale Santorre di Santarosa per un 
totale di 14 vani, quattro box, due automobili Smart e un motociclo Yamaha T-Max 
oltre a due conti correnti con 275mila euro. Le altre persone raggiunte dai 
provvedimenti sono il pluripregiudicato Paolo Zino, a cui è stato confiscato un 
appartamento con box e quattro posti auto a Torrevecchia Pia (Pavia) per un valore 
complessivo di 250mila euro a cui si sommano 200mila euro in contanti; Antonio 
D'Argenio a cui si è proceduto con il sequestro di un villino a Cisliano (Milano), un 
appartamento a Vigevano e uno a Milano del valore di 700mila euro; Pasquale 
D'Amato a cui è stato sequestrato un appartamento in via Sam Benelli a Milano 
stimato 190mila euro. 


CAMERA: COMMISSIONE DIFESA, INIZIA ESAME RIFORMA 
MODELLO 



(AGENPARL) - Roma, 03 feb - Martedì 7 febbraio la Commissione 
svolgerà interrogazioni a risposta immediata su questioni riguardanti il Ministero 
della difesa. 

Inizierà l'esame della risoluzione 7-00771 Di Stanislao, concernente 
il coinvolgimento degli organi parlamentari nella definizione, da parte del Governo, 
delle linee guida di riforma del modello di difesa. 
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Al termine, proseguirà l'audizione del Segretario generale della difesa e Direttore 
nazionale degli armamenti, Gen. 5 q. A. Claudio Debertolis, sull'attuazione del 
programma d'armamento Joint Strike Fighter. 

Mercoledì 8 febbraio, svolgerà l'audizione informale del Presidente del Centro 
studi internazionali (CeSI), Andrea Margelletti, sull'evoluzione della componente 
da combattimento della Marina e dell'Aereonautica militare. 


BENI CULTURALI: CARABINIERI GENOVA RITROVANO 
QUADRO DEL 1600 



Genova- 3 febbraio 2012, I Carabinieri del Nucleo Tutela 
Patrimonio Culturale del capoluogo ligure hanno recuperato e sequestrato un 
dipinto del 1600,dell'autore Giuseppe Cesari,rubato da parecchi anni. I particolari 
sul ritrovamento del quadro sono stati forniti dal Comandante del Nucleo Capitano 
Salvatore Lutzu, erano presenti il direttore Regionale per i beni culturali e 
paesaggistici della Liguria unitamente ai Soprintendenti Regionali e funzionari. 


Effettotre 
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Carabinieri: premiati a Brescia 25 militari. 



Brescia ,IL 4. febbraio 2012 , presso il Comando Provinciale Carabinieri, 25 militari 
che si sono particolarmente distinti in operazioni di polizia giudiziaria, sono stati 
premiati dal Colonnello Marco Turchi. 

I militari premiati, si legge in una nota "sono per la maggior parte effettivi ai 
Comandi Stazione della Provincia, a conferma ulteriore della centralità' delle 
Stazioni Carabinieri quale fulcro dell'attività preventiva e repressiva dell'Arma, 
che nel territorio della Provincia Bresciana, con i suoi ottanta presidi, procede per 
l'ottanta percento dei reati consumati, a testimonianza della capillarità' 
dell'istituzione e della profonda fiducia che la popolazione ripone nell'operato dei 
Carabinieri". Confermata in questi giorni dal rapporto annuale delleurispes che 
pone l'arma al primo posto tra le istituzioni piu' amate. 

Effettotre 
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Maltempo: Benevento, carabinieri soccorrono popolazione. 



Benevento, 05 febbraio 2012. Oltre 350 carabinieri sono stati impiegati nel Sannio 
per l'emergenza neve e ghiaccio che stanno fronteggiando attraverso l'impiego di 
mezzi speciali e fuoristrada. Decine di automobilisti sono stati soccorsi mentre si 
trovavano a bordo delle proprie auto, rimasti intrappolati a causa della neve. 
Diversi anche i soccorsi a persone alla ricerca di medicinali per i loro familiari. I 
Carabinieri sono intervenuti raggiungendo i presidi medici e ospedalieri per poi 
consegnare a domicilio i medicinali ai pazienti che ne avevano necessità. 
Effettotre 


Carabinieri arrestati a Oristano: al via gli interrogatori del Gì p. 

ORISTANO, 06 FEBBRAIO 2012 - E' durato poco più di un'ora l'interrogatorio 
di garanzia dell'ex comandante della Compagnia dei Carabinieri di Mogoro Rene 
Biancheri, arrestato sabato scorso per peculato, corruzione, truffa e falso 
nell'ambito di un'inchiesta che ha portato in carcere anche due marescialli del 
Nucleo Operativo della stessa Compagnia e un investigatore privato di Ghilarza. 
L'ufficiale ha risposto alle domande sostenendo di essere stato all'oscuro delle 
attività’ che i due marescialli svolgevano in privato.. Per il difensore, il ruolo dell' 
ufficiale è stato ridimensionato: di qui la richiesta di revoca del provvedimento di 
carcera zione. EFFETTOTRE 
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Benevento, medici sui fuoristrada dei carabinieri per le visite urgenti. 



\ 

BENEVENTO - E continuata senza sosta anche nella notte l'attività di soccorso e 
assistenza dei carabinieri in tutta la provincia di Benevento, lungo le arterie 
principali e secondarie, nonché a favore dei residenti delle abitazioni più isolate, di 
anziani o disabili, da parte dei nuclei radiomobili e delle numerose stazioni dei 
carabinieri dislocate sul territorio. 

Numerosi sono stati anche gli accompagnamenti, da parte dei militari con 

automezzi di servizio fuoristrada in dotazione all'arma, di medici e sanitari che 
non potevano raggiungere i posti di lavoro in ospedale o recarsi presso le abitazioni 
per visite mediche urgenti. 

E dopo Avellino, anche Benevento chiede lo stato di calamità. Il presidente 
della Provincia, Aniello limitile, ha chiesto alla Regione Campania che venga 
dichiarato lo stato di calamità naturale per tutto il territorio provinciale sannita. 

06 febbraio 2012 

Effettotre 


MUORE IN OSPEDALE DOPO COLLUTAZIONE CON AGENTI DI 
POLIZIA MILANO. 



Milano, 06 FEBBRAIO 2012. - Un uomo di 41 è morto,per arresto 
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cardiocircolatorio, dopo una collutazione con alcuni agenti di polizia questa notte a 
Milano. La vittima, Daniele Langellla e morto all'ospedale San Carlo dove era 
stato portato dal personale del 118. L'Uomo, che abitava in via Mosca, secondo le 
prime ricostruzioni, aveva dato in escandescenze sul pianerottolo di casa 
allarmando diversi vicini che intorno all'una hanno chiamato la polizia. All'arrivo 
degli agenti, l'uomo, descritto come in evidente stato di alterazione psicofisica, li 
avrebbe insultati e invitati ad andarsene. In seguito, dopo aver spinto un 
poliziotto, sarebbe corso in cucina a prendere un grosso coltello con il quale si 
sarebbe provocato una ferita all'avambraccio e tagliato diverse ciocche di capelli. 
A quel punto gli agenti lo hanno bloccato a terra e ammanettato, nello stesso 
tempo il Langella ha avuto un malore. Il personale del 118, già allertato, è arrivato 
in pochi minuti constatando le gravi condizioni dell'uomo. Nel tragitto fino 
all'ospedale i medici hanno tentato di rianimarlo con esito negativo. All'interno 
dell'appartamento sarebbero state rinvenute tracce di droga. L'uomo, che aveva 
precedenti,era in cura per dipendenza da alcol e droga. 

Effettotre 
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Difesa: esercitazione Nato antisommergibile ai largo della Sicilia 



Roma, 06 febbraio 2012. Si svolgerà dal 14 al 26 febbraio, al largo della Sicilia 
"la più grande esercitazione antisommergibile al mondo", organizzata nell'ambito di 
’Proud Manta 2012' dal Comando marittimo alleato di Napoli. 

Per l'occasione, il 13 febbraio, nella base navale di Augusta (Siracusa) saranno 
presentate, le nuove tecnologie di cui è in programma la sperimentazione. Il 'Media 
Day' si svolgerà a bordo della nave da ricerca 'Nato AW\ox\cz , "la unità navale più 
silenziosa mai costruita nella sua categoria". 

La giornata prevede anche gli incontri con l'ammiraglio della Marina militare 
italiana Rinaldo Veri, responsabile del Comando marittimo alleato di Napoli; con i 
contrammiragli della Marina Usa James G. Foggo, comandante del 'Comsubsouth', 
il Comando alleato delle forze sottomarine ed Anthony E. Caiani, comandante del 
'Commarair', il Comando delle forze aeree marittime di Napoli; e con il commodoro 
della Marina olandese Ben Bekkering, comandante del Gruppo marittimo 
permanente della Nato 1. 

EFFETTOTRE 
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Maltempo: Difesa, aiuto militari non oneroso per amministrazioni 
locali. 



Roma, 06 febbraio 2012 - Il Ministro della Difesa Giampaolo Di Paola, ha dato 
disposizioni al Capo di Stato Maggiore della Difesa, Biagio Abrate, di non 
avanzare richieste onerose alle amministrazioni per l'intervento delle Forze 
Armate. L'onoresità dei concorsi interessa i rapporti tra le amministrazioni 
Ministeriali. 

Effettotre 

Tragedia airinterno della stazione Carabinieri di Palermo falde, 
(rione Acquasanta) 



07.02.2012 Tragedia a Palermo, un Carabiniere ha sparato alla moglie e poi si è 
suicidato all'interno della Stazione Carabinieri Falde di Palermo. 
Il militare, un appuntato di 39 anni, Rinaldo D’Alba avrebbe esploso un colpo a 
bruciapelo al petto della moglie, Rosanna Siciliano, 37 anni, Palermitana, al 
culmine di un litigio mentre era in casa, nell'alloggio di servizio, all'interno del 
quale si trovavano anche le due figlie di 12 e 6 anni. La tragedia si sarebbe 
consumata intorno alle 19,00 in camera da letto. Il graduato era originario della 
provincia Bari ed era in servizio a Palermo dal 1995. Indagini in corso. Disposta 
l’autopsia. 

Effettotre 
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Fallito attentato incendiario contro auto polizia a Rovereto. 


ROVERETO (TRENTO), 07 FEB 2012 - 

Ignoti hanno tentato di incendiare un'auto della Polizia parcheggiata nel piazzale 
dello scalo merci della Stazione ferroviaria di Rovereto. 

I rudimentali ordigni - bottiglie di plastica contenenti diavolina collegate ad uno 
zampirone, non si sono però innescati probabilmente a causa del gelo. Nessuna 
rivendicazioni arrivataci momento. 

Effettotre. 


Difesa: Adi, sacrifichiamo F35 e investiamo su cura 
territorio. 

(ASCA) - Roma, 8 feb - Nel giorno della convocazione da parte del Presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano del Consiglio Supremo della Difesa le Adi 
hanno rilanciato la mobilitazione per chiedere al Governo di rinunciare 
all'acquisto di 131 caccia F-35 e investire i 15 miliardi di euro così risparmiati 
nella sicurezza del territorio, nella difesa dell'ambiente e nella protezione delle 
fasce sociali piu' deboli colpite dalla crisi economica. 

“Rinunciare alla produzione e all'acquisto di questi caccia da combattimento è un 
atto di responsabilità verso la nostra società e le future generazioni" dichiara 
Alfredo Cucciniello, responsabile nazionale del Dipartimento Pace e stili di vita 
delle Adi. 

“Il nostro Paese vive una grande difficoltà che richiede a tutti immensi sacrifici. 
Cominciamo allora - aggiungono le Adi - a sacrificare l'acquisto dei caccia da 
guerra: 15 miliardi di euro da destinare a priorità più incombenti. Seguiamo 
l'esempio degli altri partner del programma F35, che stanno ridimensionando il 
loro impegno". 
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Riunione del Consiglio supremo di Difesa. 



ROMA, 08 FEBBRAIO 2012- 

II Consiglio supremo di difesa,presieduto dal Presidente della Repubblica, si è 
riunito oggi al Quirinale. Nel corso dell'incontro e stato "confermato la necessità 
di proseguire nel processo già in corso volto a qualificare ulteriormente i 
contributi garantiti alle missioni internazionali, in modo da accrzsczrm 
l'efficacia, contenendone, nel contempo, gli oneri". 

Effettotre 


Maltempo: giungono in ritardo a concorso Difesa, non ammessi. 

(ANSA) - ROMA, 9 FEB - Arrivano a Foligno con un giorno di ritardo a causa del 
maltempo per sostenere il concorso per la ferma quadriennale per personale in 
congedo o in servizio, e la Direzione Generale del personale militare decide che la 
prova non può essere sostenuta. "Siamo 50 ragazzi buttati in strada. - spiega 
Veronica Leuzzi, 24 anni, di Lecce - Ieri non siamo riusciti ad arrivare:!' treni in 
partenza dalla Puglia erano stati soppressi per il maltempo. Abbiamo avvertito la 
direzione del Concorso, ci ha detto di arrivare prima possibile. Siamo arrivati 
oggi, ma non ci hanno fatto sostenere la prova".(ANSA). 
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Udine, Carabinieri arrestano poliziotto: favoriva truffa in settore 
fotovoltaico. 

Udine, 9 feb. (Adnkronos) - Un ispettore della Squadra mobile di Udine di 52 
anni, è stato arrestato in Questura dai carabinieri della Compagnia di Sacile 
(Pordenone) nell'ambito di una indagine inerente truffe milionarie nel settore 
degli impianti fotovoltaici che nell'ottobre scorso aveva portato già a 4 arresti. 
Il gip Alberto Rossi della procura di Pordenone ha concesso i domiciliari al 
poliziotto, accusato di concorso esterno in associazione per delinquere, 
favoreggiamento e rivelazione di notizie coperte da segreto di ufficio, quali 
perquisizioni imminenti. 

In base alla indagini, coordinate dal pm Federico Facchin, l'uomo avrebbe rivelato 
notizie riservate in merito all'indagine in corso. Quando il poliziotto era finito nel 
mirino dei carabinieri, inizialmente gli investigatori avevano ventilato l'ipotesi 
che il 52enne avesse solo dei contatti inopportuni con il giro dei truffatori. Ma 
poi sono emersi a carico del poliziotto elementi più gravi. La truffa si svolgeva 
così: i 4 stipulavano contratti per la installazione di pannelli fotovoltaici, 
incassavano congrui anticipi e poi si dileguavano. A cadere nella rete, almeno 6 
vittime. 


Prato: sindaco si complimenta con carabinieri per arresti 
omicidio Manzuoli. 

Prato, 9 feb. - (Adnkronos) - In merito agli arresti operati ieri dai Carabinieri 
relativamente all'omicidio di Andrea Manzuoli, il sindaco Roberto Cenni e 
l'assessore alla Sicurezza Aldo Milone hanno fatto i complimenti all'Arma. 
"L'arresto dei componenti della banda che presumibilmente, nella notte di San 
Silvestro, ha ucciso Andrea Manzuoli, operato dal nucleo operativo dei 
Carabinieri, è l'ulteriore dimostrazione dell'efficienza e delle grosse capacità 
investigative di cui sono in possesso le Forze di Polizia di questo territorio", 
scrivono in una nota congiunta il sindaco Cenni e l'assessore Milone. 
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"Agli uomini dell'Arma va il più vivo plauso per la tenacia con cui hanno condotto 
le indagini e per la brillante operazione che ha portato agli arresti di ieri. La 
fiducia che quest'Amministrazione ha sempre avuto nei confronti degli operatori 
delle locali Forze di Polizia trova conferma in quest'ennesima brillante 
operazione, così come è avvenuto nei mesi scorsi per altri fatti di sangue 
verificatisi sul nostro territorio" 



'NDRANGHETA: ARRESTATO DAI CARABINIERI BOSS ROCCO 
AQUINO. 

Locri- (RC) 10 febbraio 2012 II boss della 'Ndrangheta Rocco Aquino è stato 
arrestato dai carabinieri del Ros, reparto speciale Cacciatori di Calabria e del 
Gruppo di Locri. Il ricercato è stato trovato nascosto dentro un bunker 
realizzato nella mansarda della sua abitazione a Marina di Gioiosa Ionica, in 
provincia di Reggio Calabria. Rocco Aquino era inserito nella lista dei latitanti di 
massima pericolosità e faceva parte del vertice inter-cosche dell'organizzazione. 
In passato grazie ad una fitta rete di protezione era sfuggito alla cattura. Il 
procuratore aggiunto della Direzione distrettuale di Reggio Calabria Nicola 
Gra^eri che con il sostituto Maria Luisa Miranda ha coordinato le operazioni 
della cattura del boss ha commentato: "è stata una cattura importante sia 
perchè si tratta del capo dell'omonima cosca, sia perchè, nonostante le 
difficoltà, abbiamo dimostrato che la 'ndrangheta non è invincibile, eliminando 
qualsiasi forma di mitizzazione del personaggio" 

Effettotre 
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Cagliari: Carabinieri ritrovano statua Gesù Bambino rubata a 
Sant'Eul aia. 

Cagliari, 11 feb. - (Adnkronos) - Dopo l'arresto per evasione dai domiciliari, 
eseguito nei giorni scorsi dai carabinieri di Cagliari a carico di C. D., 58enne 
pregiudicato cagliaritano, già denunciato per il furto perpetrato nella chiesa di 
Sant Eulalia, nel quartiere Marina il 18 gennaio scorso, l'uomo, messo alle strette 
dai militari, ha confessato che dopo il furto aveva venduto la refurtiva non 
ancora recuperata (un simulacro in legno del XX secolo, raffigurante Gesù' 
Bambino di Praga con in mano una sfera azzurra con croce dorata rappresentante 
il mondo, vestito in abiti regali rossi con sottabito, camicia e polsi color rosa, di 
dimensioni circa 40x60 ) a A. P., 55enne cagliaritano. Nel prosieguo delle indagini 
emergeva che quest'ultimo, il giorno successivo al furto, per lOOeuro, lo aveva a 
sua volta ceduto ad un antiquario di Cagliari. Ritenuta la notizia attendibile, anche 
perche' fornita di ogni particolare, dopo avere denunciato A. P. per ricettazione, 
i militari di Cagliari - Villanova, hanno chiesto ed ottenevano dalla Procura un 
mandato di perquisizione, trovando la statuina rubata all'antiquario. 

11 / 02/2012 


Assessore del viterbese aggredito e sequestrato, quarantenne 
arrestato dai Carabinieri. 



Viterbo, 11 feb. - (Adnkronos) - Un assessore di Cellere, comune in provincia di 
Viterbo, è stato aggredito, minacciato e sequestrato per ore. A liberarlo i 
carabinieri che dopo aver percorso alcuni chilometri a piedi nella neve sono 
riusciti ad arrestare l'aggressore, un quarantenne della zona con precedenti. 

“Alla base di tutto - precìsa all'Adnkronos l'assessore Giuseppe Ciuchini - c'è la 
mancata assegnazione di un terreno che il Comune dà in gestione e nessuna storia 
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legata alla neve da spalare". 

"Tutto - racconta l'assessore - è iniziato ieri sera verso le 21 quando stavo 
tornando a casa con un amico e quest'uomo, dopo avermi riconosciuto, ha iniziato 
a inveire contro di me, fino ad aggredirmi". 

“A quel punto - continua l'assessore - siamo entrati in un bar ma lui ci ha seguiti e 
ha tentato di sfondare la porta d'ingresso. Allora ho tentato varie volte di 
calmarlo e ci siamo spostati a parlare a casa di suo padre che si trova poco 
distante. Lì ha continuato a minacciarmi impedendomi di uscire. Dopo avermi 
legato le mani mi ha fatto uscire dicendomi prima che saremmo andati in un'altra 
casa. Poi ha cambiato idea e ha deciso che mi avrebbe portato in campagna, ma 
l'auto si è bloccata a causa della neve e abbiamo proseguito a piedi. A un certo 
punto del tragitto pero' sono arrivati i carabinieri e il maresciallo è riuscito a 
immobilizzarlo. Per me è stata la fine di un incubo". 

L'aggressore è stato arrestato con l'accusa di sequestro di persona, minacce 
aggravate, lesioni personali, resistenza a pubblico ufficiale e porto illegale di 
arma da taglio. 


Difesa: Di Paola, riforma? Meno generali e ammiragli e più 
operatività. 

( A5CA ) - Roma, 14 feb - "Meno generali e ammiragli e più operatività". Con questo 
slogan il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, ha illustrato oggi il senso del 
progetto di revisione dello strumento militare nazionale approvato nella prima 
parte del Consiglio dei ministri odierno. Di Paola, che ha spiegato che entrerà nei 
particolari, con numeri e statistiche della riforma solo domani riferendo alle 
Commissioni Difesa riunite di Camera e Senato, ha però ammesso che il nuovo 
modello di difesa "toccherà le capacità operative, alcune - ha sottolineato - 
verranno ridotte e altre aumentate". Una riforma nata anche sulla spinta 
dell'attuale congiuntura economica. "I sacrifici e le riforme che il governo 
propone agli italiani - ha detto Di Paola - vengono fatte non perche' imposte 
dall'Europa ma perche' servono al nostro Paese", ha detto, aggiungendo che 
anche la riforma della difesa va in questo senso. Di Paola ha quindi citato una 
frase di Gramsci, aggiungendo la revisione dello strumento militare si pone, 
comunque "nel solco della realtà europeà' del mutato scenario internazionale. "La 
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sicurezza - ha poi detto - non può essere soltanto assicurata sui confini fisici 
della Nazione mentre oggi per essere più europei occorre realizzare uno 
strumento militare in grado di convergere con gli altri sistemi europei". 


Difesa: Italia spende la metà della media Nato ma il 72% è 
stipendi. 

(ASCA) - Roma, 15 feb - La spesa per la difesa in Italia è inferiore alla media 
dei paesi Nato in rapporto al pii. Secondo i dati dell'Alleanza Atlantica la spesa 
militare dell'Italia è pari all'1,4% del pii nel 2010 a prezzi correnti e allo 0,9% 
sulla base dei prezzi del 2000 mentre la media Nato è rispettivamente 3,3% e 
3,5%. Per lo strumento militare l'Italia spende decisamente meno rispetto ai 
principali partner come Francia, Germania, Gran Bretagna, Stati Uniti e anche 
Spagna. Indicativa la spesa prò capite che in Italia ammonta nel 2010 a 170 
dollari per ogni cittadino, la metà rispetto alla Germania (345 dollari), quasi un 
terzo rispetto alla Francia (485 dollari), mentre la Gran Bretagna spende 731 
dollari e gli Stati Uniti 1.947 dollari per ogni cittadino americano. Indicativa 
anche la spesa di paesi come la Grecia (406 dollari per abitante con un totale pari 
al 2,9% pii) e la Norvegia con 606 dollari. L'Italia invece presenta una certa 
anomalia nella composizione della spesa complessiva per la difesa che nel 2010 è 
ammontata a 21,2 miliardi di euro a prezzi correnti (11,1 miliardi sulla base dei 
prezzi del 2000) contro i 34 miliardi della Germania, 39,2 miliardi dlla Francia, 
30 miliardi di sterline per la Gran Bretagna e 785 miliardi di dollari per gli Stati 
Uniti. L'Italia impiega il 72,6% della spesa per gli stipendi del personale (con un 
picco dell'81,9% nel 2006), una percentuale molto elevata rispetto ai principali 
partner. La Germania infatti spende per il personale il 58% del bilancio della 
difesa, la Francia il 52%, la Gran Bretagna il 35,7% e gli Stati Uniti il 46,7%. 
L'Italia spende poco per gli equipaggiamenti militari, appena I' 11,2% del bilancio 
della difesa rispetto al 18,5% della Germama, al 30,2% della Francia, al 24% di 
Gran Bretagna e Stati Uniti. 


Pagina 49 di 149 









EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


Difesa, Di Paola: 

"Taglio di 30mila militari" Caccia F35, "ne acquisteremo solo 90" 



Roma, 15 feb. - (Adnkronos/Ign) - "Oggi ci sono 183.000 militari e 30.000 civili: 
per orientare lo strumento, dovremmo progressivamente scendere verso 150.000 
militari e 20.000 civili, con una riduzione di 43.000 unita"’. Cosi' il ministro della 
Difesa, Giampaolo Di Paola, ascoltato dalle commissioni congiunte di Senato e 
Camera, conferma il programma di tagli. 

L'obiettivo, ha spiegato Di Paola, "si potrà raggiungere in dieci anni o poco più, 
attraverso la riduzione degli ingressi del 20-30%, la mobilità verso altre 
amministrazioni" ma anche attraverso "l'applicazione di forme di part time a 
certe categorie" o "l'uso più esteso dell'aspettativa per i quadri, ovvero una 
sorta di cassa integrazione straordinaria". 

Quanto ad ammiragli e generali, il ministro della Difesa annuncia che “ci sarà una 
riduzione superiore del 30%". "La riduzione degli effettivi della Difesa -rimarca 
Di Paola- è un percorso doloroso ma inevitabile". 

"Occorre ridurre le strutture" e "attraverso un sostanziale dimagrimento", 
ottenere “una migliore efficacia dell'operatività. L'obiettivo è ridurre le 
strutture del 30% in 5-6 anni" aggiunge il ministro della Difesa. 

Il ministro ha poi confermato il taglio negli acquisti dei caccia F-35, che 

verranno ridotti da 131 a 90 velivoli, con una riduzione del 40% rispetto alla 

\ 

commessa originaria. "E stato rivisto il programma dei Joint Strike Fighter", 
spiega il ministro della Difesa e la modifica ha consigliato "da un punto di vista 
operativo e di sostenibilità economica l'acquisto di 90 velivoli, con un'importante 
riduzione di 40" caccia. 

"Joint Strike Fighter -rimarca Di Paola- è il miglior velivolo areo-tattico in via di 
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sviluppo. Un aereo di avanzata tecnologia che è nei programmi di ben dieci Paesi. 
\ 

E una scelta che permette di ridurre da tre a una le linee aero-tattiche . 
Consentirà una straordinaria semplificazione operativa dello strumento militare". 
In tempi di crisi, la Difesa punta sul motto 'meglio pochi ma buoni'. Per 
modernizzare lo strumento operativo militare, tenendo conto delle "ridotte 
capacità finanziarie disponibili", è "necessario ridurre le ambizioni dello stesso 
strumento operativo, che dovrà essere più piccolo ma operativamente più 
efficace" ha affermato il ministro Di Paola. “Quindi meno unità- ha spiegato Di 
Paola- meno piattaforme, meno mezzi. Ma tecnologicamente più avanzati, 
realmente proiettabili e impiegabili, sostenuti da più risorse per l'operatività"'. 
Dunque, rimarca il ministro, "uno strumento più piccolo ma con maggiore qualità e 
capace di esprimere in realtà un'operatività più qualificata rispetto a quella 
attuale". 

Le novità annunciate da Di Paola però non convincono chi ha sempre criticato 

l'acquisto dei caccia F-35. Come l'oncologo Umberto Veronesi, ideatore e anima 

\ 

del movimento 'Science for Peace. Che afferma: "E un inizio, ma non basta". 
"Penso che sia solo l'inizio di un processo. Ma il problema -sostiene lo scienziato- 
è di fondo, non solo di quantità" afferma il direttore scientifico dell'Istituto 
europeo di oncologia di Milano. "Tutti i Paesi, come anche gli Stati Uniti - spiega 
Veronesi - stanno smobilitando ampiamente le forze armate perchè le guerre 
tradizionali sono sparite. Carri armati e aerei non hanno più senso, perchè 
sarebbero eventualmente utili in scacchiere molto limitate". Non servirebbero, 
cioè, ad affrontare le due grandi minacce per il pianeta che sono, per l'oncologo, 
"una guerra atomica o una guerra di tipo terroristico". Contro questi nemici, 
"investire in armi convenzionali ormai è fuori dalla storia". 

Commentando in particolare la riduzione - più volte auspicata da 'Science for 
Peacè - della commessa relativa ai caccia F-35, Veronesi precisa: "Fa piacere che 
il nostro pensiero sia stato capito", ma anche il passaggio da 131 velivoli a 90 non 
è sufficiente. "Ho un fratello che è stato generale pilota di caccia - ricorda - e so 
bene che 90 aerei sono uno stormo, mentre basterebbe tenerne un gruppo da 30 
di scorta per ogni evenienza". Secondo Veronesi, "il vero tema è il fatto che gli 
americani stanno smobilitando in parte la loro difesa. Tutta l'industria bellica 
americana, quindi, non vende più all'interno del Paese e dagli Stati Uniti stanno 
facendo pressione perchè l'Europa possa assorbire parte della loro produzione. 
Purtroppo - afferma lo scienziato - è un problema di business, non solo di civiltà". 
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Sulla stessa linea Flavio Lotti, coordinatore nazionale della Tavola della pace, 
che all'Adnkronos definisce le decisioni assunte dal governo su questo fronte 
"sbagliate e irresponsabili". Secondo Lotti, aver ridotto gli F-35 da acquistare 
"non basta". Ai cacciabombardieri bisognava rinunciare del tutto, "perchè sono 
una zavorra sul futuro, un'ipoteca che grava sulle spalle degli italiani. E nel 
momento in cui si chiedono sacrifici a tutti, gli F-35 diventano un peso 
insopportabile in un Paese che avrebbe bisogno di ben altro". 

Critiche anche dalla Rete Italiana per il Disarmo, secondo cui i tagli annunciati 
dal ministro sono "un nuovo gioco di prestigio per fingere un cambiamento di 
rotta che nei fatti non esiste. In pratica, la montagna ha partorito il classico 
topolino". 


L'agente Spaccarotella si è costituito. 



AREZZO 15 febbraio 2012 Nella mattinata odierna, L'agente Luigi Spaccarotella, 
condannato ieri dalla Cassazione a nove anni e quattro mesi di carcere per 
l'omicidio di Gabriele Sandri, si è costituito al Comando Provinciale dei 
Carabinieri di Arezzo. L’agente,poco dopo le ore 11,00 e dopo le formalità di rito 
è stato trasferito dal comando Carabinieri, in un carcere toscano per poi essere 
tradotto in quello militare di Santa Maria di Capua.. 

Effettotre. 


Pagina 52 di 149 









EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


Due marò italiani in stato di fermo Alta tensione Roma- 
Nuova Delhi 



Massimiliano latorre 


Nuova Delhi, 19 feb. (Adnkronos/Ign) - Sale la tensione fra Italia e India in 
seguito all'incidente di mercoledì scorso, quando due militari italiani a bordo della 
"Enrica Lexie" hanno sparato durante un presunto tentativo di abbordaggio, 
uccidendo due pescatori al largo delle coste del Kerala, nell'oceano indiano. 

La riunione di questa mattina a Nuova Delhi fra la delegazione di esperti dei 
ministeri degli esteri, difesa e giustizia italiani si è risolta in un nulla di fatto. E 
così, i due militari italiani sono stati arrestati dalla polizia del Kerala. I loro 
nomi sono Massimiliano Latorre e Salvatore Girone. 

I due, entrambi pugliesi, in forza al Reggimento "San Marco", poco prima erano 
scesi a terra per essere interrogati. La polizia indiana nel frattempo aveva 
formalmente aperto una indagine per omicidio. 

II dirigente della polizia indiana K Padmakumar ha precisato più tardi che i due 
maro' sono stati arrestati secondo quanto previsto dalla sezione 302 del codice 
penale indiano che tratta dei casi di omicidio. Responsabile di quanto avvenuto, 
ha precisato, è anche il comandante della "Enrica Lexie". 

A quanto apprende l'Adnkronos da fonti qualificate italiane, i due marò 
"continuano a ribadire la loro versione originaria dei fatti. Ovvero che sono stati 
attaccati da un peschereccio con a bordo 5 persone armate". 

Sembrerebbe inoltre che i due non siano ufficialmente in stato di fermo, ma di 
fatto le autorità indiane impediscono il loro ritorno a bordo della Enrica Lexie. Il 
dirigente della polizia indiana K Padmakumar ha in seguito reso noto che i due 
marò sono stati trasferiti a Kollam, sempre nel Kerala. I militari italiani "stanno 
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cooperando. Dal momento che si tratta di un caso sensibile, dobbiamo raccogliere 
dichiarazioni dettagliate. Ma loro non hanno mai creato ostacoli a tal fine", ha 
aggiunto. 

La decisione di consegnare i due militari è stata presa dopo la telefonata ieri 
sera fra il ministro degli esteri italiano, Giulio Terzi, e la sua controparte indiana, 
S M Krishna. "Le informazioni in nostro possesso indicano chiaramente che i 
pescatori indiani non avevano armi o munizioni a bordo della loro imbarcazione", 
ha detto il ministro indiano, testimoniando a Terzi “la forte reazione e agitazione 
dell'opinione pubblica nel Kerala" per la morte di Ajesh Binki, di 25 anni, e 
Jalastein, di 45. 

Le autorità indiane rifiutano però al momento di mostrare il corpo dei due 
pescatori uccisi, cosi' come di far eseguire l'autopsia. Secondo fonti italiane, 
continuano a non coincidere le dichiarazioni, della marina italiana e della polizia 
indiana, sia per quanto riguarda i termini temporali dell'accaduto, sia per la 
posizione geograf ica. 

Fonti della polizia del Kerala citate dall'agenzia di stampa Xinhua assicurano che 
Giampaolo Cutillo, il console italiano a Mumbai inviato nel Kerala subito dopo 
l'incidente di mercoledì', era presente quando è scattato il provvedimento di 
custodia cautelare nei confronti dei due marò. 

"La legge indiana seguirà il suo corso per stabilire se l'equipaggio della nave 
italiana Enrica Lexie ha ucciso i due pescatori", ha detto il ministro degli esteri 
indiano S. M. Krishna, parlando con i giornalisti nella città di Bangalore 
respingendo ancora una volta la versione secondo cui la Enrica Lexie si trovava in 
acque internazionali quando è stato aperto il fuoco contro il peschereccio. 

La vicenda è diventata un caso diplomatico. La Farnesina spiega in una nota che 
Italia e India non hanno una posizione condivisa. La riunione di questa mattina 
infatti "non ha permesso di raggiungere una posizione condivisa". Nella nota si 
precisa inoltre che i titolari degli esteri, della difesa e della giustizia "continuano 
a seguire direttamente gli sviluppi del caso che vede coinvolto l'equipaggio della 
nave di bandiera italiana Enrica Lexie, tenendone informato costantemente il 
Presidente del Consiglio Monti". 

L'Italia inoltre ha fatto presente all'India che “la presenza di militari a bordo di 
navi mercantili è regolata da una specifica legge italiana che risponde anche alle 
esigenze delle risoluzioni delle Nazioni Unite in materia di lotta alla pirateria" e 
ricordato “che i militari sono organi dello Stato italiano e che pertanto godono 
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dell'immunità dalla giurisdizione rispetto agli Stati stranieri". 

“I contatti e la collaborazione tra i due Governi sono ritenuti essenziali ai fini 
dell'accertamento dei fatti, di fronte ad atti unilaterali che sono in corso da 
parte delle autorità di polizia", si legge inoltre nella nota diffusa dalla Farnesina. 
"L'assistenza e la tutela dei nostri connazionali coinvolti è assicurata dal Console 
Generale d'Italia a Mumbai che, in contatto con l'Unità di Crisi della Farnesina e 
in collegamento con gli esperti dei tre Ministeri, è presente a tutte le attività 
poste in essere dalle forze dell'ordine locali", conclude la nota. 

Anche il ministro della Giustizia Paola Severino riconosce che la situazione è 
grave. "Abbiamo trattato tutta la notte - ha detto nell'anteprima del programma 
'In mezz'ora su Raitre -. Abbiamo in India delle persone inviate dal ministero 
degli Esteri, della Difesa e della Giustizia Certamente la situazione non è 
tranquillizzante. Abbiamo comunque un'idea molto precisa: il fatto è avvenuto in 
acque internazionali, su una nave che batte bandiera italiana, quindi la 
giurisdizione è italiana". 


Carabinieri sequestrano yacht a Sanremo. A bordo era ospite la 
presentatrice Paola Perego. 



Genova - (Adnkronos, 19 feb) - Sequestrato dai carabinieri a Sanremo lo yacht 
“Villa sul mare" su cui era a bordo, come ospite, la presentatrice Paola Perego. Lo 
yacht viene noleggiato dalla società Royal Yacht srl. I militari hanno eseguito 
questa mattina nel porticciolo turistico della città dei fiori un controllo delle 
imbarcazioni ormeggiate. Secondo i carabinieri, dalla documentazione a bordo del 
“Villa sul mare" e in particolare dal libretto di controllo di carico e scarico, 
risulta che uno dei tre titolari della Royal Yacht per tre volte ha utilizzato la 
“Villa sul mare" come privato, consumando quindi indebitamente carburante a 
tariffa agevolata. L'accusa è di avere violato norme del testo unico sulle imposte 
su produzione e consumi. Il “Villa sul mare", lungo 43,80 metri e largo 8,70, è 
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attualmente sotto sequestro cautelativo e verrà trasferito dai carabinieri in 
altra sede. 


Internet: virus informatico con logo Polizia, indaga la 
Postale. 


Roma, 21 feb. (Adnkronos) - Attenzione al virus "della Polizia": 
in rete circola una truffa informatica particolarmente insidiosa perchè si 
presenta con le sembianze del Cnaipic (Centro nazionale anticrimine informatico 
per la protezione delle infrastrutture critiche) l’ufficio di Polizia che si occupa 
della prevenzione e della repressione dei crimini informatici. Il Compartimento 
Polizia Postale e delle Comunicazioni di Bolzano mette in guardia i navigatori sul 
fatto che "da qualche tempo è in corso la diffusione di un virus informatico che 
comporta il blocco del proprio computer e il comparire di una schermata che 
impone il pagamento di 100 euro per poter poi ricevere il codice di sblocco del 
sistema". La schermata "riproduce fedelmente l'intestazione del nostro Ufficio 
Centrale Cnaipic che si occupa della protezione informatica delle infrastrutture 
definite 'critiche e quindi essenziali per la vita del nostro Paesè'. Si tratta 
ovviamente di "una riproduzione abusiva che nulla ha a che fare con l'ufficio". 
Anche perchè, viene rilevato, "la Polizia di Stato non chiederebbe mai il 
pagamento di una somma a nessun titolo". 

Difesa Di Paola, ha dichiarato 314 mila euro di 


Roma, 21 febbraio 2012 - Il ministro della Difesa, 

Ammiraglio Giampaolo Di Paola, ha diritto ad un compenso 
annuo lordo di 199.778,25 euro. Lo si apprende sul sito 
www.difesa.it. L'ammiraglio Di Paola dichiara di aver avuto nel 2011 i seguenti 


Il ministro della 
pensione. 
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emolumenti lordi: 314.522,64 euro di pensione provvisoria; 29.441,44 per servizio 
all'estero. Dispone al 50% di una casa di proprietà' a Livorno, mentre fra i beni 
mobili dichiara due auto, una Mercedes B180 del 2009 e una Polo del 2004. Per 
quanto riguarda i titoli finanziari, il ministro dichiara azioni Enel (398), 
Finmeccanica (68), Deutsche Telekom (14) e quote in fondi di investimento: 
Pioneer Paesi emergenti (1468) per un valore di 15mila euro, Pioneer Ssf Euro 
(5877), per un valore di 30.000 euro. Dichiara inoltre Bot/Btp per 150.000 euro, 
una polizza Generali di 85.000 e obbligazioni per 655.000 euro. 

Effettotre 


Il Ministro della Difesa Di Paola alla scuola Ufficiale Carabinieri 
per l'inaugurazione dell'anno accademico. 

ROMA, 23 Febbraio 2012 - Il ministro della Difesa, Giampaolo Di Paola, nel suo 
intervento per l'inaugurazione dell'anno accademico della scuola ufficiale 
Carabinieri ha ribadito quello che aveva già detto in commissione difesa nella sua 
audizione: "La Difesa per far fronte alle difficoltà presenti ha avviato un 
processo incisivo di dimensionamento: quello al quale puntiamo e' uno strumento 
militare più piccolo ma più capace. 

Uno strumento di cui l'Arma costituisce una componente importante e vitale" 

Il ministro ha sottolineato in particolare la militarità dell'Arma,ritenuta la sua 
caratteristica "centrale". 

Alla scuola Ufficiale oltre al Presidente del consiglio Monti erano presenti 
una numerosa rappresentanza di Ministri. - Effettotre 

Il Presidente del consiglio Monti aH'inaugurazione dell'anno 
accademico della scuola Ufficiali dei Carabinieri. 

ROMA, 23 febbraio 2012 - Il presidente del Consiglio, Mario Monti, intervenuto 
per l'inaugurazione dell’anno accademico della Scuola ufficiali dell'Arma confessa 
di provare "una certa emozione". Anche perchè, quando esprime la gratitudine del 
Paese per il lavoro svolto dagli stessi carabinieri e da tutte le Forze armate 
ricorda che quel mondo un poco gli appartiene: “sono stato ufficiale di 
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complemento in una delle delle Forze armate". 

Il sottotenente Monti molto emozionato davanti a tante uniformi: emozionato, ma 
anche "onorato" della possibilità di "rendere omaggio" nella sua veste di 
presidente del Consiglio all'Arma dei carabinieri, impegnata in molteplici campi, 
'dalla Difesa alla sicurezza, alla Protezione civile. "Intendo richiamare - ha detto 
- la stretta sinergìa che vedo tra l'Arma e lo sforzo collettivo che stiamo 
facendo per renderci tutti più orgogliosi di essere italiani. In questo senso 
sentirci vicini all'Arma degli italiani è un aspetto di grande valore": i carabinieri, 
ha assicurato, sono "tenuti particolarmente presenti nel nuovo modello di Difesa" 
messo a punto dal governo. 

Effettotre 

Criminalità: aumentano furti rame, nasce Osservatorio contro 
fenomeno. 


{ASCA) - Roma, 24 feb - Nasce l'Osservatorio nazionale 
per contrastare il fenomeno dei furti di rame che colpisce in particolare 
trasporti, energia e telecomunicazioni provocando l'interruzione dei servizi 
pubblici essenziali. Il protocollo è stato siglato stamane al Viminale tra gli altri 
dal ministero dell'Interno, Annamaria Cancellieri, il capo della Polizia di Stato, 
Antonio Manganelli, l'A.d. di Ferrovie dello Stato, Mauro Moretti, 
l'amministratore delegato Enel, Fulvio Conti e dal direttore generale dell'Agenzia 
delle Dogane, Giuseppe Peleggi "Quello del furto di rame - ha sottolineato 
Manganelli - nell'ambito della tipologia dei furti è tra i più remunerativi e 
insidiosi perchè provoca spesso l'interruzione di servizi pubblici essenziali. C'è 
stato un incremento dei furti di rame di oltre il 50% ma fortunatamente è 
cresciuta anche l'attività di contrasto. I reati scoperti hanno superato il 78% e 
le persone denunciate o arrestate hanno superato il 90%. 

Tra i maggiori autori del furto di rame, ha spiegato Manganelli, "si conferma il 
cittadino italiano seguito dai romeni che rappresentano insieme oltre l'85%". Il 
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protocollo, ha detto il ministro Cancellieri, è "un punto di arrivo su un fenomeno 
che si trascina da anni e che ha tante sfaccettature perchè va dal piccolo 
ladruncolo all'organizzazione criminale". E' mczssano dunque capire la filiera", 
ha aggiunto la Cancellieri, perchè “i danni prodotti sono notevoli". 


Enrica Lexie: Carabinieri a bordo. 



(INDIA), 25 febbraio 2012 - Poliziotti indiani con i due esperti dei Carabinieri 
addetti alle perizia sulle armi ,sono saliti a bordo della petroliera Enrica Lexie, 
ancorata nel porto di Kochi. I due Ufficiali del Ris Paolo Fratini e Luca 
Flebus,esperti balistici, erano accompagnati dal Console Italiano di Mumbai e dai 
difensori dei due militari. 
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EDICOLA 


Borsellino sapeva del suo attentato 

■^■1 iLe parole del colonnello Umberto Sinico, pronunciate in qualità di 
teste della difesa nell'ambito del processo Mori, hanno scosso per l'ennesima 
volta le coscienze dell'opinione pubblica riguardo la figura del giudice Paolo 
Borsellino. Nel '92 Borsellino sarebbe stato avvertito dai carabinieri di una voce 
insistente che circolava in ambito carcerario e che sosteneva che procedesse 
speditamente l'organizzazione di un attentato nei suoi confronti. Il magistrato 
avrebbe appreso la notizia e risposto così: «Lo so, lo so, devo lasciare qualche 
spiraglio, altrimenti se la prendono con la mia famiglia». Lo «spiraglio» alla sua 
sicurezza avrebbe permesso al magistrato di mettere al riparo la sua famiglia da 
eventuali ritorsioni. La deposizione di Sinico esclude del tutto sia che vi fossero 
contrasti tra Borsellino e la sezione Anticrimine dei carabinieri di Palermo e sia 
le tesi secondo cui al magistrato fu nascosto dai carabinieri che fosse arrivato 
l'esplosivo per compiere l'attentato ai suoi danni. 

(Redazione Le Novae/am) 


Salvate una donna che voleva suicidarsi e una che era 
rimasta intrappolata nelle lamiere di una vettura dopo un incidente. 

Questa mattina, si è svolta, presso il Santuario di San Francesco, a Terni, la 
tradizionale cerimonia per l'attribuzione del premio solidarietà, organizzata 
dall'Associazione Nazionale Carabinieri in congedo, sezione di Terni. 
Nel corso dell'evento, al quale hanno preso parte il Comandante della Legione 
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Carabinieri Umbria, Col. Antonio MARZO, il Comandante Provinciale di Terni, Col. 
Giuseppe ALVERONE, e il Gen C.A.. Mariano CENICCOLA, già Vice Comandante 
Generale dell'Arma dei Carabinieri, sono stati premiati quattro militari per avere, 
due di essi salvato una donna che tentava di suicidarsi, e gli altri due salvato una 
donna intrappolata nelle lamiere della propria auto a seguito di un incidente 
stradale. 

I carabinieri premiati sono l'appuntato scelto, Marco Filesi e l'appuntato 
Massimiliano Mastrilli che, il 25 novembre scorso, hanno afferrato una donna che 
si stava gettando nel vuoto da un'altezza di circa 25 metri e il vice brigadiere Ivan 
Mancini e l'appuntato scelto Patrizio Mirabelli che, il 20 febbraio scorso, hanno 
estratto dalle lamiere contorte dell'auto, una donna che era rimasta ferita in un 
incidente stradale mentre l'auto stava prendendo fuoco (www.temiinrete.it-29.01.2012) 


Carabinieri contro bus: non sono gravi 



Hanno riportato lesioni non gravi (il classico forte colpo di frusta, prognosi di 
quindici giorni) i due Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Pinerolo 
protagonisti ieri attorno alle 13 di un incidente contro un autobus della compagnia 
Sadem, all'incrocio tra via Saluzzo e via Lequio. L’Alfa Romeo dei 
militari proveniva da via Saluzzo ed era diretta verso piazza Cavour. In via Trieste 
era scattato l'allarme nella tabaccheria. Sirene e lampeggianti erano accesi quando 
la pattuglia ha attraversato l'incrocio col semaforo rosso. Il bus procedeva 
normalmente col verde da corso Torino verso via Lequio. L'autista ha poi spiegato 
di non aver sentito le sirene. Un furgone, inoltre, avrebbe ostruito la visuale. Lo 
scontro è avvenuto tra la parte anteriore dell'auto e la portiera dell'autista del 
bus. Incolumi la conducente e l'unica passeggera a bordo. Per la cronaca: in 
tabaccheria non si era verificato alcun furto. 09.02.2012 (L'Eco dei chisonei 
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I RACCONTI PEL COLONNELLO 

E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che 
per la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso 
morale e quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza 
ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, 
posto intorno ad un caminetto con il fuoco sempre acceso. Per 
un bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 
entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


Il Colonnello e Giorgio Napolitano 

Toc, toc, chi è costui. Il Colonnello aprì la porta. Là dietro, il Presidente della 
Repubblica Italiana Giorgio Napolitano, insolitamente indeciso sul da farsi. Da 
tempo ha compreso che ha avuto in eredità uno Stato in lento disfacimento, che i 
suoi predecessori non hanno saputo incardinare nei valori comuni, sentiti dal 
popolo. 

Oscar Luigi Scalfaro, con il suoi comportamenti di evidente parzialità, ha 
compromesso il già precario equilibrio interno, favorendo spinte secessionistiche, 
che stanno minando alla radice il Paese. 

Carlo Azeglio Ciampi, figlio di visioni di organizzazioni mondialiste, come Icario 
Monti, ha portato l'Italia ad un asservimento europeo, che la sta penalizzando in 
ogni settore produttivo. 

Raimondi non diede al Presidente la possibilità di interloquire. Dopo che si 
sedette, vicino al fuoco, così proruppe: "Signor Presidente, l'Italia sembra avviarsi 
verso forme dittatoriali silenti e pericolose. I cittadini, seppur affamati da un 
regime corrotto e incapace, ladro e parassita, nel momento in cui tentano di far 
sentire la loro voce, per denunciare la grave situazione delle famiglie, che non 
arrivano alla fine del mese, e delle aziende, che chiudono per mancanza di utili 
guadagni, vengono repressi nelle loro pacifiche manifestazioni". 
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Il Colonnello, con un vigore giovanile, si alzò in piedi e si mise al centro della 
stanza, mentre il Presidente lo seguiva passo passo. Quindi così continuò: "Qualche 
giorno or sono il Questore di Roma, in violazione di leggi, ha cercato di impedire ad 
agricoltori di Latina di manifestare. I dimostranti lo hanno denunciato recandosi in 
un Comando di Carabinieri, che hanno raccolto la loro indignazione con spirito 
democratico e di attaccamento alle libere istituzioni della Repubblica, come 
impone l'art. 52 della Carta Costituzionale, 

I manifestanti pensavano che tutto fosse finito lì. Invece, il regime si è 
fatto ancora vivo. Questa volta il Questore di Latina ha fatto piombare loro 
addosso una sessantina di uomini armati per farli sloggiare da un presidio, istituito 
pacificamente, in San Donato- Sabaudia sulla Pontina. Siccome quei mezzi delle 
forze dell'ordine erano in un terreno privato, il generale Pappalardo, presente sul 
posto, lo denunciato per tutti i reati commessi. I Carabinieri, che si trovano sul 
posto, egregiamente comandati da un giovane Tenente, si sono rifiutati di stare in 
una situazione di illegalità e si sono allontanati. Le ire di una funzionario non sono 
bastate a far recedere l'Arma. Tutti gli uomini armati, alla fine, sono andati via. 

Gli Agricoltori non hanno applaudito o schernito quei fedeli servitori dello 
Stato. Hanno calato la pasta, essendo ormai ora di pranzo, gioendo nel pensare che 
ci sono uomini che fanno il loro dovere nell'interesse esclusivo dello Stato. 

Sono certo che renderebbe felice il popolo una ricompensa conferita a quel 
valoroso ufficiale, che, nelle più nobili tradizioni dell'Arma, ha difeso il popolo da 
ogni sopruso". 

Mentre il Colonnello Raimondi camminava nervosamente per la stanza, 
Napolitano lo seguiva attentamente. Ma l'ufficiale non aveva ancora finito il suo 
racconto. Per cui così proseguì: “Ma il regime non demordeva. Pochi giorni dopo, 
alcuni pescatori di Lampedusa hanno telefonato al Generale Pappalardo facendogli 
presente che la Questura di Agrigento, aveva denunciato ben 17 isolani per reati 
inesistenti. Proprio il Questore di Agrigento, che con la sua inerzia aveva causato 
un disastro di proporzioni inimmaginabili in danno delle isole Pelagie, proprio lui 
aveva denunciato dei padri di famiglia perché si erano riuniti in una sala, che era 
stata riservata dal Sindaco agli Immigrati tunisini. Pappalardo era presente quel 
giorno all'evento. Ha visto che la gente si era indignata perché le era stato tolto un 
locale dove solitamente si riunisce. Il funzionario di polizia non riusciva a calmare 
gli animi, tanto è vero che un pescatore, entrato nella sala, aveva rotto con un 
pugno un vetro. Pappalardo, ben conoscendo le norme del Testo unico che esortano 
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gli organi di polizia a non aggravare le tensioni sociali, era intervenuto chiamando al 
telefono il Sindaco, che era a Palermo, per invitarlo a revocare la sua precedente 
ordinanza, che ormai era datata. Ciò è accaduto, e, grazie al cielo, sono stati 
evitati fatti molto gravi. 

Il Generale, invece di essere ringraziato per la collaborazione fornita, è 
stato accomunato ai 17 isolani perché quando aveva parlato con il Sindaco al 
telefono, con a fianco il Vice Questore, aveva una voce "vibrante", che lo aveva 
spaventato. Povero Sindaco, che si terrorizza per una voce vibrante e si fa 
imporre al telefono l'emanazione di un atto non voluto! Come mai il Vice Questore 
presente non è subito intervenuto per restituire al Sindaco la sua tranquillità nel 
decidere? Il Sindaco ha revocato l'ordinanza e il popolo si è riunito pacificamente. 

A distanza di un anno, proprio nel momento in cui Pappalardo è alla testa di 
tanti uomini che vogliono buttare a mare questo regime, lui e il popolo di 
Lampedusa vengono colpiti proditoriamente alla schiena. 

La magistratura di Agrigento, invece di appurare le responsabilità del 
Questore di Agrigento in ordine al reato di disastro colposo, del tutto evidente, si 
scaglia contro i pescatori con una assurda accusa. Come al solito, i Carabinieri sono 
stati dignitosamente in disparte. 

Così sono serviti coloro che vogliono l'unificazione delle forze di polizia e lo 
scioglimento dell'Arma! Tutti alle dipendenze di questi Questori? Meno male che ci 
sono Prefetti e Questori che difendono gli interessi primari del popolo italiano!". 

Napolitano si alzò con fatica, sussurrando: “Meno male che ci sono Prefetti e 
Questori che difendono gli interessi primari del popolo italiano!". 

E si allontanò in silenzio senza aggiungere più nulla. 

Raimondi rimase solo. Guardò fuori dalla finestra il tramonto, che era livido e 
minaccioso di temporali. Mormorò: “Verrà l'aria buona?" 
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Marò arrestati in india. 

Cari Militari, di ogni ordine e grado, 

ancora una volta ci hanno fottuti! A Palazzo Marina, si battono il petto, ma 
nessuno va dal Capo del Governo o dal Presidente della Repubblica a buttare il 
proprio berretto e a dimettersi. Ci meritiamo questi vertici che al momento in cui 
dovrebbero farsi sentire, subiscono le scelte e le decisioni di questa classe 
dirigente politica, che non ne azzecca una. Perché hanno ben altro a cui pensare, 
(tartassare gli italiani) 

Ce amarezza per come le autorità italiane hanno gestito la vicenda della 
petroliera Enrica Lexie, con il capo di prima classe Massimiliano Latorre e il 
sergente Salvatore Girone del reggimento San Marco lasciati nelle mani della 
giustizia indiana. Ci sono delle procedure che vanno rispettate, a salvaguardia dei 
nostri ragazzi. Ma tutti, come taluni comandanti di navi mercantili, hanno la testa 
altrove! Quelli alla f..a, loro alla b...a! Quella nostra! 

E intanto i nostri ragazzi sono imprigionati in India, passibili di essere 
processati, e addirittura giustiziati da una beffarda polizia indiana, che non tiene 
conto di alcun trattato internazionale! 

Ve lo ricordate cosa accadde ai Marines di Aviano, che causarono la strage del 
Cermis, che causò tanti morti? Gli Americani non si sognarono per un istante di 
consegnare i piloti alla Procura di Trento. Invece i due marò sono stati fermati, 
devono comparire davanti a un giudice indiano, per aver ucciso due pescatori 
scambiati per pirati in acque internazionali. 

I fatti imputati ai due militari sembrano non avere nulla a che fare con 
l'incidente denunciato dal peschereccio indiano Anthony, avvenuto in luogo e tempi 
diversi rispetto alla rotta della Enrica Lexie, confermata dai rilievi satellitari. 
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Anche il peschereccio sarebbe diverso da quello che si era avvicinato in modo 
aggressivo alla petroliera italiana per allontanarsi dopo due raffiche in aria e una 
in mare esplose dagli uomini del San Inarco. 

Perché allora hanno fermato la nave italiana? E' possibile che l'India, impegnata 
a contrastare la pirateria somala, cerchi di nascondere la presenza di pirati attivi 
lungo le sue coste? Perché qualcuno sa che il nostro Governo non tira fuori gli 
attributi, quando occorre difendere i connazionali. Costoro sono buoni solo a 
chinare il capo al potente di turno! Tanto è vero che con l'andare del tempo si 
ingobbiscono! Mai un'alzata di testa! Nemmeno con il viagra! 

Sul piano giuridico, le violazioni compiute da Nuova Delhi sono state 
numerose. Ma la diplomazia italiana è stata inspiegabilmente accondiscendente. La 
Marina si era opposta alla richiesta formulata alla petroliera italiana dalla guardia 
costiera indiana di raggiungere il porto di Kochi per fornire chiarimenti circa 
l'attacco dei pirati. La richiesta era ingiustificata: l'episodio era avvenuto a 33 
miglia dalle coste dell'India, in acque internazionali dove il diritto di bandiera 
impone che sia l'autorità italiana a indagare sull'accaduto. Illecita anche la pretesa, 
soddisfatta dall'ambasciata italiana, di sbarcare dalla nave, a tutti gli effetti 
giuridici territorio italiano, i due marò per farli interrogare dall'autorità 
giudiziaria indiana. I militari rispondono solo alla giustizia del loro paese o, in caso 
di crimini di guerra, a quella internazionale. 

L'accondiscendenza dell'ambasciata e della Farnesina di fronte alle violazioni 
indiane è davvero sorprendente. Ma nessun partito ha chiesto le dimissioni del 
Ministro o la rimozione dell'ambasciatore. 

Tanto di mezzo non ci sono loro, ma due bravi ragazzi della nostra Marina, 
che per pochi soldi espongono ogni giorno la loro vita, in acque e terre pericolose, 
per l'affermazione del diritto internazionale. 

Ma il POPOLO è stanco di vedersi maltrattati così i loro Figli migliori! 

22.02.2012 

Antonio Pappalardo 
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LA RUBRICA GIURISPRUDENZIALE 
DELL A VV. LUCIA MARRA 


A lezione di... diritto penale 

La responsabilità degli enti - reati colposi di evento 
A cura dell'Aw. Lucia Marra 

Il sempre più frequente ricorso alla struttura societaria quale strumento per poter operare in maniera 
competitiva all'interno del mercato e, soprattutto, l'abuso sempre più massiccio da parte di tali 
strutture di pratiche illegali che spesso costituivano reato ma lasciavano impuniti gli artefici hanno 

reso indispensabile considerare l'ente quale vero e proprio soggetto attivo del diritto 
penale 

L'esigenza di un sistema repressivo anche a carico di soggetti giuridici collettivi, si impone con maggior 
forza, in primo luogo, nel contesto Europeo, in quanto esso assume qui, anche, e soprattutto, il 
significato di condizione essenziale per un corretto sviluppo della concorrenza tra imprese e società 
appartenenti ai diversi Stati membri. 

Il contesto comunitario, in effetti, ha offerto \ 'humus ideale per lo sviluppo di una disciplina repressiva 
diretta agli enti che ha spinto gli Stati membri ad assicurare forme efficienti di tutela, senza 
vincolarli a prevedere un nuova disciplina sanzionatoria degli enti che garantisse una certa uniformità in 
ambito comunitario. 

Tale esiqenza, ha da sempre incontrato non pochi contrasti nell'ordinamento nazionale 

italiano, ispirato al consolidato principio individualistico di origine romana societas delinquere non 

potest implicitamente costituzionalizzato dall'art. 27 Cosi che vieta qualunque forma di 
responsabilità per fatto altrui. 

In relazione alla controversa questione circa l'ammissibilità o meno di una responsabilità penale delle 
persone giuridiche, diversi orientamenti, prevalentemente due, si contendevano il campo prima 
dell'entrata in vigore del D.lgs. 231/2001, molteplici gli argomenti che animavano il dibattito. 

Per molto tempo si è sostenuta l'inammissibilità della responsabilità penale degli enti, sul 

rilievo della non ravvisabilità, in capo all'ente, dell'atteggiamento psichico colpevole che, ai sensi 
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dell'art. 27 Cost., è presupposto di addebitabilità di una responsabilità penale e per gli stessi motivi 
non potrebbe nutrire alcuna forma di pentimento e, quindi mostrare segno alcuno di resipiscenza 
dal crimine nell'ottica del finalismo rieducativo della pena, senza considerare l'inapplicabilità di 
qualsiasi sanzione di tipo detentivo. 

A sostegno del superamento della tradizione rappresentata dal brocardo latino societas delinquere non 
potest non sono mancati rilievi critici mossi da quegli autori che invece ritenevano configurabile una 
responsabilità penale dell'ente ma nel dibattito annoso e mai sopito ha fatto irruzione il D.lgs n. 231/2001 
che, mutuando esperienze da tempo sviluppate altrove, non solo nei sistemi anglosassoni, ma anche nel 
sistema francese, ha introdotto la responsabilità dell'ente, prevedendo con il d.lgs. 231/2001, un 
sistema di responsabilità dell'ente, collegata alla 
commissione del reato, dipendente da reato, come cita il d.lgs. 231/2001. 

Dunque, con l'entrata in vigore del D.Lgs. 231/2001, il centro del dibattito si sposta, dal problema 
dell'ammissibilità in capo al soggetto giuridico-non persona fisica di una forma di responsabilità, 
l'attenzione si sposta sulla natura della responsabilità. 

In particolare si discute, in dottrina come in giurisprudenza, se la responsabilità che il legislatore del 2001 
ha natura amministrativa o penale, ma v'è anche chi assume l'inutilità dell'esatta individuazione della 
natura giuridica di questa responsabilità 

Il dato certo è che il d.lgs. 231/2001 qualifica questa responsabilità dell'ente come responsabilità 
amministrativa, ma soprattutto come responsabilità dipendente da reato; è responsabilità dipendente 
da reato, perché la responsabilità dell'ente, come introdotta e disciplinata dal d.lgs. 231/2001, 
presuppone la commissione di talune tipologie di reato (i c.d. reato presupposto). 

Questa responsabilità dell'ente, è legata al reato, non solo su un versante sostanziale, ma anche sul piano 
processuale, perché ad accertare la responsabilità dell'ente, che ha per presupposto la commissione 
del reato, è lo stesso giudice penale che deve accertare la responsabilità penale della persona fisica 
che ha commesso il reato presupposto. 

Dunque, la responsabilità dell'ente, non è accertata dal prefetto, dall'autorità amministrativa, 
ma il d.lgs. 231/2001, nelle norme processuali, demanda il compito di accertare la responsabilità dell'ente, al 
giudice penale, nel processo penale, con il riconoscimento a favore dell'ente delle stesse garanzie, in quanto 
compatibili, che il codice di procedura penale prevede per l'imputato persona fisica; quindi non solo sul piano 
sostanziale, questa responsabilità dell'ente, dipende dalla commissione di un reato, la cui commissione 
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è presupposto perché si possa procedere nei confronti della persona fisica (come nell'ipotesi di cui 
all'art. 640 bis), ma anche nei confronti dell'ente quale autore, dell'illecito ex d.lgs. 231/2001. 

Oltre al profilo sostanziale, ve, altresì, un legame di tipo processuale, perché normalmente 

nello stesso processo, in cui il magistrato del pubblico ministero contesta il reato presupposto alla 

persona fisica, come ad esempio la truffa aggravata di cui all'art. 640 bis, alla persona giuridica si 

contesta la responsabilità ex d.lgs. 231/2001, tanto è vero che il pubblico ministero, avuta la notizia 

del reato presupposto, il reato di truffa aggravata, nel nostro esempio, ha due registri diversi: 

quello in cui iscrivere la notitia criminis, del reato a carico della persona fisica, art. 335 codice di 

procedura penale, e poi un registro distinto, in cui ha l'obbligo di procedere ad una parallela e 

aggiuntiva annotazione dell'illecito potenziale commesso dalla persona giuridica, dall'ente, sempre 

che ne ricorrano le condizioni, e che il pm si dovrà dar carico di verificare, nella fase delle indagini 

mentre il giudice, se del caso, di acciarare, nella fase processuale. 

\ 

E quindi una responsabilità di tipo aggiuntivo, che presuppone la commissione del reato e he si accerta 
nello stesso processo penale, luogo di normale verifica della responsabilità penale della persona fisica. 

La disciplina 

Nel l'affrontare il tema della natura giuridica della responsabilità, le varie posizioni dottrinali e 
giurisprudenziali, valorizzano elementi tratti dalla disciplina, valorizzano i dati normativi tratti dal d.lgs. 
231/2001, sicché, per una compiuta disamina delle teorie emerse sulla questione della natura 
giuridica della responsabilità dell'ente, appare necessario effettuare una breve analisi dei 
principi e contenuti della normativa dettata dal D.Lqs. 231/2001 

a) Principi 

Il d.lgs. 231/2001, agli arti 2 e 3 ripropongono anche per la responsabilità dell'ente i principi 
cardini dell'intero sistema del diritto penale italiano. Ovvero il principio di legalità e i suoi corollari. 
L'art. 2 del d.lgs. 231/2001, stabilisce che la persona giuridica, l'ente, non può essere ritenuta responsabile 
se non per un fatto costituente reato ai sensi della legge penale e, ancora, prima della commissione del 
fatto, la legge deve espressamente prevedere la responsabilità amministrativa dell'ente in relazione a 
quel reato. 

L'art. 2 pone quindi una doppia riserva di legge, perché è necessario innanzitutto che sussista 
una legge, al momento del fatto commesso dalla persona fisica che, operando all'interno 
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dell'ente, agisca nell'interesse o a vantaggio dello stesso, è necessario che a quel momento già 

esista una legge che preveda come reato il fatto commesso dalla persona fisica; è necessario 

quindi che il fatto costituisca reato in base ad una legge vigente al momento della commissione 

del fatto realizzato dalla persona fisica (amministratore, rappresentante, sottoposto ecc.). 

\ 

E necessario però anche, che in quel momento esista una legge ulteriore (donde la doppia 
riserva di legge), rispetto a quella che prevede il fatto come reato, che prevede, o meglio 
attribuisca la responsabilità, per quella tipologia di reato, oltre che alla persona fisica che lo 
ha commesso, anche all'ente giuridico, sempre che ne ricorrano le condizioni ai sensi del d.lgs. 
231/2001. 

Ma il d.lgs. 231/2001, non pone solo un principio di riserva di legge doppio, ma anche un principio di 
irretroattività, anche in questo caso doppia, in quanto non solo è necessario che la legge abbia già 
previsto il fatto come reato al momento della sua commissione, ma è anche necessario che già in 
quel momento, ci sia la legge che, per quella tipologia di reato, preveda la contestabilità all'ente, della 
separata, autonoma e parallela responsabilità, sicché all'ente non può contestarsi la responsabilità ex 
d.lgs. 231/2001, se l'amministratore commette un fatto che in quel momento è previsto dalla legge come 
reato, ma in quel momento non sussista già la legge che per quel reato preveda la responsabilità dell'ente. 
Non può essere contestata all'ente la responsabilità, in specie, nell'ipotesi in cui, sussistendo al 
momento del fatto una norma che lo preveda come reato, intervenga solo successivamente, una 
norma di legge che per quel reato preveda la responsabilità dell'ente, perché l'art. 2 pone un 
principio di doppia irretroattività, stabilendo che prima della commissione del fatto di reato della 
persona fisica, la legge deve espressamente prevedere la responsabilità dell'ente, in relazione a quel 
reato; quindi c'è una doppia irretroattività, applicata dall'art. 2 alla responsabilità dell'ente. 

Dunque, l'art. 2 estende alla responsabilità dell'ente, i principii propri della responsabilità penale: il 
principio della riserva di legge, il principio di irretroattività e anche il principio di tassatività, perché 
la norma prevede che al momento del fatto,deve sussistere una legge che espressamente (utilizzando 
quindi la stessa terminologia dell'art. 1 e dell'art. 199 c.p.), in relazione a quel reato colleghi una 
responsabilità contestabile all'ente. 

Proprio l'estensione dei principi penalistici della riserva di legge, dell'irretroattività e tassatività 
alla responsabilità dell'ente rappresenta per alcuni operatori del diritto un argomento per sostenere 
la natura penale della responsabilità dell'ente. Sicché non è mancato, chi ha sostenuto la natura 
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penale della responsabilità dell'ente, non solo perché se ne occupa il giudice penale nel processo penale, 
ma anche perché la responsabilità dell'ente è assoggettata agli stessi principi della responsabilità penale, 
cioè di riserva di legge, tassatività e irretroattività. 

Tuttavia, è risultato poco solida la base che fonda la natura penale della responsabilità dell'ente 
sull'estensione dei corollari del principio di legalità a chi ha potuto facilmente ribattere che questi 
principi della riserva di legge, tassatività e irretroattività, non sono più principi solo penalistici, 
ma conformano l'intero diritto sanzionatorio; ne è riprova il fatto che nella I. 689/81, nella legge di 
depenalizzazione, che regolamenta l'illecito amministrativo, i principi di riserva di legge, di tassatività 
e irretroattività, sono enunciati come volti a conformare quella responsabilità, cioè la responsabilità 
da illecito amministrativo; sicché si è ribattuto che l'estensione alla responsabilità dell'ente, di 
questi principi è un dato neutro, ai fini della ricostruzione della natura giuridica della responsabilità, 
atteso che si tratta di principi che ormai da tempo conformano anche l'illecito amministrativo. 

b) ambito di applicazione soggettiva. 

E' necessario chiarire chi siano i soggetti cui è consentito contestare la responsabilità ex d.lgs. 
231/2001. L'art. 1 prevede che si applica la disciplina della responsabilità degli enti, alle persone 
giuridiche, alle società, alle associazioni anche prive di personalità giuridica. Invece non si applica, 
stabilisce il co. 3 dell'art. 1, allo Stato, agli enti pubblici territoriali, agli enti pubblici non economici, e 
agli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale. 

Chiarito il quadro normativo, veniamo ai problemi interpretativi posti in qiurisprudenza, 

che sono almeno tre: il primo è l'applicabilità del d.lgs. 231/2001, all'imprenditore individuale. Il 

secondo è l'applicabilità alla società capogruppo, la holding, nell'ipotesi in cui il reato 
presupposto sia stato commesso da soggetto operante (amministratore, responsabile, ecc.), non 
all'interno della capogruppo, ma all'interno della controllata. Il terzo problema, di più recente 
disamina in giurisprudenza, esaminato dalle Sezioni Unite in sent. 28699/2010 è quello 
dell'applicabilità del d.lgs. 231/2001, alle società miste che in particolare gestiscano servizi pubblici 
locali, e che soprattutto, gestiscano attività volte ad incidere, soddisfacendoli o meno, interessi 

delicatissimi, di rilievo costituzionale, quale quello alla salute. 

bl) Questioni problematiche: applicabilità all'imprenditore individuale. 

La giurisprudenza ha categoricamente risposto in termini negativi, escludendo dall'ambito di operatività 
del decreto le imprese individuali, in base a più argomenti: innanzitutto l'argomento di tipo testuale, 
tratto dalla formulazione dell'art. 1 co. 2, con cui si stabilisce che la responsabilità dell'ente è 
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contestabile alle società, alle persone giuridiche e alle associazioni, anche prive di personalità; si è 
utilizzato, quindi, per escludere le imprese individuali, un argomento di tipo letterale, osservandosi 
che le imprese individuali, in quel catalogo di soggetti indicati dall'art. 1 co. 

2, sicché vanno escluse dall'ambito soggettivo di operatività del decreto. 

A questo argomento, si affianca quello sostanziale e sistematico, con cui si è evidenziato che l'intera 
disciplina, di cui ci occuperemo, della responsabilità dell'ente, dettata dal d.lgs. 231/2001, 
presuppone che ci sia una distinguibiIità tra la persona fisica, che commette il reato, e il soggetto 
collettivo cui si intende contestare la responsabilità ex d.lgs. 231/2001. Questa distinguibilità è 
proprio ciò che manca nell'impresa individuale, in cui ce una coincidenza, una dentificazione 
dell'organizzazione imprenditoriale, con la persona fisica dell'imprenditore, che renderebbe 
complicata, se non impossibile, l'applicazione del d.lgs. 231/2001, cioè dei criteri di addebito indicati 
dagli artt. 5 e ss., dell'interesse e del vantaggio. 

Questo perché è difficile nell'impresa individuale, in cui ce coincidenza tra imprenditore e persona 
fisica e impresa individuale, capire quando l'imprenditore ha commesso il reato nell'interesse 
proprio, quando l'ha commesso nell'interesse dell'impresa, che con lui coincide e quando l'ha commesso 

in parte nel suo interesse e in parte nell'interesse dell'impresa. 
b2) la responsabilità della società capogruppo 

Il secondo problema, riguarda le holding. Può succedere che gruppi di imprese si organizzino in 
forma di holding, in cui c'è una società capogruppo che detiene, in tutto o in parte, il capitale azionario di 
una o più società satelliti. 

Può accadere che il reato di cui al catalogo degli artt. 25 e ss., sia commesso non dalla persona fisica 
amministratore, rappresentante, incardinata nella società capogruppo, ma incardinata nella 
società satellite; ci si chiede se in queste ipotesi, a fronte di un reato commesso dall'amministratore 
della società controllata, si possa contestare, ferma la responsabilità penale di quell'amministratore, la 
responsabilità ex d.lgs. 231/2001, alla società controllante, alla capogruppo. 

Il problema lo si coglie bene se si considera che l'art. 5 d.lgs. 231/2001 prevede che, affinchè la 
responsabilità sia contestata all'ente, è necessario che qualcuno, avendo un certo ruolo nell'ente, abbia 
commesso taluni reati nell'interesse o a vantaggio dell'ente (primo presupposto); la peculiarità, nel 
nostro caso è data dal fatto che il reato è commesso, ma non dall'amministratore della controllante, cui 
si vuole contestare la responsabilità, ma dall'amministratore della società controllata, della società 
satellite 
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La Cassazione su questo problema è intervenuta con Sent. 18941/2004, fornendo una isposta articolata, 
dovendo distinguere due diverse ipotesi di holding. 

La prima: la controllante detiene il capitale azionario come forma di investimento finanziario, 
solo perché in questo modo, realizza una forma di finanziamento. Lasciando l'attività imprenditoriale 
alla controllata, e disinteressandosi di questa attività. 

La seconda: la controllante, detiene il pacchetto azionario perché quelle controllate sono strumnenti 
operativi di una politica di impresa unitaria, che fa capo alla controllante, che attraverso il 
controllo azionario di fatto gestisce le attività imprenditoriali, governando e dirigendo l'attività delle 
controllate. 

La Cassazione sostiene che a fronte di un reato commesso dall'amministratore della controllata, la 
responsabilità può essere contestata alla controllata, solo quando ricorra la seconda ipotesi di holding, 
solo quando la controllante non investe solo nella controllata, ma esercita la propria attività di impresa 
attraverso la controllata, perché qui l'amministratore della controllata commette reato nell'interesse 
della controllante, nell'interesse della politica di impresa come fa capo alla controllante, 
b) la responsabilità delle società a capitale misto 

Per risolvere tale problema è importante tener conto delle quattro categorie soggettive che il co. 3 

\ 

esclude dall'ambito di operatività del d.lgs. 231/2001. E l'esame che ha condotto la Cassazione a 
Sezioni Unite nel 2010. 

Le Sezioni Unite partono dall'ente pubblico non economico. Le società miste, sono ente pubblico non 
economico? Le Sezioni Unite rispondono negativamente, per due ragioni. 

Primo perché sono un ente economico, quanto desumibile dalla stessa forma societaria, posto che la 
nozione di società del c.c., 2247, è quella di soggetto che svolge attività economica al fine di ripartirne 
gli utili; la veste societaria induce ad escludere che le società miste locali siano enti non economici, 
perché sono enti economici. 

Se questo argomento è insufficiente, se ne utilizza un altro: le società miste non sono enti pubblici, perchè 
hanno detto le Sezioni Unite nel 1995 con tre diverse sentenze 4999/4990/4991 (caso Siena parcheggi 
spa), le società miste sono sempre soggetti privati, non perché incompatibile la veste societaria con la natura 
pubblica, ma perché quelle società non presentano anomalie di disciplina e funzionamento, in cui si riconosce 
la natura pubblica del soggetto societario. 

Le Sezioni Unite si chiedono se queste società miste locali, preposte alla gestione di servizi ocali in settori 
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delicati, non siano da sottrarre dall'ambito del d.lgs. 231/2001, in quanto riconducibili nell'altra 
tipologia (enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale). 

Quest'ultimo espressione (enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale), come i primi commentatori del 
decreto misero in evidenza, fu inserita dal legislatore del 2001, con lo scopo di escludere dall'ambito di 
operatività di questa disciplina, i partiti politici e i sindacati, cioè soggetti che svolgono funzioni di rilievo 
costituzionale (ex artt. 39 e 40 Cost.) e che il legislatore ha voluto sottrarre al rischio di interferenza 
giudiziaria, al rischio di interferenza del pm, o del giudice penale, che si sarebbe manifestato se si fosse 
esteso a questi soggetti la disciplina della responsabilità ex d.lgs. 231/2001. 

Le Sezioni Unite, in linea con quanto detto dai primi osservatori, optano per una 

interpretazione restrittiva della nozione di ente che svolge funzione di rilievo costituzionale: il 
legislatore del 2001 ha voluto sottrarre all'operatività di questa disciplina solo i soggetti le cui 
funzioni non possono essere sospese senza alterare gli equilibri costituzionali, rectius soggetti che 
svolgono funzioni la cui sospensione altererebbe l'equilibrio costituzionale, come per i partiti 
politici. Si deve trattare, peraltro, di soggetti che sono almeno menzionati dalla costituzione. 

Ed ancora non tutti i soggetti che soddisfano esigenze costituzionalmente rilevanti, 

automaticamente svolgono anche funzioni di rilievo costituzionale; la nozione di funzioni 
costituzionalmente rilevanti non coincide con la nozione di soddisfacimento di interessi collettivi. 

Natura giuridica 

Sulla scorta delle riflessioni sin qui svolte, può essere più agevolmente affrontato il controverso 

tema della natura giuridica della responsabilità dell'ente: si tratta di responsabilità amministrativa o 

penale? 

\ 

E questo il primo interrogativo da affrontare, all'indomani dell'entrata in vigore del d.lgs. 231/2001, 
per le numerose conseguenze di ordine sostanziale e processuale che possono derivarne. 

Il legislatore del 2001mparla di responsabilità amministrativa, di illecito amministrativo e di sanzioni 
amministrative, specificando poi che si tratta di illeciti amministrativi dipendenti da reato. 

La relazione di accompagnamento sembra spingersi più avanti, laddove si esprime in termini di 
illecito amministrativo a struttura complessa che integra un tertium ^e/7asrispetto all'illecito 
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amministrativo tradizionale e all'illecito penale vero e proprio. 

Trattasi di un sistema punitivo che coniuga i tratti essenziali del sistema penale e di quello 
amministrativo nel tentativo di contemperare le ragioni dell'efficacia preventiva con quelle, ancor più 
ineludibili, della massima garanzia. 

Ma tali argomentazioni non sono sufficienti a dirimere tutti i dubbi e i dibattiti in merito alla natura 
giuridica. 

Tante che sono emerse due tesi principali, la teoria della natura amministrativa e la teoria della natura 
penale, nonché una terza tesi, legata a quella che propende per la natura penalistica della responsabilità, 
perché ciò che si addebita all'ente è concorrere omissivamente ex art. 110 cp nel reato presupposto della 
persona fisica. 

Per alcuni il dibattito e sterile ed inutile, e ve addirittura chi sostiene che il legislatore qualificando 
espressamente la responsabilità come amministrataiva ma dipendente da reato abbia voluto proprio dirimere i 
contrasti con con il tradizionale ostacolo addotto in subiecta materia da autorevole dottrina: l'art 27 
comma 1 Cost, che sancisce il principio della personalità della responsabilità penale. 

Tuttavia, il problema della natura giuridica ha forti ripercussioni sulla ricostruzione della disciplina in tema di 
responsabilità degli enti, per le numerose conseguenze di ordine sostanziale e processuale che possono 
derivarne, di talché, lungi dall’essere sterile, privo di ricadute applicative, il dibattito circa la natura 
amministrativa o penale della responsabilità dell'ente può incidere sulla tenuta costituzionale della disciplina 
dettata dal d.lgs. 231/2001. 

Qualificando come penale la responsabilità del d.lgs. 231/2001, viene in rilievo il problema della coerenza del 
decreto con i principii di personalità della responsabilità penale, di presunzione di non colpevolezza, che 
governano la responsabilità penale e che nulla hanno a che fare con la responsabilità amministrativa. Sicché 
occorre verificare la coerenza del decreto con i principi, e può emergere che non lo sia. 

Qualificando la responsabilità degli enti come amministrativa il problema è risolto, perché del d.lgs. 231/2001, 
non si potrà verificare la coerenza con i principi costituzionali che governano la materia penale. 

Sicché il dibattito non è affatto inutile o sterile, invero l'esigenza del corretto inquadramento della 
responsabilità disciplinata dal decreto Lgs. 231/2001 si profila con evidenza ove si consideri la presenza , nel 
corpus normativo in esame, di lacune e vuoti, di alcuni profili sostanziali e processuali, nel comare i quali 
l'interprete può essere talvolta tenuto ad utilizzare, quale parametro interpretativo, quello che per l'appunto 
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\ 

fa perno sulla natura giuridica della responsabilità dell'ente. E quanto accaduto con riferimento al tema della 
costituzione di parte civile nei confronti dell'ente, non disciplinata dal d.lgs. 231/2001, occorre allora, nel 
verificare l'ammissiiblità, svolgere l'operazione interpretativa. Il giudice penale è condizionato dall'adesione 
alla tesi della natura penale o amministrativa, sicché il dibattito non è esente da ricadute applicative. 

a) Tesi della natura amministrativa. 

La tesi di chi sostiene la natura "amministrativa" della responsabilità dell'ente poggia le sue basi su 
due argomenti: 

1. il dettato normativo di cui al decreto legislativo in materia qualifica espressamente la responsabilità 
come "amministrativa"; dunque tale tesi poggia, in primo luogo, ed essenzialmente sulla 
inequivocaformulazione legislativa nell'ambito della quale sono espressamente qualificati come 
amministrativi, oltre alla responsabilità, anche gli illeciti e le sanzioni; 

2. altro argomento che orienta il dibattito verso la natura amministrativa della 
responsabilità è il rischio di contrasto con i principi costituzionali che esporrebbe un'opzione verso la 

natura penale della responsabilità delle'ente. 

In altri termini, siccome la natura penale esporrebbe la disciplina al rischio di contrasto coi principi 
costituzionali sulla responsabilità penale, l'interprete deve preferire l'altra interpretazione, della 
natura amministrativa che pone al riparo la disciplina del d.lgs. 231/2001, dal rischio di contrasto. 

I rischi di incostituzionalità sono almeno due: art. 6 e art. 58. il primo prevede che l'ente chiamato in 
giudizio può ottenere l'esonero da responsabilità, dimostrando l'assenza di colpa. Questo, con la 
natura penale, non entra in contrasto con l'art. 27 co. 1. cost., che prevede che la responsabilità penale 
è personale; perché la responsabilità dell'ente, di cui al d.lgs. 231/2001 non è oggettiva, ma presuppone 
la colpa di organizzazione, quindi è responsabilità colpevole; di talché l'art. 6 non pare porsi contrasto 
con il col, ma col co.2, che sempre con riferimento alla materia penale prevede la presunzione di non 
colpevolezza. 

Questo principio ha rilievo non solo sostanziale ma anche processuale, perché impone un inversione 
dell'onere prova del fatto costitutivo della responsabilità che confligge con il principio di non 
colpevolezza di cui all'art. 27 co. 2 Cost. 

Optando per la natura penale il rischio è la questione di legittimità costituzionale dell'art. 6, in omaggio 
all'interpretazione costituzionalmente orientata, il giudice fronteggia questo rischio optando per la 
natura amministrativa della responsabilità dell'ente, per la quale non viene in rilievo l'art. 27 co. 2 cost. 
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Il rischio di incostituzionalità della disciplina del d.lgs. 231/2001 si porrebbe anche in relazione 
all'art. 58 d.lgs. 231/2001, sempre muovendo dall'assunto della natura penale, perché la norma disciplina 
l'archiviazione, che è disciplina dal codice di procedura penale nel processo a carico della persona 
fisica, ex art. 405 e ss.., si connota quella disciplina per un controllo giudiziale del gip, il magistrato del 
pubblicvo ministero può chiedere l'archiviazione ma non può disporla. Dunque, tale norma è ritenuta 
configgente e non coerente con il principio di obbligatorietà dell'azione penale di cui all'art. 112 Cost. 
Quindi il criterio dell'interpretazione costituzionalmente orientata, suggerisce di optare per a natura 
amministrativa della responsabilità dell'ente, 
b) Tesi penale della natura giuridica. 

Alla natura penale della responsabilità degli enti si perviene in dottrina e anche in 

giurisprudenza, bansandosi su di una serie di argomenti. 

Si sostiene, che il d.lgs. 231/2001 estende all'ente i principi classici della responsabilità penale. Si 
tratta, invero, di un argomento piuttosto debole, perché sono principi dell'intero diritto sanzionatorio, 
che trovano espressione e codificazione anche nella I. 689/81. Sotto altro aspetto si 
ritiene che è vero che la legge qualifica come amministrativa questa responsabilità ma è vero che tale 
qualificazione è atecnica ed irrilevante. 

Con altro argomento si osserva che questa responsabilità è legata a filo doppio al sistema penale: non 
solo perché dipendente da reato, ma sul piano processuale è accertata dal giudice penale in un 
processo penale, con le stesse norme del codice di procedura penale. 

A questo argomento si ribatte innanzitutto (Marinucci) se non c'è pena che non sia applicata dal 
giudice penale, è vero anche che spesso il giudice penale applica anche le sanzioni amministrative (si 
veda la applicazione della confisca); quindi l'accertamento del giudice penale non dimostra la natura 
penale dell'illecito da accertare e della misura da erogare. Inoltre si osserva che è vero che il giudice 
penale deve applicare le regole del codice di procedura penale ma l'art. 34 le richiama in quanto 
compatibili, quindi non c'è assoluta utilizzazione delle norme processuali penali nel processo a carico 
dell'ente. Il d.lgs. 231/2001 detta regole autonome, proprie del processo a carico dell'ente. 

Alla natura penale, parte della dottrina, perviene seguendo un percorso diverso, che assume la 
natura concorsuale della responsabilità dell'ente: la responsabilità addebitabile all'ente è quella del 110 
cp, concorso di persone nel reato. L'ente concorrerebbe nella commissione del reato presupposto dalla 
persona fisica, non adottando il modello di organizzazione di tipo preventivo, diventando concorrente 
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nel reato, ipotesi di concorso omissivo. 

Tesi citata dalla Cassazione con sent. 288/2009, in cui si afferma che vi è responsabilità cumulativa 
dell'individuo persona fisica, e dell'ente, trovando ciò riscontro sul piano dogmatico, nello schema 
concorsuale. 

La Cassazione però poi precisa: il nesso fra queste due responsabilità, pur non identificandosi 
con la figura tecnica del concorso è ad essa equiparabile, perché da un'unica azione criminosa, 
scaturiscono più responsabilità, (penale della persona fisica e responsabilità dell'ente). La Cassazione, 
quindi, non aderisce alla tesi della natura concorsuale della responsabilità dell'ente, ma ritiene ci sia una 
fattispecie equiparabile. Invero la dottrina ha criticato la teoria del concorso, sulla base di due 
argomenti. 

Sotto un aspetto perché ci sia concorso di persone, è necessario che il singolo concorrente abbia fornito 
alla realizzazione del soggetto, un contributo causale, nel senso che quel contributo costituisca condicio 
sine qua non, o contributo agevolativo. Il d.lgs. 231/2001 non subordina la responsabilità dell'ente e il 
riscontro della responsabilità alla verifica causale; sicché qualificarla come concorsuale significa o non 
tenere conto della disciplina, oppure pretendere un elemento costitutivo che il d.lgs. 231/2001 non 
richiede ai fini del riconsocimento della responsabilità dell'ente. 

Sotto altro aspetto ammettendo che l'ente concorre alla realizzazione del reato resupposto, 
si aprirebbe un problema: reato doloso commesso dalla persona fisica, concorrente che agisce con dolo 
e l'altro soggetto, l'ente che agirebbe con colpa che dal punto di vista penale ha una sua peculiarità; 
quindi ci sarebbe concorso di persone in cui i concorrenti partecipano con apporti psicologici differenti 
(concorso colposo nel reato doloso). 

I criteri soggettivi ed oggettivi di addebito della responsabilità all'ente. 

\ 

E necessario chiarire quali sono elementi costitutivi o criteri di addebito, perché il giudice penale possa 
applicare le sanzioni previste dal d.lgs. 231/2001. Dei criteri di addebito della responsabilità all'ente se 
ne occupano gli artt. 5 e 6 D.lgs. 231/01. La dottrina, e prima ancora, la relazione governativa al disegno 
di decreto legislativo, li ha divisi in presupposti oggettivi e soggettivi. 

L'art. 5 indica, in primis, quelli che la dottrina definisce criteri oggettivi di addebito della responsabilità 

all'ente, che consta di tre elementi. 

\ 

E necessario sia stato commesso un reato qualificato, cioè uno dei reati per cui l'art. 25 prevede la 
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responsabilità dell'ente, il cd. reato presupposto. 

\ 

E necessario sia commesso da un soggetto qualificato che operi all'interno dell'ente, ricoprendo 

determinati ruoli o svolgendo determinate mansioni (art. 5 co. 1). 

\ 

E necessario che questo soggetto abbia commesso il reato nell'interesse o a vantaggio dell'ente 
dell'ente. 

L'art. 5, co. 1 statuisce, inoltre, il criterio soggettivo di quali sono i soggetti da parte di cui devono 
essere compiuti i reati affinchè l'ente ne risponda. 

Sono: 

A. i vertici statutari, 

dell'organizzazione, soggetti con funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione dell'ente, che 
abbiano autonomia finanziaria o funzionale. 

B. soggetti che anche di fatto, esercitano il controllo e la gestione; 

C. persone sottoposte all'altrui direzione, o vigilanza di soggetti riconducibili nelle due precedenti 
tipologie soggettive. 

Sul punto sono necessari due chiarimenti. 

In primis il legislatore opta per l'identificazione non di tipo formale ma di tipo funzionale e pragmatico: 
pretende che il reato sia commesso non da colui che riveste la qualifica di amministratore o 
rappresentante ma si accontenta che sia commesso dal soggetto che svolge quelle funzioni, anche di 
fatto (abbia controllo e gestione). Il legislatore applica tale criterio per evitare manovre elusive delle 
società, che possono far commettere reati che pur esercitando di fatto l'amministrazione non ne 
abbiano formalmente la carica. 

In secundis è rilevante la previsione della categoria di soggetti che anche di fatto esercitano 
controllo e gestione. Questa previsione ha dato adito a dubbi interpretativi per lo più dottrinali: ci si 
chiede se sussista questo elemento quando il reato è commesso dal componente del collegio sindacale. 
A questo dubbio si osserva che il sindaco, non svolge funzioni di amministrazione e vigilanza, non 
è soggetto sottoposto, perché deve avere sua autonomia e non rientra nella categoria intermedia (non 
esercita neanche di fatto controllo e gestione). Peraltro l'art. 5 richiede che il reato sia commesso 
dal soggetto che anche di fatto abbia controllo e gestione, quindi il legislatore ha voluto prevedere 
che il soggetto deve avere potere di controllo non come verifica di corrispondenza atto-legge, ma 
come pilotaggio dell'ente; sono soggetti che esprimono la volontà dell'ente, tanto che il soggetto deve 
avere controllo e gestione, quindi il controllo è controllo di chi ha il governo dell'ente, tale non è il 
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componente del collegio sindacale, che verifica l'osservanza a legge degli atti degli amministratori. 

Ci si chiede poi se sia idoneo a far sca^arz responsabilità dell'ente, il reato del componente del consiglio 
di sorveglianza. Emergono due tesi. 

La prevalente sostiene che il consiglio di sorveglianza non gestisce ma controlla l'ente, quasi al pari del 
collegio sindacale, sicché sarebbero ripetibili le osservazioni poc'anzi svolte sul reato del componente del 
collegio sindacale. 

Per altra tesi il consiglio di sorveglianza partecipa alla gestione, attraverso la nomina dei componenti 
dell'ente di gestione, degli amministratori, deve implicitamente riconoscersi il potere di dettare ai 
nominati amministratori le linee programmatiche alle quali attenersi nella gestione, sicché il consiglio 
di sorveglianza partecipa della gestione, controllando che quei criteri siano osservati, quindi non è 
soggetto che solo controlla, ma controlla e gestisce, sicché i reati potrebbero far scattare la 
responsabilità parallela dell'ente. 

Altro dubbio relativo alla terza cateqoria soqqettiva: chi sono le persone sottoposte? Si fa 
riferimento alle persone legate all'ente da rapporto di lavoro solo subordinato? Oppure l'utilizzo 

dell'espressione più lata, sottoposte, è significativo dell'intenzione del legislatore di estendere la 
platea di soggetti? La questione è esaminata incidentalmente dalla giurisprudenza, nel caso 
Siemens, in cui si contestava all'ente la responsabilità per reati di corruzione. Si tratta di soggetti che 
consenta loro di svolgere attività volta ad impegnare all'esterno l'ente (reato di corruzione commesso 
da consulente), quindi con l'espressione persone sottoposte si devono reputare anche i soggetti che 

legati all'ente da forme contrattuali diverse, possono svolgere attività che impegnano 
l'ente. 

Relativamente al criterio dell'interesse o vantaggio ci si chiede se con questa espressione, il legislatore 
ha voluto esprimere un unico criterio di addebito anche se ha indicato due termini diversi, o ha voluto 

indicare criteri distinti ontologicamente, e alternativi tra loro, affichè all'ente si contesti responsabilità. 
Nella qiurisprudenza della Cassazione emerqe ripetutamente la tesi, per cui l'art. 5 dove 
prevede che il reato sia commesso nell'interesse o a vantaggio dell'ente, con tale espressione indica 
due criteri differenti e alternativi, il che è sufficiente per contestare all'ente la responsabilità. Sono 
ontologicamente diversi perché, il criterio dell'interesse va riscontrato con una prognosi ex ante, 
accertamento rapportato al momento della commissione del reato, dovendo verificare se in quel momento 
l'autore del reato ha voluto realizzare quel reato. 


Pagina 80 di 149 







EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


Criterio del vantaggio va valutato con prognosi postuma, il giudice deve riscontrare che per effetto di quel 
reato, l'ente abbia tratto un effettivo utile, conseguenza sul piano causale della commissione del reato. Si 
tratta di criteri anche alternativi in ipotesi, perché può succedere che la persona fisica abbia commesso il 
reato nell'interesse dell'ente, ma questo non abbia tratto alcun vantaggio; ciò è sufficiente per contestare la 
responsabilità all'ente. 

Questi tre segmenti, integrano elemento oggettivo della fattispecie di responsabilità; sono elementi che il 
pm deve contestare nel processo penale, perché possa ottenere la condanna dell'ente; tuttavia provata in 
giudizio, ad opera del pm la sussistenza dei tre criteri di addebito, la responsabilità non è ancora scontata, 
perché l'ente può andare esente da responsabilità, allorché provi, ex l'art. 6, che il reato il suo dipendente 
l'ha commesso, ma nessuna colpa è addebitabile all'ente, avendo fatto tutto quello che era possiible fare per 
evitare il reato. 

L'ente può provare di aver adottato ed attuato idonei modelli di organizzazione, modelli a finalità preventiva, 
volti a prevenire la commissione di reati del tipo di quello effettivamente commesso. Quando c'è questa 
prova, l'ente va esente da responsabilità. Questo art. 6 dimostra, secondo dottrina prevalente, che la 
responsabilità introdotta dal d.lgs. 231/2001, non è oggettiva; in particolare dimostra che il legislatore del 
2001, scegliendo tra vari modelli stranieri, opta non 

per il sistema francese, che prevede una responsabilità di riflesso, ma per modelli di stampo 

anglosassoni, che subordinano la responsabilità degli enti alla verifica di una colpa collettiva di 

\ 

organizzazione dell'ente. E una responsabilità che presuppone una colpa dell'ente, tanto da poter 
ottenere l'esonero della responsabilità, provando di non essere in colpa, avendo adottato i modelli di 

organizzazione attuati e aggiornati. Sicché è responsabilità non oggettiva, quella del d.lgs. 

231/2001; ciò che di peculiare prevede e introduce è il meccanismo processuale di distribuzione 
tra le parti della sussistenza della colpa. 

Il problema della responsabilità degli enti per i reati colposi 

La responsabilità dell'ente si fonda sulla commissione di un reato da parte di un soggetto operante per 
l'ente stesso a condizione che quel reato rientri tra quelli in relazione ai quali tale forma di 
responsabilità risulta espressamente prevista dalla legge, cioè dallo stesso d.lgs. n. 231/01 o da altri 
posteriori provvedimenti legislativi. 

Il governo uniformandosi, inizialmente solo in parte, alle direttive contenute nella legge- delega, ha 
previsto in prima battuta la responsabilità degli enti soltanto in relazione ai reati di cui agli artt. 640, 


Pagina 81 di 149 







EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


co.l n. 1; 640-bis; 640-ter; 316-bis; 316-ter; 317; 318; 319; 319-ter; 322 c.p. 

Tale elencazione è stata successivamente ampliata nel corso degli anni per effetto di una serie di 
interventi legislativi tra i quali, nel 2007, sono intervenute due importanti integrazioni del catalogo dei 
reati-presupposto. 

La legge n. 123 del 2007, mediante l'inserimento dell'art. 25-septies, ha esteso la responsabilità 
dell'ente ai delitti di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime commessi in violazione della normativa 
contro gli infortuni sul lavoro. 

La fattispecie, che, in diversi ordinamenti stranieri, ha fatto da apripista nella disciplina della 
responsabilità delle persone giuridiche, in Italia invece si innesta in un sistema plasmato su figure di 
reato prettamente dolose, senza prevedere alcuna regola di adattamento o di deroga rispetto a 
questo sistema. 

I principali problemi interpretativi, prima ancora che applicativi, si sono posti nel declinare il paradigma 
dell'illecito colposo, secondo i meccanismi di imputazione oggettiva e soggettiva della disciplina 
sanzionatoria delle persone giuridiche. 

In particolare vanno focalizzati due nodi interpretativi di difficile soluzione: il primo relativo alla 
compatibilità del criterio oggettivo di ascrizione del reato presupposto all'ente con la natura colposa 
dei reati di recente introduzione; il secondo afferente l'operatività delle clausole di esclusione 
della responsabilità nell'ambito degli illeciti colposi, precisamente l'impossibilità di configurare una 
condotta colposa che realizzi un fraudolento raggiro dei modelli di organizzazione. 

Per un primo orientamento l'interesse sarebbe strutturalmente incompatibile con le condotte 
criminose connotate da colpa cd. incosciente, essendo viceversa ravvisabile nelle sole condotte 
sorrette da colpa c.d. cosciente o con previsione dell'evento. 

In presenza di una condotta di colpa incosciente, invero, non sarebbe consentito sostenere la 
finalizzazione del comportamento delittuoso alla realizzazione dell'interesse della persona 
giuridica, il singolo ignorando di tenere una condotta illecita, violativa della disciplina cautelare: non si 
potrebbe quindi sostenere che abbia intenzionalmente agito al fine di avvantaggiare la persona 

giuridica (cfr. Santoriello, violazioni delle norme antinfortunistiche e reati commessi 
nell'interesse o a vantaqqio della società, in riv. Resp. Amm. Soc. enti, 1/2008,161 ss.) 

Nella diversa ipotesi di colpa cosciente, invece, se certo il soggetto agente non si propone il verificarsi 
del danno a carico di terzi quale conseguenza della sua condotta imprudente, lo stesso è tuttavia 


Pagina 82 di 149 







EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


consapevole di tenere un comportamento pericoloso in spregio alla normativa cautelare, omettendo di 
adottare le precauzioni prescritte dal legislatore onde evitare che dalle sue azioni derivino 
conseguenze dannose. 

In tali ipotesi, avendo la persona fisica volutamente non osservato le prescrizioni cautelari, si dovrà 
verificare le ragioni per le quali è posta in essere la consapevole violazione della normativa 
prudenziale: se infatti la condotta imprudente e negligente è stata posta in essere per l'esclusivo 
perseguimento di un interesse del soggetto agente o di soggetti terzi diversi dalla persona 
giuridica, quest'ultima, giusta il disposto del comma 2 dell'art. 5, dovrà andare esente da qualsiasi 
responsabilità. 

Una seconda tesi, invece, valorizza il tenore letterale dell'art. 5, D.Lqs. 231/01, ed in 
particolare i commi 1 e 2. 

Dal coordinamento tra tali disposizioni, per i fautori di tale tesi, risulta evidente che il legislatore 

ha inteso escludere la responsabilità dell'ente quando il soggetto che ha commesso il reato 

presupposto dell'illecito, pur rivestendo una posizione qualificata nell'ente, abbia agito a titolo 

personale, intendendo per personale l'interesse esclusivo della persona fisica autore del reato o di terzi. 

\ 

E allora ravvisabile l'interesse dell'ente ogni qualvolta possa ritenersi che il soggetto in posizione 
qualificata nell'ente sia destinatario della norma violata, proprio in virtù della posizione ricoperta 
all'interno dell'ente medesimo. 

Nel caso dunque di reati colposi caratterizzati dalla violazione di una norma cautelare diretta 
all'attività d'impresa e riconducibili quindi ad attività svolte in veste qualificata all'interno dell'ente, 
l'agente non viola la norma cautelare a titolo personale, ma nella sua veste qualificata: in questi casi 
risulta dunque configurabile l'interesse dell'ente, secondo la concezione sopra esposta, e il reato 
intero, non la sola condotta, può ritenersi commesso nell'interesse dell'ente (cfr. Epidendio-Piffer, criteri 
d'imputazione del reato dell'ente: nuove prospettive interpretative, in riv. Resp. Amm. Soc. enti 3/2008, 
7 ss.). 

Per un'ultima opzione interpretativa, di recente sostenuta nella vicenda della ThyssenKrupp, 
e che ad oggi può ritenersi maggioritaria, il criterio di imputazione va riferito direttamente alla 
condotta colposa. 

In tale ottica può valorizzarsi il dato letterale offerto dall'art. 5, co. 2: "l'ente non risponde se te 
persone indicate nel comma 1 hanno agito nell'interesse esclusivo proprio o di terzi". L'espressione 
"hanno agito" dimostrerebbe, la volontà del legislatore di ricollegare il criterio dell'interesse o del 
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vantaggio a quell'elemento costitutivo del reato presupposto rappresentato dalla condotta dell'autore 
del fatto. 

In base a tale tesi, quindi, si scompone l'unitarietà della nozione di interesse a seconda che il reato presupposto 
sia doloso o colposo: nella prima ipotesi l'interesse viene posto in relazione al reato; nell'altra l'interesse non 
sarebbe più colto in relazione al reato, bensì all'attività di impresa nell'ambito della quale è commesso il reato. 

In particolare come già anticipato con la sentenza del 15 aprile 2011, la seconda Corte di Assise di Torino ha 
riconosciuto la responsabilità da reato della Thyssen Krupp Acciai Speciali Terni s.p.a. per il reato di cui 
all'art. 25-septies del D.lgs. n. 231/2001 (omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime in violazione delle 
norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro). 

In tale sentenza la Corte evidenziando che "le gravissime violazioni della normativa 

antinfortunistica ed antincendio, ie colpevoli omissioni, sono caratterizzate da un contenuto 
economico rispetto ai quale l'azienda non solo aveva interesse, ma se ne è anche 

sicuramente avvantaggiata, sotto ii profilo dei considerevole risparmio economico che ha tratto 
omettendo qualsiasi intervento nello stabilimento di Torino 

Come risulta dal passaggio sopra riportato, la Corte accoglie l'interpretazione che ritiene di dover 
ricollegare, nel caso di reati presupposto colposi, all'interesse o vantaggio dell'ente, non il reato nel 
suo insieme di condotta ed evento, ma solo la condotta penalmente rilevante. Questo orientamento 
giurisprudenziale si fonda sulla semplice constatazione che, nel caso di omicidio colposo o lesioni 
personali colpose in violazione delle norme sulla sicurezza dei lavoratori, l'evento lesivo (ovvero la 

morte o la lesione) non potrebbe mai rispondere ad un interesse o vantaggio dell'ente, e pertanto 

l'art. 25-septies non potrebbe mai trovare applicazione. 

Per evitare la sostanziale abrogazione dell'articolo appena citato non può farsi altro che interpretare 
riduttivamente l'art. 5 nella parte in cui stabilisce che " L'ente è responsabile per i reati commessi 
nei suo interesse o a suo vantaggio". 

Sul punto la sentenza non indugia chiarendo espressamente che "quanto appena esposto, consistente nei 
collegare H requisito dell'interesse o del vantaggio dell'ente non all'evento bensì alla condotta 
penalmente rilevante della persona fisica corrisponda ad una corretta applicazione della norma ai 
reati colposi, in particolare a quello di cui al l'art. 589 2° comma c.p.; ricordando qui come la 
responsabilità dell'ente anche per questo reato - logicamente collegato proprio all'organizzazione 
aziendale - fosse stata, sin dall'origine considerata dalla legge delegd'. 


Pagina 84 di 149 







EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


Ed ancora il G.U.P. Tribunale di Cagliari, sent. 4 luglio 2011, Giud. Altieri, In linea di continuità con 
i primi orientamenti giurisprudenziali in materia (Trib. Tram', sez. Molfetta, 11 gennaio 2010; G.i.p. 
Trib. Novara, 26 ottobre 2010; G.i.p. Tribunale di Pinerolo, 23 settembre 2010), il Giudice rileva come 
la disposizione di cui all'art. 5, comma 1, D.Lgs. 231/2001, se riferita all'evento, sia incompatibile con la 
natura della responsabilità colposa in quanto "se la morte o le lesioni subite dal lavoratore 
potessero corrispondere all'Interesse della società o provocare alla medesima un vantaggio la 
finalizzazione della condotta in tale direzione escluderebbe la natura colposa del reato". 

Alla luce di tali considerazioni e nell'ottica di un'interpretazione conservativa della norma, il Giudice 
esclude la riferibilità dei criteri in questione all'evento del reato e, pertanto, rigetta le doglianze 
difensive secondo le quali, così operando, si determinerebbe un'applicazione in ma/am partem della 
norma poiché il parametro di riferimento consisterebbe in un elemento del reato - la condotta - invece 
che nel reato presupposto (considerato in tutti i suoi elementi costitutivi). " Appare invece 
corrispondente alla ratio e alla lettera della norma" - argomenta H Giudice - un'interpretazione che 
riferisca l'interesse perseguito dal reo alla condotta in violazione delle norme sulla tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro sottese ai delitti di cui agli artt. 589 e 
590 c.p.". 

Ritenuto dunque che la responsabilità dell'ente possa essere integrata allorché, nei reati colposi 
d'evento, la condotta del reo sia finalisticamente orientata al perseguimento dell'interesse dell'ente, il 
Giudice limita notevolmente, tuttavia, l'ambito delle condotte colpose rilevanti, precisando che 
"perché la condotta colposa possa essere nell'interesse della persona giuridica si deve trattare 
anzitutto di un azione o omissione consapevole e volontaria; ciò che esclude, ad esempio, tutte le 
ipotesi di imperizia, ma può - a seconda del caso concreto - comprendere diverse ipotesi di negligenza, di 
imprudenza e anche di colpa specifica. In secondo luogo, la volontarietà della condotta non deve 
derivare da una semplice sottovalutazione dei rischi o da una cattiva considerazione delle misure 
di prevenzione necessarie, ma deve - oggettivamente - rivelare anche una tensione finalistica verso un 
obiettivo di risparmio di costi aziendali che può o meno essere effettivamente conseguitò'. 

La sentenza in commento è di particolare interesse anche perché, una volta accertata la compatibilità 
tra i reati colposi di evento con il criterio di imputazione oggettivo della responsabilità all'ente, si 
sofferma ad esaminare le ricadute applicative sistematiche derivanti da siffatta interpretazione. 
Il Tribunale evidenzia infatti come alcune disposizioni del D.lgs. n. 231/2001, sicuramente coerenti 
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se rapportate a reati-presupposto dolosi, pongono viceversa delicati problemi di coordinamento allorché 
debbano essere applicate in relazione a fattispecie colpose come quelle previste all'art. 25 -septies. 

In particolare il Giudice fa riferimento: 

1. alla clausola di esonero da responsabilità dell'ente prevista quando il reo abbia agito 

"nell'interesse esclusivo proprio o di terzi" (art. 5, comma 2). 

In tale ipotesi se è facilmente ipotizzabile che il reo agisca per un interesse dell'ente 
identificabile in un risparmio di costi, è altrettanto improbabile che la condotta colposa, e in 
particolare l'evento morte e lesioni, possano costituire un interesse personale dell'agente o di terzi. Ne 
consegue che la norma sarebbe inapplicabile, se interpretata alla lettera, ai reati colposi di cui all'art. 
25-septies. Vengono denunciate anche le pesanti conseguenze derivanti dall'apprezzare il dettato 
normativo in modo simmetrico rispetto alla previsione contenuta al comma 1 del medesimo articolo. Si 
rischierebbe, infatti, di incorrere in una grave semplificazione probatoria in forza della quale "non 
essendo configurabile in radice l'interesse personale dell'agente (...) ogni delitto di omicidio o lesioni 
colpose con violazione delle norme sulla sicurezza sui lavoro sarebbe imputabile all'ente". Una tale 
stortura, ad avviso del Giudice, potrebbe essere evitata adattando in via interpretativa il concetto 
di interesse, limitatamente ai reati colposi, affinché la clausola debba intendersi nel senso che "non 
è imputabile ia condotta che, pur non essendo diretta a soddisfare un interesse personale dei 
reo, non sia neppure volontaria e finalisticamente orientata dall'interesse dell'ente. " 

2. all'onere probatorio che grava sull'ente il quale, per andare esente da responsabilità, deve 
dimostrare di aver adottato efficaci modelli di organizzazione e gestione e che l'agente abbia commesso 
il reato "eludendo fraudoientemente i modelli di organizzazione e gestione" (art. 6, lett. c); 
Fortemente problematica, in relazione ai reati colposi, è anche l'interpretazione del termine 
"fraudoientemente". Detto avverbio è impiegato dal Legislatore per definire Vanimus che deve 
sorreggere l'agire dei soggetti apicali al momento dell'elusione del Modello perché l'ente possa 
andare esente da responsabilità. Tale locuzione, tuttavia, sembra implicare una volontà di inganno e una 
modalità di condotta incompatibile con la responsabilità di tipo colposo. Si pone il problema, 

pertanto, di valutare se tale esimente debba essere considerata inapplicabile o se, al contrario - nella 
prospettiva di un'interpretazione conservativa - la si possa riempire di contenuto ritenendo 

sufficiente, in relazione ai reati colposi ed ai fini dell'integrazione dell'esimente, l'elusione 
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"volontaria" dei protocolli di controllo previsti dal modello. 

3. alla possibilità di beneficiare di una diminuzione della sanzione pecuniaria nel caso in cui l'ente 
dimostri che il reo abbia "commesso H fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l'ente non 
ne ha ricavato un vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo" (art. 12, lett. a). 

Per quanto attiene, infine, l'applicabilità dell'attenuante prevista dall'art. 12, lett. a), si 
prospettano due opposte interpretazioni: ritenerla totalmente inapplicabile ai reati colposi ovvero 
interpretarla eludendo {arbitrariamente) il riferimento all'interesse: la sussistenza della circostanza 
verrebbe riconosciuta ogniqualvolta l'ente non abbia ricavato dal reato alcun vantaggio, o ne abbia 
ricavato un vantaggio minimo, pur non potendosi sostenere che la condotta stessa sia stata posta in 
essere nell'interesse prevalente dell'agente o di terzi. 


L'ente ospedaliero è soggetto alla disciplina del b.lgs. n. 231 del 2001 relativo alla 

responsabilità degli enti 

Corte di Cassazione, sez. II penale - sentenza 21 luglio 2010 n. 28699. 

A cura dell'Aw. Lucia Marra 

"L'ente ospedaliero è soggetto alla disciplina del b.lgs. n. 231 del 2001 relativo alla 
responsabilità degli enti, in quanto non rientra in nessuna delle categorie di soggetti, enunciati 
nell'art.l, che sono esclusi dall'ambito di applicazione. 

In particolare la Corte si sofferma sull'eventuale inclusione dell'ente ospedaliero, costituito in 
forma di spa mista, in due delle categorie previste dall'art. 1: "gli enti pubblici non economici 
e gli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale". In riferimento alla prima tipologia di 
enti, la Corte esclude sia la natura pubblica sia H carattere non economico dell'ente 
ospedaliero in quanto essendo costituito in forma di s.p.a. persegue la finalità ultima di 
distribuzione degli utili. 

Inoltre non rientra neppure nella seconda tipologia di enti in quanto l'ente ospedaliero non 
svolge funzioni di rilievo costituzionale ma persegue interessi costituzionali. 
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Un'interpretazione differente che, viceversa, equipara gli enti che svolgono finalità di 
rilievo costituzionale agli enti che perseguono interessi costituzionali, condurrebbe all'aberrante 
conclusione di escludere dalla portata applicativa della disciplina tutta una serie di enti 
operanti non solo nel settore sanitario, ma anche in quello dell'informazione, della sicurezza 
antinfortunistica e dell'igiene sul lavoro, della tutela ambientale e del patrimonio storico 
artistico, dell'istruzione, della ricerca scientifica, del risparmio e via enumerando tutti i valori 
di rango costituzionale". 

Il caso di specie aveva ad oggetto una struttura ospedaliera privata a sequestro preventivo dal 
GIP del Tribunale di Belluno, misura poi annullata dalla Sezione Riesame del predetto 

Tribunale, sul presupposto che si sarebbe trattato di ente pubblico. 

La Cassazione ha rilevato che "Nel caso di specie difetta - quanto meno - la prima 
condizione, vale a dire l'assenza di attività economica, contraddetta dalla veste stessa di 
società per azioni dell'Istituto ogni società proprio in quanto tale, è costituita pur 

sempre, per l'esercizio di un'attività economica al fine di dividerne gli utili (v. art. 2247 

c.c.), a prescindere da quella che sarà - poi - la destinazione degli utili 

medesimi, se realizzati. Ciò assorbe ogni altra considerazione sull'effettiva natura 
delle società "miste", su cui, per altro, le Sezioni Unite civili di questa S.C. si sono 
pronunciate (cfr: sentenze 26.8.98 n. 8454 e 6.5.95 n. 4989) ravvisando natura 
privatistica nelle società costituite ex art. 22 legge 142/90 per la gestione di servizi 
pubblici attraverso società partecipate da capitale 

pubblico". E ancora: "Nel chiedere il rigetto del ricorso la difesa dell'Istituto ha insistito 
sia nella memoria depositata che nel corso della discussione, sull'inapplicabilità della 
disciplina del d.lgs. 231/01 in 

quanto l'istituto medesimo sarebbe qualifica bile non solo come ente pubblico, ma come 
ente 

chiamato a svolgere funzioni di rilievo costituzionale. L'assunto, osserva questa Suprema 
Corte, è manifestamente infondato perché la ratio dell'esenzione è quella di preservare 
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enti rispetto ai quali le misure cautelari e le sanzioni applicabili ai sensi del d.lgs. n. 
231/01 sortirebbero l'effetto di sospendere funzioni indefettibili negli equilibri 
costituzionali, il che non accade rispetto a mere attività di impresa. In realtà non può 
confondersi il valore - pur indubbiamente di spessore costituzionale - della tutela della 

salute con il rilievo costituzionale dell'ente o della relativa funzione, riservato 

esclusivamente a soggetti (almeno) menzionati nella Carta costituzionale (e su ciò dottrina 
costituzionalistica e giurisprudenza sono pacifiche); né può qualificare come di rilievo 
costituzionale la funzione di una s.p.a., che è pur sempre quella di realizzare un utile 
economico. 

D'altro canto, supporre che basti - per l'esonero dal d.lgs. n. 231/01 - la mera rilevanza 
costituzionale di uno dei valori più o meno coinvolti nella funzione dell'ente è opzione 

interpretativa che condurrebbe al l'aberrante conclusione di escludere dalla portata applicativa 
della disciplina un numero pressoché illimitato di enti operanti non solo nel settore sanitario, 
ma anche in quello dell'informazione, della sicurezza antinfortunistica e dell'igiene del lavoro, 
della tutela ambientale e del patrimonio storico e artistico, dell'istruzione, della ricerca 
scientifica, del risparmio e via enumerando valori (e non "funzioni") di rango 

costituzionale". La Cassazione ha pertanto il provvedimento impugnato, rinviando al Tribunale di 
Belluno per un nuovo esame. 

Nota esplicativa 

La sentenza in commento chiarisce la portata applicativa del D.lgs. 231 del 2001, soffermandosi 
sui soggetti che, ex art.l, andrebbero esonerati da tale disciplina. 

L'art. 1 prevede che la disciplina degli enti si applica alle persone giuridiche, alle società, 
alle associazioni anche prive di personalità giuridica 

Non si applica, stabilisce il co. 3 dell'art. 1, allo Stato (prima categoria eccettuata), agli enti 
pubblici territoriali (seconda categoria eccettuata), agli enti pubblici non economici, che non 
svolgono attività economica (terza categoria), e agli enti che svolgono funzioni di rilievo 
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costituzionale (quarta categoria eccettuata). 

Quest'ultima espressione (enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale), come i 
primi commentatori del decreto misero in evidenza, fu inserita dal legislatore del 2001, con 
lo scopo di escludere dall'ambito di operatività di questa disciplina, i partiti politici e i 
sindacati, cioè soggetti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale (ex artt. 39 e 40 Cost.) e 
che il legislatore ha voluto sottrarre al rischio di interferenza giudiziaria, al rischio di 
interferenza del pm, o del giudice penale, che si sarebbe manifestato se si fosse esteso a 
questi soggetti la disciplina della responsabilità ex d.lgs. 

231/2001. 

Ciononostante tale disposizione ha dato adito a dubbi interpretativi in particolare 
relativi alla contestabilità di questa responsabilità alle società miste, il cui capitale sia pubblico 
e privato e che in 

particolare gestiscano servizi pubblici locali, e che soprattutto, ancor più nel dettaglio, 
gestiscano attività volte ad incidere, soddisfacendoli o meno, interessi delicatissimi, di rilievo 
costituzionale, quale quello alla salute, come nel caso deciso dalla sentenza in commento. 

La Corte si sofferma soprattutto nel valutare se l'ente ospedaliero possa essere ricompreso nell' 
"ente pubblico non economico"ovvero nell' "ente con funzioni di rilievo costituzionale". 

Quanto alla prima tipologia di enti, la Corte esclude che l'ente ospedaliero possa 
rientrarvi essenzialmente per due ordini di motivi. 

In primo luogo, l'ente ospedaliero costituito in forma di società per azioni mista non è un 
ente pubblico, rifacendosi, così, ad un orientamento giurisprudenziale, ormai costante, che 
ritiene le società miste, aventi natura privata. 

Non basta, infatti, la semplice partecipazione pubblica perché alla società possa essere 
riconosciuta natura pubblicistica, ma occorre un'anomalia della struttura della società. E nel 
caso di società miste di gestione di servizi pubblici locali, si è, più volte, sostenuto in 
giurisprudenza,che i poteri attribuiti all'ente pubblico discendono dal diritto societario, 
riconoscendo, così, a tali società la natura privatistica. 
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In secondo luogo, è da escludere, ad avviso della Corte, la natura non economica dell'ente, 
essendo, al contrario, tale ente costituito in forma di s.p.a. e, dunque, non può negarsi che esso 
svolga, al pari di qualsiasi società, la finalità di dividere gli utili ex 2477 c.c., a prescindere da 
quella che sarà poi, la destinazione degli utili medesimi. 

Esclusa la possibilità di includere l'ente ospedaliero nell'ente pubblico non economico, la 
Corte analizza la possibilità di considerarlo tra gli enti che svolgono funzioni di rilievo 
costituzionale. 

La Cassazione ritiene che l'ente ospedaliero persegue interessi ma non funzioni di 
rilievo costituzionale. La Corte, infatti, sottolinea come gli enti con funzioni di rilievo 
costituzionale non vadano equiparati con gli enti che perseguono semplicemente interessi 
costituzionali. Tra queste due tipologie di enti vi sono delle differenze strutturali enormi. 

I primi, infatti, sono menzionati nella Carta costituzionale e la loro presenza è necessaria, i 
secondi (enti che svolgono interessi costituzionali) possono essere costituiti in forma di s.p.a. 
(come nel caso di specie) e perseguono, così, una funzione di distribuzione gli utili, che non è 
assolutamente una funzione di rilievo costituzionale. 

La Corte , però, si spinge oltre, sostenendo che anche a voler equiparare gli enti che 
svolgono funzioni di rilievo costituzionale agli enti che perseguono interessi di rilievo 
costituzionale, si arriverebbe al l'aberrante conclusione di escludere dalla portata applicativa 
della disciplina un numero pressoché illimitato di enti operanti, non solo nel settore 
sanitario, ma, anche, in quello dell'informazione, della sicurezza antinfortunistica e 
dell'igiene del lavoro, della tutela ambientale e del atrimonio storico e artistico, dell'istruzione, 
della ricerca scientifica, del risparmio e via enumerando valori (e non "funzioni") di rango 
costituzionale. 

Questa è la parte più delicata della sentenza; i Giudici della Cassazione optano per 
una interpretazione restrittiva della nozione di ente che svolge funzione di rilievo 
costituzionale: si ritiene che con questa espressione il legislatore del 2001, ha voluto 
sottrarre all'operatività di questa disciplina solo i soggetti le cui funzioni non possono 
essere sospese senza alterare gli equilibri costituzionali, sottraendo al rischio di sospensione, 
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soggetti che svolgono funzioni la cui sospensione altererebbe l'equilibrio costituzionale, come 
per i partiti politici. Si tratta dei soli soggetti che svolgono funzioni di questo tipo e sono 
almeno menzionati dalla costituzione e le cui funzioni sono fondamentali per l'equilibrio 
costituzionale. 

Per questo occorre evitare di sovrapporre la nozione di funzione di rilievo costituzionale, con 
quella di valore costituzionale soddisfatto; non tutti i soggetti che soddisfano esigenze 
costituzionalmente rilevanti, non perciò solo svolgono funzioni di rilievo costituzionale; perché 
il legislatore ha sottratto solo soggetti che svolgono funzioni costituzionalmente rilevanti; non 
coincide la nozione con quella di soddisfacimento di interessi collettivi. Diversamente opinando, 
tutti i soggetti che soddisfano con la loro attività interessi costituzionalmente significativi, 
non ci sarebbe piò alcun soggetto sottoposto al d.lgs. 231/2001. 

La Corte, in particolare, nello stabilire se l'ente ospedaliero, costituito in forma di s.p.a a 
capitale misto, sia pubblico che privato, possa rientrare tra i soggetti esclusi dall'applicazione di 
tale disciplina, esamina l'art 1 del decreto, partendo dall'assunto che sono esonerati 
dall'applicazione del D.Lgs. n. 

231 del 2001 soltanto lo Stato, gli enti pubblici territoriali, gli enti che svolgono funzioni di 
rilievo 

costituzionale e gli "altri enti pubblici non economici" (cfr. art. 1 u.c.) 

Per tali ragioni la Corte ritiene che anche l'ente ospedaliero, costituito in forma di s.p.a mista, 
vada incluso nel novero dei soggetti sottoposti alla disciplina del 231 del 2001. 

SENTENZA 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE SEZIONE SECONDA PENALE 

Dott. BARDOVAGNI Paolo - Presidente 

Dott. CASUCCI Giuliano - Consigliere 
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Dott. NUZZO Laurenza - Consigliere 

Dott. MANNA Antonio - rei. Consigliere 

Dott. DIOTALLEVI Giovanni - Consigliere - 

ha pronunciato la seguente: 

sentenza 

Nell'ambito del procedimento a carico di V.A., M.M., B.C., C.F. e B.A., indagati per il reato di 
truffa e, ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001, a carico dell'Istituto Codivilla Putti S.p.A. (struttura 
ospedaliera specializzata) e della Giorni S.p.A. (partecipante alla prima), con decreto 28.1.10 il 
GIP del Tribunale di Belluno disponeva il sequestro preventivo di Euro 2.760.006,11 sul bilancio 
delle predette società. 

Camera di consiglio. 

Con ordinanza 26.2.10 il Tribunale di Belluno, sezione riesame, annullava la misura cautelare sul 
presupposto dell'inapplicabilità del cit. D.Lgs. n. 231 del 2001 all'Istituto Codivilla Putti S.p.A. in 
quanto ente pubblico. 

Ricorre il PM presso il Tribunale di Belluno contro la summenzionata ordinanza, di cui chiede 
l'annullamento per aver il Tribunale del riesame trascurato che l'Istituto Codivilla Putti, pur 
riconosciuto con D.M. 31 gennaio 1995, come ospedale specializzato interregionale, operava 
comunque in forma di s.p.a. "mista", in quanto partecipata al 49% da capitale privato (della Giorni 
S.p.A.) e per la restante percentuale a capitale pubblico; ciò non poneva l'Istituto Codivilla Putti 
al di fuori dell'ambito di operatività del cit. D.Lgs., prevalendo la natura privatistica delle società 
miste alla stregua di quanto statuito dalle 

S.U. civili di questa S.C. con sentenza n. 4989/95. In contrario - proseguiva il PM ricorrente - 
non potevano valere gli argomenti spesi dall'impugnato provvedimento sulla natura di interesse 
pubblico dell'attività sanitaria dell'Istituto Codivilla Putti S.p.A. (atteso che essa era esercitata 
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anche in forma puramente privata) e sui controlli svolti dalla Ulss n. (OMISSIS) di Belluno, in 
realtà mancanti. Nè il perseguimento di uno scopo di lucro era incompatibile con la gestione di 
servizi pubblici o comunque di interesse pubblicistico, tanto che la stessa Giunta Regionale del 
Veneto, con Delib. n. 3966 del 2007, aveva invitato le società partecipate dalla Regione ad 
adottare modelli organizzativi D.Lgs. n. 231 del 1901, ex art. 6. Infine - a riprova 
dell'applicabilità di tale normativa anche ad enti muniti di soggettività privata, ma che svolgevano 
pubblici servizi - doveva considerarsi che la responsabilità amministrativa da reato delle persone 
giuridiche era prevista in connessione anche con reati come la concussione, in cui la necessaria 
qualifica soggettiva del soggetto agente postulava la natura pubblicistica dell'attività espletata. 

Nelle more l'Istituto Codivilla Putti e la Giorni hanno depositato memoria con cui hanno chiesto il 
rigetto dell'impugnazione. 

1 - Il ricorso è fondato. 

Sono esonerati dall'applicazione del D.Lgs. n. 231 del 2001 - avente ad oggetto la disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 
prive di personalità giuridica - soltanto lo Stato, gli enti pubblici territoriali, gli enti che svolgono 
funzioni di rilievo costituzionale e gli "altri enti pubblici non economici" (cfr. art. 1 u.c.). 

Dunque, il tenore testuale della norma è inequivocabile nel senso che la natura pubblicistica di un 
ente è condizione necessaria, ma non sufficiente, all'esonero dalla disciplina in discorso, dovendo 
altresì concorrere la condizione che l'ente medesimo non svolga attività economica. 

Nel caso di specie difetta - quanto meno - la prima condizione, vale a dire l'assenza di attività 
economica, contraddetta dalla veste stessa di società per azioni dell'Istituto Codivilla Putti: ogni 
società, proprio in quanto tale, è costituita pur sempre per l'esercizio di un'attività economica al 
fine di dividerne gli utili (v. art. 2247 c.c.), a prescindere da quella che sarà - poi - la 
destinazione degli utili medesimi, se realizzati. 

Ciò assorbe ogni altra considerazione sull'effettiva natura delle società "miste", su cui, per altro, 
le Sezioni Unite civili di questa 

S.C. si sono pronunciate (cfr. sentenze 26.8.98 n. 8454 e 6.5.95 n. 4989) ravvisando natura 
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privatistica nelle società costituite 

L. n. 142 .del 1990, ex art. 22, per la qestione di servizi pubblici attraverso società partecipate 
da capitale pubblico. 

Nel chiedere il rigetto del ricorso la difesa dell'Istituto Codivilla Putti ha insistito, sia nella 
memoria depositata che nel corso della discussione, sull'inapplicabilità della disciplina del D.Lgs. 
n. 231 del 2001, in quanto l'istituto medesimo sarebbe qualificabile non solo come ente pubblico, 
ma come ente chiamato a svolgere funzioni di rilievo costituzionale. 

L'assunto, osserva questa Suprema Corte, è manifestamente infondato perchè la ratio 
dell'esenzione è quella di preservare enti rispetto ai quali le misure cautelari e le sanzioni 
applicabili ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 2001, sortirebbero l'effetto di sospendere funzioni 
indefettibili negli equilibri costituzionali, il che non accade rispetto a mere attività di impresa. 

In realtà non può confondersi il valore - pur indubbiamente di spessore costituzionale - della 
tutela della salute con il rilievo costituzionale dell'ente 0 della relativa funzione, riservato 
esclusivamente a soggetti (almeno) menzionati nella Carta costituzionale (e su ciò dottrina 
costituzionalistica e giurisprudenza sono pacifiche); nè si può qualificare come di rilievo 
costituzionale la funzione di una s.p.a., che è pur sempre quella di realizzare un utile economico. 

D'altro canto, supporre che basti - per l'esonero dal D.Lgs. n. 231 del 2001 - la mera rilevanza 
costituzionale di uno dei valori più 0 meno coinvolti nella funzione dell'ente è opzione 
interpretativa che condurrebbe all'aberrante conclusione di escludere dalla portata applicativa 
della disciplina un numero pressoché illimitato di enti operanti non solo nel settore sanitario, ma 
in quello dell'informazione, della sicurezza antinfortunistica e dell'igiene del lavoro, della tutela 
ambientale e del patrimonio storico e artistico, dell'istruzione, della ricerca scientifica, del 
risparmio e via enumerando valori (e non "funzioni") di rango costituzionale. 

In conclusione, il ricorso merita accoglimento. Deve, dunque, annullarsi l'impugnato 
provvedimento con rinvio al Tribunale di Belluno per nuovo esame. In quella sede verranno 
esaminati i profili, rimasti assorbiti nella decisione annullata, relativi alla legittimità del 
sequestro effettuato nei confronti della Giorni S.p.A. (di cui si parla nella relativa memoria). 
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P.Q.M. 

La Corte Suprema di Cassazione, Seconda Sezione Penale, annulla l'ordinanza impugnata con 
rinvio al Tribunale di Belluno per nuovo esame. 

Così deciso in Roma, il 9 luglio 2010. 

Depositato in Cancelleria il 21 luglio 2010 


Configurabile la responsabilità ex D. Lgs. n. 231/2001 anche per le imprese individuali 

Nota a sentenza Cass. Pen., Sez. Ili, 20 aprite 2011 n. 15657 

a cura dell'Aw. Lucia Marra 

Massima 

L'attività riconducibile all'impresa individuale (al pari di quella riconducibile alla ditta 
individuale propriamente detta), è attività che fa capo ad una persona fisica e non ad una 
persona giuridica intesa quale società di persone (o di capitali); tuttavia non può negarsi che 
l'impresa individuale (sostanzialmente divergente, anche da un punto di vista semantico, dalla 
c.d. "ditta individuale"), ben può assimilarsi ad una persona giuridica nella quale viene a 
confondersi la persona dell'imprenditore quale soggetto fisico che esercita una determinata 
attività: il che porta alla conclusione che, da un punto di vista prettamente tecnico, per 
impresa deve intendersi l'attività svolta dall'imprenditore- persona fisica per la cui 
definizione deve farsi rinvio agli artt. 2082 e 2083 del c.c. 

Pertanto, è sicuramente applicabile anche a tale tipo di imprese la disciplina prevista dal 
D.Lgs. 231/2001, a prescindere da una relativa indicazione nel testo legislativo, il quale va 
interpretato in senso costituzionalmente orientato, onde non incorrere in conflitti 
costituzionali sotto l'aspetto della disparità di trattamento e dell'irragionevolezza del sistema. 

Il caso 

Con la sentenza del 20 aprile 2011 n. 15657, la Terza Sezione Penale della Cassazione ha 
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rigettato il ricorso di un'impresa individuale condannata ai sensi del D.Lqs. 231/01 (a seguito 
di condanna deM'imprenditore-persona fisica per reati in materia di raccolta, smaltimento e 
traffico illecito di rifiuti pericolosi), dichiarando infondata l'argomentazione della difesa della 
ricorrente, la quale sosteneva l'inapplicabilità del regime della responsabilità amministrativa in 
quanto, secondo la difesa, non si sarebbe potuto far rientrare l'impresa individuale nella 
nozione di "ente". 

Secondo la Terza Sezione, "muovendo dalla premessa che l'attività riconducibile all'impresa (al 
pari di quella riconducibile alla ditta individuale propriamente detta) è attività che fa capo ad 
una persona fisica e non ad una persona giuridica intesa quale società di persone (o di capitali), 
non può negarsi che l'impresa individuale (sostanzialmente divergente, anche da un punto di 
vista semantico, dalla cd. "ditta individuale"), ben può assimilarsi ad una persona giuridica 
nella quale viene a confondersi ia persona dell 'imprenditore quale soggetto fisico che 
esercita una determinata attività: H che porta alla conclusione che, da un punto di vista 
prettamente tecnico, per impresa deve intendersi l'attività svolta dall'imprenditore-persona 
fisica per la cui definizione deve farsi rinvio agli arti 2082 e 2083 del cc. " 

Nota 

L'articolo 1 del decreto legislativo n. 231 del 2001 - dopo avere significativamente fissato il 
proprio ambito oggettivo di disciplina nella "responsabilità degli enti per gli illeciti 
amministrativi dipendenti da reato" (comma 1) - stabilisce i confini soggettivi di applicazione 
della normativa in esso prevista, prevedendo che la stessa riguarda "gli enti forniti di 
personalità giuridica" e "le società e associazioni anche prive di personalità giuridica" (comma 2) 
e che restano fuori dalla sua sfera di applicazione lo Stato, gli enti pubblici territoriali, gli 
altri enti pubblici non economici, nonché gli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale 
(comma 3). 

La norma ha già posto in sede interpretativa alcune questioni sulle quali la giurisprudenza è 
stata chiamata a pronunciarsi: tra queste, quella riguardante la applicabilità del d.lgs. n. 
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231/01 alle imprese individuali. 

A riguardo, le pronunce intervenute, tanto di merito (Trib. Roma, ordinanza 30 maggio 2003) 
che di legittimità (Cass. pen., sez. IV, 22 aprile 2004, n. 18941), sembrano allineate nel 
senso di escludere la suddetta estensione dell'ambito soggettivo di operatività del d.lgs. 
n. 231/01. Molteplici le argomentazioni a suffragio della tesi negativa: 

a) si evidenzia come l'impresa individuale non rientri testualmente in nessuna delle 
tipologie soggettive indicate dall'articolo 1 d.lgs., con la conseguenza che l'estensione ad essa 
della relativa normativa, ove si aderisse alla tesi secondo cui la responsabilità degli enti sarebbe 
una responsabilità penale, comporterebbe una applicazione analogica in ma/am partem, come 
tale vietata dall'art. 25 Cost. nonché, a livello di legislazione ordinaria, dall'articolo 14 delle 
disposizioni preliminari al codice civile; 

b) si acciaro che l'intero impianto normativo delineato dal d.lgs. n. 231/01 presuppone che 
ci sia uno schermo, una distinzione netta, tra chi commette il reato, id est la persona fisica che 
agisce per conto e nell'interesse dell'ente, e l'ente cui si addebita la responsabilità 
regolamentata dal succitato decreto. Orbene, tale netta contrapposizione mancherebbe 
nella ditta individuale in cui evidentemente l'imprenditore impersona l'impresa. 

c) Ancora, nel caso di impresa individuale, l'applicazione del d.lgs. n. 231/01 si tradurrebbe in 
una possibile violazione del ne bis in idem poiché lo stesso imprenditore individuale finirebbe 
per essere sottoposto a una duplice risposta sanzionatoria: quella, senz'altro penale per il 
reato commesso, e quella delineata dal d.lgs. n. 231/01 quale titolare della ditta individuale. 
E tanto in forza della considerazione che la responsabilità prevista dal d.lgs. n. 231/01 a 
carico dell'ente non si sostituisce alla responsabilità penale della persona fisica, che per 
conto dell'ente commette il reato, ma si aggiunge a quella responsabilità. 

d) Infine, anche a voler ritenere applicabile la disciplina delineata dal d.lgs. n. 231/01 alle 
imprese individuali - si osserva - si dovrebbe superare l'ostacolo frapposto dall'art.8 d.lgs. ,il 
quale esclude la responsabilità dell'ente quando il reato è stato commesso dalla persona fisica 
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che opera nell'ambito dell'ente, non già nell'interesse di quest'ultimo, ma nell’interesse della 
stessa persona fisica. E ciò in quanto, nel caso di impresa individuale, l'imprenditore e 
l'impresa perseguono normalmente e tendenzialmente lo stesso interesse di tal modo che 
sarebbe arduo distinguere i casi in cui il reato è stato commesso nell'interesse 
dell'imprenditore persona fisica, dai casi invece in cui è stato commesso nell'interesse 
dell'imprenditore in tale qualità. 

Secondo i giudici di legittimità, pertanto, quale che sia la natura giuridica di questa 
responsabilità da reato, "è certo che in tutta la normativa (convenzioni internazionali, legge di 
delegazione, decreto delegato) e, segnatamente, nell’art. 1, comma I, del decreto legislativo n. 
231 del 2001 essa è riferita unicamente agli enti, termine che evoca l'intero spettro dei 
soggetti di diritto metaindividuali, tanto che, (...) i successivi commi della disposizione da 
ultimo menzionata ne specificano l'ambito soggettivo di applicazione". D'altra parte, sulla 
riferibilità della nuova disciplina, esclusivamente agli enti collettivi sarebbe oltremodo chiara 
la relazione governativa sul decreto legislativo n. 231 del 2001, nella quale si puntualizza che 
"l'introduzione di forme di responsabilità degli enti collettivi è stata dettata da ragioni di 
politica criminale, che consistevano, da un lato, in esigenze di omogeneità delle risposte 
sanzionatone degli Stati, e, dall'altro, nella consapevolezza di pericolose manifestazioni di 
reato poste in essere da soggetti a struttura organizzata e complessa" (Cass. pen., sez. VI, 
22 aprile 2004, n. 18941). 

Contrario avviso è stato invece recentemente espresso dalla Terza Sezione Penale 
della Cassazione con la sentenza del 20 aprile 2011 n. 15657. la quale ha 
rigettato il ricorso di un'impresa individuale condannata ai sensi del D.Lqs. 231/01 
(a seguito di condanna deN'imprenditore-persona fisica per reati in materia di raccolta, 
smaltimento e traffico illecito di rifiuti pericolosi), dichiarando infondata l'argomentazione 
della difesa della ricorrente la quale sosteneva l'inapplicabilità del regime della responsabilità 
amministrativa in quanto, secondo la difesa, non si sarebbe potuto far rientrare l'impresa 
individuale nella nozione di "ente". 
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Più nello specifico, nel corso di un procedimento penale a carico del titolare di una 
ditta individuale per il reato di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di 
reati in materia di raccolta, smaltimento e traffico illecito di rifiuti pericolosi e non, e 
per la violazione dell'art. 260, d.lgs. n. 152/06, la Cassazione, in sede cautelare, ha 
ritenuto possibile irrogare direttamente nei confronti dell'impresa individuale preposta allo 
svolgimento delle suddette attività, la sanzione interdittiva temporanea della durata di un anno 
della revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività di raccolta e smaltimento di rifiuti, dal 
momento che ai sensi dell'art. 24 teróe I decreto 231 anche il delitto di associazione per 
delinquere di cui all'art. 416 c.p. figura (sin dal momento antecedente la commissione dei 
fatti) nel catalogo dei reati presupposto della responsabilità degli enti. 

Dichiarando applicabile il D.Lgs. 231/01 all'impresa individuale, la Corte in questa recente 
pronuncia, ha preso le distanze dal precedente rappresentato da Cass. Sez. VI 3 marzo 2004 
n. 18941 (che aveva invece escluso tale applicabilità), che la Corte stessa definisce 
"unico orientamento giurisprudenziale" che "muove dal presupposto che soltanto sugli enti 
dotati di personalità giuridica che siano strutturati in forma societaria o pluripersonale, 
possano farsi gravare gli articolati obblighi nascenti dal testo normativo in esame". Ma - 
sottolinea la Corte - “si tratta di un argomento privo di pregio per un concorrente ordine di 
ragioni. ", che possono essere così elencate: 

- queste imprese, sebbene non espressamente richiamate nei commi 2 e 3 dell'art. 1 d.lgs. 
n. 231/2001 che, rispettivamente, attraverso due elenchi tassativi individuano in positivo ed in 
negativo i destinatari del decreto, rientrano nella generale categoria degli “enti 
forniti di personalità giuridica, nonché di società e associazioni anche prive 
di personalità giuridica"; 

— l'imputato persona fisica nel caso de quo non ha assolto l’onere probatorio su di lui 
incombente della dimostrazione che la propria impresa individuale fosse priva di 
personalità giuridica, ossia della indefettibile qualità al cui possesso la norma subordina la 
propria efficacia; 
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— l'impresa individuale è assimilabile ad una persona giuridica - in particolare se uni 

personale, come la s.r.l. con unico socio - nella quale viene a confondersi la persona 
dell'imprenditore quale soggetto fisico che esercita una determinata 

attività; 

— queste ditte devono essere fatte rientrare necessariamente attraverso una 

interpretazione costituzionalmente conforme dellart. 1, comma 2 d.lgs. n. 231 nel novero 
dei soggetti attivi per evitare palesi violazioni del principio di uguaglianza-ragionevolezza 
altrimenti implicate da "una disparità di trattamento tra coloro che ricorrono a forme 
semplici di impresa e coloro che, per svolgere l’attività, ricorrono a 

strutture ben più complesse ed articolate"; 

— la loro mancata indicazione esplicita nel suddetto art. 1, comma 2 può altresì essere 
interpretata come una “implicita inclusione" nell'area dei destinatari 
della normativa. Alla luce di tali argomentazioni, secondo la Terza Sezione/'muovendo dalla 
premessa che l'attività riconducibile all'impresa (al pari di quella riconducibile alla ditta 
individuale propriamente detta) è attività che fa capo ad una persona fisica e non ad una 
persona giuridica intesa quale società di persone (o di capitali), non può negarsi che l'impresa 
individuale (sostanzialmente divergente, anche da un punto di vista semantico, dalla cd. 
"ditta individuale"), ben può assimilarsi ad una persona giuridica nella quale viene a 
confondersi ia persona dell'imprenditore quale soggetto fisico che esercita una determinata 
attività. 27 che porta alla conclusione che, da un punto di vista prettamente tecnico, per impresa 
deve intendersi l'attività svolta dall'imprenditore-persona fisica per la cui definizione deve farsi 
rinvio agli arti 2082 e 2083 del cc. " 

Inoltre, l'esclusione dell'impresa individuale dal regime normativo che si applica alle 
persone giuridiche, "creerebbe H rischio di un vero e proprio vuoto normativo, con inevitabili 
ricadute sul piano costituzionale connesse ad una disparità di trattamento tra coloro che 
ricorrono a forme semplici di impresa e coloro che, per svolgere l'attività, ricorrono a 
strutture ben più complesse ed articolate." 

Ed ancora, continua la Corte, "peraltro è indubbio che la disciplina dettata da! ù. Lvo 231/01 
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sia senz'altro applicabile alle società a responsabilità limitata cd. "unipersonali"", così come "è 
notorio che molte imprese individuali spesso ricorrono ad una organizzazione interna complessa 
che prescinde dal sistematico intervento del titolare della impresa per la soluzione di 
determinate problematiche e che può spesso involgere la responsabilità di soggetti diversi 
dall'imprenditore ma che operano nell'interesse della stessa impresa individuale." 

Ed allora, conclude la Cassazione, "una lettura costituzionalmente orientata della norma in 
esame, dovrebbe indurre a conferire al disposto di cui al comma 2 dell'art. 1 del ù. L.vo in 
parola [secondo H quale le disposizioni del b.Lgs. 231/01 "si applicano agli enti forniti di 
personalità giuridica e alle società e associazioni anche prive di personalità giuridica, n.d.r. ] una 
portata più ampia, tanto più che, non cogliendosi nel testo alcun cenno riguardante le imprese 
individuali, la loro mancata indicazione non equivale ad esclusione, ma, semmai ad una implicita 
inclusione dell'area dei destinatari della norma. Una loro esclusione potrebbe infatti porsi in 
conflitto con norme costituzionali - oltre che sotto H riferito aspetto della disparità di 
trattamento - anche in termini di irragionevolezza del sistema. " 

Tanto chiarito, si può affermare che l'improvviso revirement del massimo organo nomofilattico 
non ha da raccolto unanimi consensi. 

Innanzi tutto, per molti non è condivisibile il principio di diritto enunciato nella sentenza in 
forza del quale si ammette l'applicabilità del d.lgs. n. 231/2001 alle ditte individuali sulla 
base di una loro presunta identità strutturale con gli enti collettivi. 

A ben vedere, esso non solo costituisce l'esito di un ragionamento analogico espressamente 
vietato dal legislatore in questo campo di materia per le ragioni che saranno esposte più avanti, 
ma, prima ancora, rappresenta il portato di un ragionamento analogico errato e contrario 
alla ratio stessa dell'analogia, la cui funzione (come noto) è quella di consentire all'interprete 
di colmare le lacune giuridiche derivate che si formano a causa della negligenza o 
superficialità del legislatore ,o dell'evoluzione scientifica e tecnologica in un ordinamento 
giuridico, ma non anche (neppure in caso di norme di favore) quelle originarie intenzionalmente 
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create per una precisa e consapevole scelta di politica criminale. In questi casi, l'eventuale 
riempimento della lacuna non assolve un ruolo tollerato' di mera integrazione praeter legem 
di una data disciplina, ma addirittura quello vietato della sua correzione contro legem. 

Ed infatti, in una recente decisione delle Sezioni Unite penali, 23 giugno 2011, è 
stato espressamente scandito il valore vincolante svolto anche in questa materia dal principio di 
legalità. In tale pronuncia, infatti, la S.C., facendo leva proprio su tale fondamentale principio, ha 
sancito che non sussiste la responsabilità da reato dell'ente in riferimento ai fatti criminosi di 
falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione contemplati dall'art. 174 -bis 
d.lgs. n. 58 del 1998 (TUIF), poi formalmente abrogato dal d.lgs. n. 39 del 2010, in quanto questo 
articolo non è incluso nell'elenco dei reati presupposto previsti dall'art. 25 -ter 
del d.lgs. n. 231 del 2001. 

Orbene l'art. 1, comma 2 del decreto ,quando annovera in maniera tassativa i suoi 

potenziali destinatari parla solo ed esclusivamente di enti, società ed associazioni, senza 

\ 

menzionare le ditte individuali. E quindi ovvio che ,nel momento in cui il successivo terzo comma 
del medesimo articolo elenca analiticamente e tassativamente i soggetti esclusi dall'operatività 
di questo novum normativo, esso si soffermi solo su quelle categorie personologiche rientranti 
nel genus ente collettivo' e non prenda proprio in considerazione queste tipologie di 
imprese, perché enti collettivi autonomi certamente non sono. 

Non è quindi possibile sostenere, come fa la Suprema Corte in uno dei passaggi nodali 
della sentenza in commento, che le ditte individuali posso essere fatte rientrare nel 
novero dei soggetti destinatari del d.lgs. n. 231/2001 senza intaccare il principio di 
legalità nell’ottica del divieto di analogia, perché appartengono "alla generale categoria degli 
enti forniti di personalità giuridica, nonché di società e associazioni anche prive di personalità 
giuridica" di cui parla l'art. 1, comma 2. 

Restando nei limiti dell'Interpretazione estensiva consentita, le imprese individuali non 
possono reputarsi afferenti né al genus degli enti forniti di personalità giuridica, né tanto 
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meno a quello delle società e associazioni anche prive di personalità giuridica. 

Sotto il primo profilo, difettano della personalità giuridica, ammesso ovviamente che 
(con una forzatura già inaccettabile) le si possa considerare enti', in particolare alla stregua del 
d.lgs. 231 ,che nelle intenzioni del legislatore si riferisce solo agli enti collettivi; sotto il 
secondo profilo, invece, difettano evidentemente della veste formale di 
società o di associazione. Una simile conclusione, allora, risulta fondata non su una 
(legittima) dilatazione del campo semantico e del significato letterale dei singoli termini 
utilizzati dal legislatore in questa disposizione (enti dotati di personalità giuridica, società ed 
associazioni), ma su una (illegittima) applicazione analogica di una normativa dettata 
per casi simili a casi da essa non disciplinati. Ed infatti, sia che si 
consideri le disposizioni sanzionatone contenute nel decreto n. 231/2001 come disposizioni 
aventi natura penale, sia che le si consideri aventi natura amministrativa o ibrida, la loro 
applicazione analogica è sempre sicuramente vietata 

In dottrina avariati autori (tra cui è possibile citare A. Manna, Lineamenti generali del diritto 
penale d'impresa , in dorso di diritto penale dell'impresa , a cura di Id., Padova, 2010, 48; M. 
Pelissero, La responsabilità degli enti, in F. Antolisei, Manuale di diritto penale. Leggi 
complementari, I, 13 a ed., a cura di C. F. Grosso, Milano, 2007, 857 s.), hanno ritenuto che 
l'inclusione a livello interpretativo delle ditte individuali nello spettro del d.lgs. n. 231 
determinerebbe una indebita estensione analogica in ma/ampartem dell'art. 1. 

Ed a tale conclusione si giunge sia sposando la tesi della natura penale della normativa 
sulla responsabilità degli enti, sia sposando la tesi della natura amministrativa. 

Nel primo caso, il divieto è enunciato espressamente dall'art. 14 delle preleggi ed è 

ribadito implicitamente sia dall'art. 1 del codice penale sia, soprattutto, a livello 

costituzionale, dall'art. 25, comma 2. 

Nel secondo caso, invece, il medesimo divieto può essere ricavato dall'attenta lettura dell'art. 
2 del decreto 231 che, alla stregua di quanto fa l'art. 2 della 689/1981 per l'illecito 


Pagina 104 di 149 







EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


amministrativo, enuncia il principio di legalità degli illeciti e delle sanzioni previsti per gli 
enti collettivi ed, implicitamente, quindi, anche il divieto di analogia. 

Peraltro, si tratta di una analogia e non di una interpretazione estensiva, perché 
imprese individuali e società commerciali sono due soggetti giuridici nettamente distinti tra 
loro e non accomunabili. 

La non assimiIabiIità delle due categorie di soggetti è indirettamente asseverata dalle 
notevoli differenze di disciplina per esse previste in più punti nel nostro ordinamento giuridico, 
sulla base del dato formale della diversa natura dell'impresa individuale e societaria. 

Per una ulteriore conferma della non sovrapponibilità delle due figure soggettive, è sufficiente 
provare a tracciare in maniera sintetica le principali caratteristiche dell'una e dell'altra tipologia 
di impresa. 

Nella ditta individuale, impresa ed imprenditore sono una sola persona con un unico 
patrimonio confuso, ed infatti la prima porta il nome del secondo per garantire la conoscibilità da 
parte dei terzi e, solo eventualmente, in aggiunta può essere dotata anche di un 
nome commerciale. In questa tipologia di impresa, l'imprenditore è responsabile dei debiti 
dell'impresa con l'insieme dei suoi beni, compresi quelli che ha acquistato con i suoi congiunti, 
se è in regime di comunione dei beni; le formalità di creazione sono ridotte al minimo, essendo 
sufficiente la registrazione alla Camera di commercio e la richiesta di una partita IVA; i 
proventi sono indicati e tassati nella dichiarazione dei redditi dell'imprenditore. 

Nella società, invece, ente e soci sono soggetti giuridicamente distinti aventi ciascuno un 
patrimonio proprio, ed infatti la società, essendo una 'nuova persona', ha un nome proprio 
(denominazione sociale), un domicilio (sede sociale) e dispone di un fondo minimo che 
costituisce il suo patrimonio iniziale per far fronte ai primi investimenti ed alle 
prime spese (capitale sociale). Inoltre, nelle società di capitali (s.r.l. e s.p.a.) la proprietà 
non è conosciuta all'esterno e spesso non coincide con gli amministratori, i quali agiscono in 
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nome e per conto della stessa rispettando numerose formalità; per la costituzione sono 
richieste formalità particolari, quali la redazione, approvazione e registrazione di statuti, 
l'iscrizione in registri pubblici, ecc.; in caso di difficoltà ed in assenza di gravi difetti nella 
gestione che potrebbero essere ascritti ai dirigenti, i beni personali di questi saranno al 
sicuro dai creditori dell'impresa, con l'eccezione della società in nome collettivo nella quale 
ciascun è solidalmente ed illimitatamente responsabile con la società; e per la società in 
accomandita, ma solo per i soci accomandatari; il reddito è tassato separatamente e soggiace ad 
un regime fiscale differente rispetto a quello delle persone fisiche. 

Essendo allora così netta sul piano normativo la differenza tra questi due soggetti, 
impresa individuale e società, appare chiaro che la prima, sebbene per alcuni aspetti presenti 
similitudini con talune imprese societarie, non può assolutamente essere accomunata 
a queste ultime. A nulla vale obiettare, come fa la Corte in un altro passaggio della 
motivazione ,che l'impresa individuale sia cosa distinta dalla ditta individuale e, a 
differenza di questa, possa essere assimilata agli enti dotati di personalità giuridica. 

Anche questa affermazione è imprecisa, poiché impresa (o azienda) individuale e ditta 
individuale (spesso usate come sinonimi nel linguaggio comune) sono formalmente due cose 
distinte, ma in realtà restano pur sempre due facce della stessa medaglia, vale a dire 
della persona fisica imprenditore che esercita un'attività di impresa. 

Mentre la prima indica ai sensi degli artt. 2082 e 2555 c.c. il complesso dei beni 
organizzati dal l'imprenditore per l'esercizio di un'attività economica finalizzata alla produzione 
o allo scambio di beni o di servizi, "la ditta [invece] è un bene immateriale costituito 
dal nome sotto il quale l'imprenditore svolge la propria attività, non un soggetto di diritto - 
persona f isica o giuridica che sia - od anche soltanto centro autonomo d'imputazione d'interesse". 

In ogni caso, a qualunque dei soggetti faccia riferimento la Corte (ditta o impresa individuale), 
non sembra mai possibile sostenere la loro riconducibilità nel novero degli enti dotati di 
personalità giuridica di cui parla l'art. 1, d.lgs. n. 231/2001 perché, come ben si comprende da 
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una lettura delle disposizioni del c.c. dettate per le imprese negli artt. 2188 e ss. c.c., 
imprenditore ed impresa non sono soggetti distinti, ma sovrapponibili e coincidenti: tutte 
queste norme, infatti, pur disciplinando oneri ed obblighi delle imprese si rivolgono sempre per 
il loro adempimento all'imprenditore persona fisica che ne è il titolare (si pensi, tra le tante, 
agli artt. 2189 e 2195 c.c. in materia di iscrizione nel registro delle imprese). 

Inoltre, contro tale soluzione milita anche una ragione di carattere prevalentemente 
processuale: la violazione del principio del ne bis in idem sostanziale. 

Non essendo dotata l'impresa individuale di una autonomia patrimoniale e giuridica e coincidendo 
con la figura dell'imprenditore persona fisica, è evidente che l'eventuale irrogazione nei suoi 
confronti delle sanzioni previste nel d.lgs. n. 231 per gli enti, nel cui interesse o vantaggio sono 
stati commessi da parte dei loro rappresentati persone fisiche i reati richiamati nella parte 
speciale del decreto, integrerebbe una palese violazione di tale principio. 

Si finirebbe, infatti, per punire due volte lo stesso soggetto, la persona fisica 
imprenditore, per un identico fatto: la prima in quanto autore materiale (o concorrente 
omissivo nel caso di reato commesso dal sottoposto), la seconda in quanto titolare della 
impresa individuale che con lui si immedesima. 

In chiusura della trattazione, è opportuno evidenziare che tale decisione, nonostante provenga 
dalla Suprema Corte, potrà ancora essere confutata, dal momento che è stata emessa in sede 
cautelare ed il processo penale è ancora in corso di svolgimento. 

SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE SEZIONE m PENALE 
Sentenza 20 aprile 2011, n. 15657 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 
SEZIONE TERZA PENALE 

compostadagli III.mi Sigg.: 

1. Dott. FERRU A GiulianaPresidente - 2. Dott. GRILLO Renato (est.) Consigliere 
3. Dott. MULLIRI Guida Consigliere - 4. Dott. MARINI Luigi Consigliere 
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5. Dott. GAZZARA Santi Consigliere 

ha pronunciato la seguente sul ricorso proposto da: IMPRESA INDIVIDUALE *** 

SENTENZA 

avverso la ordinanza del 27.04.2010 del Tribunale - Sezione Riesame - di Caltanissetta; 

udita nella udienza del 15 dicembre 2010 la relazione fatta dal Consigliere Dr. Renato GRILLO; 

udito il Pubblico Ministero in persona del Sostituto Procuratore Generale dott. Vito D'AMBROSIO che ha concluso 

per il rigetto del ricorso; 

Svolgimento del processo e motivi della decisione 

Con ordinanza del 27 aprile 2010 il Tribunale del Riesame di Caltanissetta, in accoglimento dell'appello proposto dal 
Pubblico Ministero avverso l'ordinanza del GIP di quel Tribunale reiettiva della richiesta di applicazione di misura 
interdittiva della revoca dell'autorizzazione alla raccolta trasporto e conferimento di rifiuti speciali formulata nei 
confronti della "IMPRESA INDIVIDUALI: 

** * corrente in Caltanissetta nell'ambito del procedimento penale a carico di *** per il reato di associazione 
per delinquere finalizzata alla commissione di reati in materia di raccolta, smaltimento e traffico illecito di 
rifiuti pericolosi e non e per la violazione dell'art. 260 del D. L.vo 152/06), applicava nei confronti della impresa 
suddetta la misura interdittiva richiesta dal P.M. per la durata di un anno. 

Il Tribunale era pervenuto a tale conclusione, anzitutto condividendo la gravità del quadro indiziario già ritenuta 
dal G.I.P., 

nonché rilevando un concreto pericolo di reiterazione di reati della stessa specie, desunto da alcuni accertamenti 
svolti dalla P.G. successivamente al sequestro preventivo di un'area nella quale la *** e i suoi sodali sversavano in 
modo illecito i rifiuti, dai quali emergeva che l'impresa individuale della *** continuava a svolgere attività di 
discarica, sia pure in siti diversi, ma contigui rispetto alla area precedentemente sequestrata. 

Aveva, quindi, il Tribunale mantenuto fermo il giudizio di gravità indiziaria già espresso dal GIP (ma insufficiente a 
giustificare l'adozione delle misure cautelari originariamente richieste dal P.M. procedente per carenza delle 
esigenze cautelari), ed espresso l'avviso che anche le esigenze cautelari fossero nella specie configurabili sia pure 
in modo meno intenso rispetto a quello prospettato dal P.M., tanto da accogliere solo in parte le sue richieste. 
Avverso la detta ordinanza ha proposto ricorso per Cassazione il difensore della impresa individuale *** 
deducendo inosservanza ed erronea applicazione della legge penale (artt. 5, 45, 46 e 9 comma 2 D.l.vo 231/01 
sostenendo l'inapplicabilità alla fattispecie delle disposizioni previste dal detto Decreto legislativo, in quanto 
nella nozione di ente non poteva essere ricompresa l'impresa individuale. 

Ha poi dedotto inosservanza della legge processuale penale per violazione degli artt. 192, 273. 274 e 275 c.p.p. 
nonché mancanza, contraddittorietà e manifesta illogicità della motivazione. 

A tale ultimo riguardo la dif esa ha anzitutto premesso che una delle due società - la ***- delle quali la *** (a sua 
volta di titolare dell'omonima impresa individuale operante nel settore dello smaltimento dei rifiuti) si avvaleva per 
la propria attività, in realtà operava in settore del tutto diverso (commercio e vendita di prodotti per l'edilizia): 
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tale circostanza, non presa adeguatamente in considerazione dal Tribunale del Riesame, ha fatto si che la presenza 
di rifiuti nello spiazzale retrostante l'area di vendita al pubblico del detto materiale edile venisse erroneamente 
ricondotta alla società *** individuata come intenta a sversare rifiuti. 

Ha poi rilevato come il Tribunale abbia ritenuto sussistere le esigenze cautelari sulla base di fuorvianti note 
informative della Pche in realtà ipotizzavano - ma senza alcun riscontro -una prosecuzione di illecita attività di 
smaltimento dei rifiuti e in modo del tutto illogico attribuito rilievo ad alcune segnalazioni anonime qualificate 
come riscontro alle note informative della P.G. 

Rileva quale elemento di contraddittorietà la ritenuta sussistenza della gravità indiziaria pur avendo qualificato 
come frutto di congetture l'ulteriore ipotesi accusatoria del P.M. utilizzata per la proposizione dell'appello. 

In questo ambito si sarebbe anche collocata l'ulteriore riflessione del Tribunale derivante dalla ritenuta 
prosecuzione da parte dell'indagata dell'attività illecita di smaltimento attraverso altra ditta (la ***), sulla base 
del tracciamento dei dati del sistema di controllo GPS che avrebbero accertato la presenza di un mezzo di tale 
ditta (esercente attività di smaltimento di sfabbricidi) in territorio di Caltanissetta, omettendo di considerare che 
il mezzo di tale impresa era in realtà diretto a ***. 

Quanto poi alla parte dell'ordinanza riferentesi alla attualità e concretezza del pericolo di reiterazione di reati 
della stessa 

specie, la ricorrente rilevava la sostanziale assenza e illogicità della motivazione basata su (fonti di) prove in 
realtà mai acquisite in modo certo. Il ricorso non è fondato. 

Va, anzitutto, esaminata la questione, sollevata dalla difesa della ricorrente, concernente la inapplicabilità alla 
propria impresa individuale delle disposizioni racchiuse nel D. Lgs.vo 231/01. 

La tesi, che sembra far leva su un conforme e, per quanto è dato conoscere, unico orientamento giurisprudenziale 
(Cass. Sez. 

6 3.3.2004 n. 18941 Soc. Ribera rv. 228833), muove dal presupposto che soltanto sugli enti dotati di personalità 
giuridica che siano strutturati in forma societaria o pluripersonale, possano farsi gravare gli articolati obblighi 
nascenti dal testo normativo in esame. 

Si tratta di un argomento privo di pregio per un concorrente ordine di ragioni. 

Ed invero, il motivo in esame è, in primo luogo, inaccoglibile sotto il profilo generale della inesatta ed 
incompleta determinazione della gamma dei soggetti destinatari delle prescrizioni normative che, a differenza di 
quanto sostenuto dalla ricorrente, non vanno soltanto individuati attraverso la loro espressa previsione o la loro 
altrettanto espressa esclusione, ma ben possono identificarsi sulla base dell'appartenenza alla generale categoria 
degli enti forniti di personalità giuridica nonché di società e associazioni anche prive di personalità giuridica (art, 1 
comma 2). 

Alle stregua di ciò - ed è questo il secondo profilo di inaccoglibilità - la ricorrente, fermo restando che nel caso di 
specie non ci si trova di fronte a società o associazioni, avrebbe dovuto fornire la prova - su di essa incombente - 
che la propria impresa individuale era priva di personalità giuridica, ossia della indefettibile qualità al cui 
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effettivo possesso la norma subordina la propria efficacia. 

Onere probatorio che, nel caso in esame, non è stato minimamente assolto, avendo anzi la ricorrente preso le 
mosse dall'assiomatico assunto della estraneità di tale categoria di soggetti giuridici al regime normativo di cui si 
tratta. 

Ora, l'insanabile lacuna probatoria qui denunciata se, da un lato, rende evidente la carenza del presupposto 
argomentativo che, solo, avrebbe dovuto sorreggere il mezzo di censura, d'altro canto, per il suo carattere 
assorbente, esime questa Corte da una analisi più compiuta della portata soggettiva della norma in questione che 
non si rivela necessario ai fini della decisione. Purtuttavia alcune considerazioni di carattere generale possono sin 
d'ora essere aggiunte. Muovendo dalla premessa che l'attività riconducibile all'impresa (al pari di quella 
riconducibile alla ditta individuale propriamente detta) è attività che fa capo ad una persona fisica e non ad una 
persona giuridica, intesa quale società di persone (o di capitali), non può negarsi che l'impresa individuale 
(sostanzialmente divergente, anche da un punto di vista semantico, dalla c.d. "ditta individuale"), ben può 
assimilarsi ad una persona giuridica nella quale viene a confondersi la persona dell'imprenditore quale soggetto 
fisico che esercita una determinata attività: il che porta alla conclusione che, da un punto di vista prettamente 
tecnico, per impresa deve intendersi l'attività svolta dall'imprenditore-persona fisica per la cui definizione deve 
farsi rinvio agli artt. 2082 e 2083 del c.c. Ancora, e più significativamente, l'interpretazione in senso formalistico 
dell'incipit del D. Lv.o 231/01 cosi come esposto dalla ricorrente (che, a proposito degli enti collettivi, ha evocato il 
termine di soggetti "metaindividuali") creerebbe il rischio di un vero e proprio vuoto normativo, con inevitabili 
ricadute sul piano costituzionale connesse ad una disparità di trattamento tra coloro che ricorrono a forme 
semplici di impresa e coloro che, per svolgere l'attività, ricorrono a strutture ben più complesse ed articolate. 
Peraltro è indubbio che la disciplina dettata dal D. L.vo 231/01 sia senz'altro applicabile alle società a responsabilità 
limitata c.c. "unipersonali", cosi come è notorio che molte imprese individuali spesso ricorrono ad una 
organizzazione interna complessa che prescinde dal sistematico intervento del titolare della impresa per la 
soluzione di determinate problematiche e che può spesso involgere la responsabilità di soggetti diversi 
dall'imprenditore, ma che operano nell'interesse della stessa impresa individuale. 

Ed allora, una lettura costituzionalmente orientata della norma in esame dovrebbe indurre a conferire al 
disposto di cui al comma 2 dell'art. 1 del D. L.vo in parola una portata più ampia, tanto più che, non cogliendosi nel 
testo alcun cenno riguardante le imprese individuali, la loro mancata indicazione non equivale ad esclusione, ma, 
semmai ad una implicita inclusione dell'area dei destinatari della norma. Una loro esclusione potrebbe infatti porsi 
in conflitto con norme costituzionali - oltre che sotto il riferito aspetto della disparità di trattamento -anche in 
termini di irragionevolezza del sistema. 

Confermata, allora, l'applicabilità delle disposizioni di cui all'art. 24 comma 3 del richiamato D. Lg.vo 231/01, va 
affrontata l'ulteriore questione collegata alla logicità e completezza della motivazione in punto di consistenza 
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indiziaria sia pure per i limitati ambiti di operatività che circoscrivono la competenza del giudice del riesame. 

Va detto in proposito che il ragionamento seguito dal Tribunale per dare ingresso alle doglianze del P.M. 
concretizzatosi, per l'appunto, nella applicazione della misura cautelare sollecitata dal P.M. appellante, si basa, 
diversamente da quanto sostenuto dalla difesa, su prove certe che sono state individuate in modo congruo e logico: 
in particolare è stato dato esatto rilievo alla circostanza oggettiva (in quanto desunta da uno screening del sistema 
satellitare di controllo - GPS - installato sui mezzi adibiti al trasporto dei rifiuti) della presenza di un mezzo della 
ditta *** in Caltanissetta nei giorni in cui secondo i formulari F1R il mezzo si sarebbe dovuto trovare in altra 
località: corretta quindi la deduzione che ne ha tratto il Tribunale di una verosimile falsità dei documenti di 
trasporto e di una altrettanto verosimile connivenza delle società titolari delle discariche autorizzate. Del tutto 
logica appare poi la considerazione del Tribunale circa la prosecuzione dell'attività di raccolta e trasporto dei rifiuti 
in modo illecito in quanto difficilmente sostenibile la tesi di una riconversione lecita delle attività di trasporto e 
smaltimento dei rifiuti in sili autorizzati anche in considerazione dei tempi tecnici necessari ad una ripresa lecita 
di tale attività. Se poi a tutto questo si aggiunge la circostanza - opportunamente evidenziata nell'ordinanza 
impugnata (v. pag. 4) - di una presenza costante della *** sulle aree interessate dallo smaltimento e del ruolo 
centrale assunto dalla stessa indagata concretizzatosi nell'impartire le necessarie istruzioni in merito alle 
modalità di scarico, scarico e sistemazione dei rifiuti (vds. pag. 4 della richiamata ordinanza), ben si comprende la 
conclusione del Tribunale in merito ad una gravità del compendio indiziario non solo riferito alla attività in sé di 
smaltimento dei rifiuti ma anche e soprattutto al reato associativo caratterizzato - tra gli altri - dall'elemento 
della stabilità temporale e della suddivisione di ruoli tra i sodali. Ed anzi il Tribunale, proprio al fine di far 
risaltare la particolare struttura dell'organizzazione delinquenziale ed il suo buon funzionamento, ha evidenziato 
come i rapporti di parentela o affinità tra i sodali (*** la cognata ***) ed i ruolo specifici ricoperti da tali 
soggetti all'interno delle varie società operanti nel settore agevolassero la funzionalità di un'associazione 
delinquenziale che, seppure con un organigramma modesto, era in grado di ben funzionare in quanto 
sostanzialmente impermeabile dall'esterno. La rilevata contraddittorietà logica in cui sarebbe incorso il Tribunale 
nel dare rilievo non univoco alla gravità indiziaria non sussiste, in quanto il Tribunale ha correttamente ricollegato 
le condotte in concreto svolte dopo l'apposizione del vincolo del sequestro all'area adoperata dalla ditta individuale 
dell'indagata per lo smaltimento dei rifiuti alle condotte pregresse che avevano portato al sequestro di 
quell'area, sostanzialmente omologandole in modo logico e coerente con i risultati delle ulteriori indagini. Lo 
sviluppo logico di un tale ragionamento conduce inevitabilmente a ritenere attuale e concreto anche il quadro 
cautelare, in quanto - in modo assolutamente esente da censure sul piano logico - proprio perché oggetto del 
sequestro è stata l'area e non i mezzi della ditta, era ragionevole desumere che l'attività illecita sarebbe 
potuta proseguire in modo illecito in siti diversi essendo comunque i mezzi dotati delle autorizzazioni al trasporto. 
L'assenza di riscontri in merito ai luoghi di effettivo sversamento dei rifiuti non toglie validità alla tesi di una 
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prosecuzione dell'attività criminosa in altri luoghi per quella considerazione di fondo contenuta nell'ordinanza 
circa la scarsa verosimiglianza di una riconversione dell'attività in modo lecito dopo una attività illecita ripetuta 
nel tempo che aveva portato al sequestro deH'area. In questo senso, appare corretta la conclusione del 
Tribunale circa la non decisività della documentazione prodotta dalla difesa per dimostrare la liceità 
dell'attività successiva al sequestro dell'area, in quanto tali documenti dimostrano soltanto che la ditta 
dell'indagata (e quelle parallele) aveva provveduto alla doverosa rimozione dei rifiuti pericolosi rinvenuti nell'area 
sequestrata: tanto più ciò in relazione a quella ritenuta falsità dei documenti di trasporto di cui si è dianzi 
parlato a proposito della *** s.r.l. 

Erra quindi la ricorrente nel considerare contraddittorio il ragionamento del Tribunale, in quanto il compendio 
indiziario si sarebbe potuto qualificare di incerta lettura se isolatamente considerato, laddove era invece 
necessario effettuare una comparazione tra condotte pregresse e condotte successive al sequestro, ritenute 
sovrapponibili sia per le analoghe modalità di svolgimento dell'attività sia per il ricorso alla stessa società di 
gestione della discarica (la *** s.r.l.). 

La concretezza ed attualità del pericolo di reiterazione di reati della stessa specie è quindi facilmente 
ricavabile da quelle specifiche modalità della condotta che valgono sia per la consistenza del quadro indiziario in 
termini di gravità, sia per la consistenza delle esigenze cautelari da salvaguardare con quegli accorgimenti 
(divieto di svolgimento dell'attività di impresa) ritenuti molto più idonei della custodia cautelare richiesta dal P.M. a 
scongiurare il pericolo di recidivanza. 

Ma anche il diverso profilo di violazione di legge denunciata dal ricorrente legata al carattere devolutivo dell'appello 
non appare fondato. 

Se è vero, inafatti, che il P.M. appellante nel proporre gravame contro il diniego del GIP si è limitato ad avanzare 
una richiesta di applicazione tout court della misura senza indicarne la durata, non può per ciò solo 
considerarsi extra ordinem il provvedimento emesso dal Tribunale con riguarda la fissazione di un termine di 
durata, rientrando comunque nei poteri del Tribunale e sulla base delle circostanze emergenti dagli atti, 
l'indicazione in via autonoma della durata della misura, con il solo obbligo del rispetto dei limiti (minimi e massimi) 
indicati nel comma 2 dell'art. 13 (limiti nella specie rispettati). 

Né tale provvedimento appare privo di motivazione come sostenuto dalla difesa della impresa ricorrente, in 
quanto il criterio che ha ispirato il Tribunale nella scelta del termine va necessariamente collegato a quell'esame 
delle esigenze cautelari che sono state considerate particolarmente intense sotto il profilo del pericolo di recidiva. 

Al rigetto del ricorso segue la condanna della ricorrente al pagamento delle spese processuali. 

P.Q.M. 

Rigetta il ricorso e condanna la ricorrente al pagamento delle spese processuali. 

Cosi deciso in Roma il 15 dicembre 2010. 
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SENTENZE, DECRETI, CIRCOLARI D'INTERESSE, 
INTERROGAZIONI E PROVVEDIMENTI LEGISLA TIVI. 


Stato Maggiore della Difesa: Partecipazione dei delegati del Cocer ad eventi pubblici di 
natura politica e/o sindacale - Criteri generali di partecipazione 


$ 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

/ Reparto Personale 


ministero della difes , 
STAMADIFESA 

PfOtr II. M_D SSMDGtì119M 

im^ho 


P3C foto FIENO-224 $/Àh 39 » 

E^rai prtrouanls^nd dfeM.it 


OGGETTO: fatici pozione dei delegati del COCER ad eventi pubblici di natura politica do 
sindacalo. Criteri generali di partecipazione. 

A ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO “A** 


Seguilo laici* n 

J M_0 SSMDOOJl 19 ] i rutili 4 maggio 20] A; 

b. M DSSMDinemm Vini^gnw.nnlwaooj, 

L Pervengono, a questo Stato Maggiore, richieste volte a coordinare l’eventuale partecipazione di 
rappresentanti del COCER ad eventi pubhlid aventi carattere politico e/o sindacale, 

2. Al riguardo, si conferma che, pur nel rispetto del diritto alla libera partecipazione da parte di tutti 
i cittadini a manifestazioni in cui si dibattono temi di rilevanza sociale, le norme vigenti in materia 
di disciplina vietano ai militari che indossino Tuniforme c si qualificano in relazione ai compiti di 
semzm, d! partecipare a "riunioni e manifestazioni di paniti associazioni e organizzazioni 
politiche (art, 1483 del D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66) ed inoltre, é fatto divieto, ai singoli 
delegati, di “aderire ad adunanze o svolgere attività dì rappresentanza at di fuori degli organi di 
appartenenza" (art 882 del D.P R, n.90/2010), 

3. Pertanto, come già espresso nelle lettere cui si fa seguito, si ritiene che Tunica forma di 
partecipazione ammissibile dei delegati possa essere secondo le seguenti modalità: 

a titolo personale (da intendersi a titolo privato, pertanto senza oneri a carico 
del T Ammin i strazi one) : 

* in abili civili; 

• esprimendo, ove inevitabile, esclusivamente opinioni personali e scotta divulgare programmi e 
decisioni dei Consigli di Rappresentanza, 

4. [ criteri sopra elencali sono da considerarsi linee guida di riferimento per Amili eventi similari, 
eventuali eccezionali situazioni in deroga dovranno essere rappresentante, di volta in volta, a 
questo SM per Topportuna valutazione. 


IL 

Gen. D.A. 


DIRAM AZIONI IN FIRN A 

SI AH) MAGGIORE DM LA DIFESA 
t flkio Generale Jet i apo di SMD 
- Ufficio del Sottocapo di SMD 
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Tar Latina: accoglie ricorso su scheda valutativa di un Maresciallo dei CC 


N. 00113/2012 REG.PROV.COLL. N. 00368/2011 REG.RIC. 



REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 
sezione staccata di Latina (Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA sul ricorso numero di registro generale 368 del 2011, proposto da: 

Santino Messore, rappresentato e difeso dagli avv.ti Jessica Quatrale e Alfredo Zaza d'Aulisio, 
con i quali domicilia, ex lege, presso la Segreteria di questa Sezione in Latina, via A. boria, 4; 

contro 

Ministero della Difesa, in persona del Ministro p.t., 

Ministero della Difesa, Direzione Generale per il Personale Militare, in persona del legale 
rappresentante p.t. 

Ministero della Difesa, Direzione Generale per il Personale Militare, V Reparto, 15^ Divisione 
Documentazione Carabinieri, 2^ Sezione, in persona del legale rappresentante p.t., 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, in persona del Comandante p.t.. 
Comando Generale dell'Anna dei Carabinieri, Comando Legione Carabinieri Lazio, in persona del 
Comandante p.t., 

Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, Comando Legione Carabinieri Lazio, Compagnia di 
Frosinone, in persona del Comandante p.t.. 
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Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, Comando Legione Carabinieri Lazio, Compagnia di 
Pon+ecorvo, in persona del Comandante p.t., 

rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata per legge in Roma, Via 
dei Portoghesi, 12; 

per l'annullamento 

del decreto datato 10 dicembre 2010 con il quale il Ministero della Difesa, Direzione Generale 
per il Personale Militare, ha respinto il ricorso gerarchico proposto dal ricorrente in data 
29/07/2010, avverso la scheda valutativa n. 31 relativa al periodo dall‘08/09/2008 al 
07/09/2009, con la quale è stato valutato "superiore alla media"; 
della nota prot. n. M D GMILO V 15-2-2010/0541796, datata 17/12/2010; 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio delle Amministrazioni intimate; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 12 gennaio 2012 il dott. Antonio Massimo Marra e uditi 
per le parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 

FATTO 

Con ricorso notificato il 21.3.2011, tempestivamente depositato, il Maresciallo., 

in servizio presso il Nucleo Operativo e Radio Mobile della Compagnia Carabinieri di. 

ha impugnato il decreto in epigrafe con cui l'Amministrazione della Difesa ha respinto il 
ricorso gerarchico dal medesimo proposto in data 29.7.2010, relativamente alla scheda 
valutativa n. 31 (periodo dall'8.9.2008 al 7.9.2009), con la quale l'istante è stato valutato 
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"superiore alla media". 

Avverso gli atti impugnati il ricorrente deduce i seguenti motivi denunciandone l'illegittimità per 
violazione di legge ed eccesso di potere sotto vari profili, non essendo stata data un'adeguata 
motivazione a fronte di un giudizio in contrasto con i precedenti giudizi valutativi. 

Il Ministero della Difesa si è costituito in giudizio, richiedendo la reiezione del ricorso. 
All'udienza del 12.1.2012 la causa è stata trattenuta a sentenza. 

DIRITTO 

Con il presente ricorso è impugnato il decreto con cui è stato respinto il ricorso gerarchico 
prodotto dal ricorrente avverso la scheda valutativa n. d'ordine 31 (anch'essa impugnata). 

Segnatamente, con detta scheda il Comandante della Compagnia di . ha abbassato la 

qualifica finale - periodo di riferimento 8.9.2008/7.9.2009 - attribuita all'istante, da 
"eccellente" a "superiore alla media". 

Il ricorso è fondato in relazione ai dedotti profili di contraddittorietà e illogicità della 
motivazione. 

Osserva, anzitutto, il Collegio che i giudizi contenuti nella scheda valutativa riguardante i 
sottufficiali delle Forze Armate in un determinato arco di tempo, sono diretti a valutare le 
diverse qualità e capacità espresse dal valutando nel predetto periodo e si concretano in 
apprezzamenti qualitativi sull'entità delle stesse. 

Per tale loro natura non si richiede, di norma, che l'eventuale valutazione negativa formulata nei 
confronti del militare sia sorretta da documentate contestazioni relative a violazioni dei doveri 
d'ufficio oppure da specifici addebiti sul comportamento di quest'ultimo, essendo al riguardo 
necessario e sufficiente che la documentazione caratteristica esprima in termini riassuntivi e 
logicamente coerenti i caratteri e i requisiti essenziali del destinatario. 

Occorre ancora aggiungere che in materia vige il criterio secondo cui "ogni valutazione assume 
carattere autonomo" e, dunque, essa non deve rapportarsi né in alcun modo essere condizionata - 
in linea di principio - da giudizi formulati con riferimento ad altri precedenti periodi a tal fine 
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presi in esame. 

Naturalmente, il giudizio finale relativo al documento caratteristico deve mantenersi all'interno 
di un quadro di coerenza e di ragionevolezza della motivazione che ne costituisce il fondamento. 
Nel caso di specie, il ricorrente ha riportato la qualifica di eccellente non solo per il periodo 
immediatamente precedente a quello a cui si riferisce la scheda valutativa in questa sede 
impugnata, ma anche nei precedenti periodi come documentato dalle note caratteristiche 
prodotte. 

Ne consegue che il provvedimento avrebbe dovuto contenere una più puntuale motivazione in 
ordine alle specifiche giustificazioni poste a sostegno dell'abbassamento della qualifica. 

Ed invero, nel giudizio complessivo finale, si legge che il ricorrente "possiede qualità di_ fondo 
apprezzabili nel complesso, che g!i_ hanno consentito di_ fornire. seppure cori gualche 

inintelligibile incertezza , risultati adeguati^ laddove. poi, (a qualifica di superiore alla 

media viene motivata con riguardo all' alleggia "...minore alienzione in relazione^ alla 

gestione del personale , nonché alla necessarig trasparenza richiesta nei rapporti 

gerarchici^ 

D'altro canto, nella documentazione prodotta non risultano, relativamente al periodo di 
riferimento in questione, addebiti, richiami né contestazioni nei rapporti intrattenuti con i 
superiori; circostanze che certamente avrebbero potuto supportare la meno lusinghiera qualifica 
di "superiore alla media" riportata per il suindicato periodo dal militare. 

Né può trovare ragionevole giustificazione il provvedimento di trasferimento per incompatibilità 
ambientale ai fini dell'abbassamento delle note di qualifica, essendo stato lo stesso sospeso con 
ordinanza m. 439/09 di questo Tribunale. 

La riprova della fondatezza di quanto suesposto, che esprime principi rispetto ai quali è da 
tempo ferma la giurisprudenza del Giudice amministrativo a tutela dei principi di coerenza, di 
trasparenza e di pari trattamento dei militari sottoposti a giudizi valutativi annuali, si rinviene 
del resto proprio nella motivazione che, nel caso di specie, doveva essere rafforzata, tenuto 
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conto, come detto, oltre che delle reiterate qualifiche finali di "eccellente" riportate dal 
militare nei periodi di riferimento precedenti, anche dalla omessa indicazione da parte 
dell'amministrazione militare di adeguate giustificazioni a sostegno del diverso giudizio di merito 
attribuito all'istante. 

In conclusione il ricorso in esame deve essere accolto, con conseguente annullamento degli 

atti impugnati. 

Le spese seguono la soccombenza e possono essere liquidate nella somma complessiva di € 

1 . 000 , 00 . 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio sezione staccata di Latina (Sezione Prima) 
definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e per l’effetto 
annulla gli atti impugnati. 

Condanna il Ministero della Difesa a corrispondere al ricorrente la somma complessiva di € 

1 . 000 , 00 . 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Latina nella camera di consiglio del giorno 12 gennaio 2012 con l'intervento 
dei magistrati: 

Francesco Corsaro, Presidente 

Davide Soricelli, Consigliere 

Antonio Massimo Marra, Consigliere, Estensore 

DEPOSITATA AAA IN SEGRETERIA IL 13.02.2012 
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COMUNICAZIONI ED EVENTI^ CESO 

SERGIO LARI: UN PROCURATORE A SCUOLA CON I RAGAZZI 

Mercoledì 8 Febbraio 2012 presso l'Istituto Comprensivo Statale 
Michelangelo Buonarroti di Palermo si sono concluse le attività del PON "LE(g)ALI 
AL SUD: UN PROGETTO PER LA LEGALITÀ IN OGNI SCUOLA'' - Obiettivo 

C: "Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani" Azione C. 3 
"Interventi sulla legalità, i diritti umani, l'educazione ambientale e 
interculturale, anche attraverso modalità di apprendimento "informale" nel quale 
il Centro Studi Salvo D’Acquisto ha avuto il ruolo di partner fornendo ampio 
supporto e collaborazione. 



L'incontro tra un nutrito gruppo di alunni attenti, coinvolti ed emozionati e 
il Procuratore Capo della Procura di Caltanissetta, Sergio Lari ha segnato 
la chiusura delle attività formative. 

La Professoressa Maria Michela Settineri, Dirigente dell'Istituto, e il 
Luogotenente Calogero Di Carlo, Direttore del CESD hanno introdotto 
il prestigioso rappresentante della Magistratura Siciliana. 

Il Procuratore Lari ha enfatizzato l'importanza che l'educazione alla 
cittadinanza attiva e consapevole ha nell'attività di contrasto alla mafia. 

Il Procuratore ha illustrato il fenomeno mafioso, delineandone le caratteristiche, 
le insidie e le efferatezze, sostenendo che soltanto l'esaltazione del valore 
della cultura alla legalità condivisa può consentire la repressione del fenomeno 
mafioso e prevenire il sorgere e lo sviluppo dello stesso nelle nuove generazioni. 
L'incontro ha visto, poi la partecipazione attiva dei ragazzi che si sono proposti 
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con spontaneità e spesso con disarmante realismo. 

I Racconti del Procuratore, frutto dell'esperienza sul campo maturata durante 
gli anni della sua carriera e la sua coinvolgente semplicità, hanno incuriosito i 
ragazzi che, se da un lato hanno da subito dimostrato dimestichezza con il 
fenomeno, dall'altro hanno espresso il desiderio di risposte concrete, ma anche e 
soprattutto di rassicurazioni. Essi si sono rivolti al Magistrato, ma anche all'uomo 
cercando di comprendere quanto l'impegno in questa difficile professione 
condizioni il quotidiano. Evidenti sono apparsi l'ammirazione e il rispetto, il 
desiderio di comprendere e di confrontarsi. L'incontro ha degnamente 
suggellato un percorso impegnativo quanto fortemente formativo che, mediante 
l'approfondimento della prima parte della Carta Costituzionale, ha avvicinato gli 
alunni alle Istituzioni dello Stato italiano; li ha indotti a riflettere sul senso e 
l'importanza della cittadinanza attiva e a cogliere la drammatica gravità del 
fenomeno mafioso in tutte le sue perverse manifestazioni. 

La riuscita del progetto conferma quanto sia utile quanto indispensabile, 
la costante collaborazione tra mondo della scuola, società civile e Istituzioni 
dello Stato per promuovere formazione culturale e sociale, impegno civile e 
progresso. 


LA DIREZIONE DEL CESD 


Lentini (SR) 5-6 marzo 2012 

"Un Lavoro per tutti - Ci siamo anche noi" 


Il Cesd di Lentini - in collaborazione con la Società SMA Direzione in 
Misterbianco (CT), con il Patrocinio del Comune di Lentini, comunica 
l'attuazione della manifestazione sociale "Un lavoro per tutti - Ci siamo anche 


noi 


Grazie a tale progetto sedici 16 tra ragazzi e ragazze diversamente 


disabili, secondo le modalità stabilite dall'azienda, saranno impiegati a 
lavorare presso i reparti dell'Ipersimply. 

Per ragioni organizzative e non intralciare la quotidiana attività 
del'azienda, i ragazzi saranno divisi in due gruppo: 8 giorno 5 ed altrettanti il 
6 marzo 2012. 

Tutti i 16 ragazzi con le loro famiglie la mattina del 5 si concentreranno 
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presso l'ipersimply per le foto di rito e la presentazione agli organi di stampa 
audiovisivi. 

Con tale iniziativa, i ragazzi pur con il loro disagio avranno modo di 
misurarsi con se stessi e con la società che li circonda, ci sarà chi farà il 
salumiere, chi lavorerà alla pescheria, chi starà al box informazioni e chi starà 
alla cassa: il tutto sotto la sobria vigilanza del personale ipersimply, coordinati 
dal loro direttore Salvo Liberto e dal suo collaboratore Salvatore Ossino, ai 
quali và un il nostro sentito ringraziamento, senza i quali l'iniziativa non 
sarebbe andata in porto. 

Alla manifestazione parteciperà la dott.ssa Eliana Lo Faro con la signora Anna 
Turco dell'associazione Metapiccola da Lentini (che ha inserito 4 dei suoi 
ragazzi), Marotta Angelo, Bagheri Carmelo, Russotto Mario e Mirisola Santo 
della cooperativa Arcoiris comunità alloggio Lentini - presidente Salvatrice 
Criscione nonché una folta presenza dei soci del Cesd di Lentini. 

Nella circostanza, cari soci e non, il Cesd su tutto il territorio italiano, stà 
portando avanti una eccezionale iniziativa di solidarietà e beneficenza, 
finalizzata a raccogliere fondi per la realizzazione in Congo di una scuola, un 
lebbrosario, un ospedale e un pozzo, che saranno intitolati a "Salvo D'acquisto 
uomo ed eroe". 



Ciò sarà possibile grazie alle raccolta fondi che perveranno dalla vendita del 
libro e spero che tutti voi ci darete una mano, e siate consapevoli che state 
facendo la cosa giusta in quanto si tratta di una nobile causa. 

Cecilia Dott.ssa ZAFARANA - Responsabile Provinciale del Cesd 
Siracusa Lgt. Sebastiano Do+t.BRAMANTE coordinatore. 
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UNIVERSITÀ 


PEGASO 

Università Telematica 


APERTE LE PREISCRIZIONI AL AAASTER IN 

"CRIMINOLOGIA E STUDI GIURIDICI FORENSI 9 ' 
a.a. 2011/2012 “MA-078” 

1875 ore - 75 CFU 

Il master 56 ha riscosso un notevole successo, oltre ogni aspettativa grazie alla vostra 
fiducia che continuate ad accordarci. 

Sulla scorta delle molteplici segnalazioni e richieste, ed allo scopo di offrire tale 
opportunità a TUTTI, vogliamo dare la possibilitò di sostenere gli esami, oltre che Palermo, 
Napoli, Roma, Bologna, Milano, anche CAGLIARI - BARI ed altre sedi in funzione del 
numero degli iscritti. 

Per tale motivo questo CESD - Centro Studi “Salvo D’Acquisto” ONLUS di Palermo - 
in convenzione con l’Università Telematica Pegaso, ha aperto le preiscrizioni al MA78 in 
“Criminologia e studi Giuridici Forensi” che procederà unitamente al MA56 
divenendo - di fatto - un singolo Master. 

Il Master in Criminologia e studi giuridici forensi si prefigge lo scopo di insegnare ad 
affrontare i vari passaggi dell'analisi investigativa alfintemo di un procedimento giudiziario 
(civile e penale). Mira ad approfondire i contenuti delle scienze criminologiche e 
giuridiche e a definire i campi di operatività della Criminologia. 

E’ rivolto a tutti coloro che sono in possesso di laurea quadriennale del previgente 
ordinamento, di laurea triennale e/o magistrale. 

In particolare: 

❖ chi ha conseguito la laurea triennale classe 19 in Scienze 
dell’Amministrazione, “Curriculum Operatore Giudiziario” presso 
l’Università di Siena o titolo equipollente (D.M. 509/99 - previa 
prevalutazione), dopo la frequenza del Master potrà accedere al V° anno del 
corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza già attivo presso l’Università 
Telematica Pegaso di Napoli; 

❖ chi, invece, proviene dalla classe 18 (Scienze Umanistiche - Pegaso), potrà 
accedere direttamente al IV anno del predetto corso di Laurea di 
Giurisprudenza; 
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Il percorso formativo è fruibile anche da parte delle forze di polizia e di coloro che svolgono 
attività all’interno di strutture quali carceri e comunità in possesso di una laurea di I livello. 
Per tutti coloro i quali non appartengono alla classe 19 di Siena e alla classe 18 di Pegaso, 
potranno richiedere una prevalutazione dei titoli posseduti ad personam a mezzo e-mail: 
mastercesd@unipeqaso.it e, dopo, procedere all’immatricolazione. 

Per tutti gli iscritti al (CESD) Centro Studi Salvo D’Acquisto, a seguito di convenzione 
esclusiva con il CESD - la quota d’iscrizione è pari ad € 1.000,00 (anziché 
1.400,00) da versare in 4 rate. E’ possibile usufruire di ulteriori sconti sulla 
quota complessiva, scegliendo una delle modalità di pagamento alternative: 

1. pagamento in un'unica soluzione di € 800,00 (da versare contestualmente 
all'iscrizione); 

2. pagamento in due soluzioni di € 450 ciascuna (la prima rata da versare 
contestualmente all'iscrizione e la seconda dopo 5 mesi dall'inizio del Master). 

Scadenza ISCRIZIONI ULTIMI GIORNI 

15 MARZO 2012 

Per maggiori informazioni: 

Segreteria nazionale Cesd - Tel. 3313661000 - 3313662286 - Fax 081 0104153 

Email: mastercesd@unipeqaso.it 


Visita i nostri siti 

www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
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eipasf è una certificazione: programmi: 

- standard approvato a livello comunitario -Basic 

- valido per credito scolastico * 7 moduli 

* valido per credito universitario * Progressive 

- valido per concorsi e nelle graduatone * Junior 


Parte del ricavato sarà devoluto ad Alì per Volare-Onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato da! CESO. 

Per informazioni visita i siti www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
oppure chiama 0916254431 - 091 2523656 - 081 19243586 - 329 6826794 

e-inail : comunicazionicesd@unipegaso.it 
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O LIVEL 


Responsabile del CLA 
Prof, ssa Colomba La Ragione 



valida come esame universitario 
valida per i concorsi 
standard mondiale 


PEGASO 

Università Telematica 


D120MG.MMM2006 


Geo 

Centro Studi Salvo D'Acquisto 


PER I SOCI CESD QUOTA D’ISCRIZIONE € 300,00 (anziché € 400,00) 

Il pagamento è in un’unica soluzione o alternativamente in due rate così distribuite: 

□ Prima rata di € 150 all’atto dell’iscrizione 

□ Seconda rata di € 150 entro 60 giorni dall’iscrizione. 


Parte del ricavato sarà devoluto ad Ali per Volare - onlus per la missione 
umanitaria in Congo, progetto interamente finanziato dal CESD. 

Per informazioni visita i siti www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com 
oppure chiama 091 6254431 - 091 2523656 - 081 19243586 - 329 6826794. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: Qmmiraqlioninorizzo@libero.it 


»• • • Lq 

zeppo la”. 


"sindrome 


della 


Si dice che i ricordi dell'infanzia non svaniscono mai e che, pur invecchiando, il 
nostro cervello li manterrebbe vivi, facendoli riemergere improvvisamente anche in 
assenza di apparenti connessioni tra passato e presente. 

Sarebbero, infatti, le sensazioni provate in alcune circostanze da piccoli a marcare 
e catalogare i ricordi e a farli ritornare alla mente. 

E non solo, alcune sensazioni, per la carica emotiva generata, riemergerebbero più 
di altre sino ad assumere la parvenza di una sindrome, capace di condizionare i 
nostri comportamenti. 

La mia, ad esempio, l'ho chiamata la "sindrome della zeppola" ed è legata ad un 
ricordo di ben 45 anni fa, ai tempi dell'oratorio, quando, a conclusione di una gara di 
cultura generale, mi fu consentito, per premio, insieme ad altri nove coetanei, di 
consumare un pranzo con i sacerdoti del convitto. 

Poiché, a quei tempi, in famiglia il mio pranzo consisteva in un piatto unico, 
rinforzato da un frutto e da una fetta di pane "casereccio", fui molto colpito dal 
numero di portate serviteci in oratorio: antipasto di salame con abbondante 
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giardiniera, maccheroni con sugo di carne coperto da pecorino, tenero spezzatino di 
manzo, contorno di verdure e, per finire, una zeppola di San Giuseppe del 
diametro di 10 centimetri con cappello centrale di crema sormontato da una ciliegia 
sciroppata. 

Sarà per la fame del tempo o per la soddisfazione del piazzamento ottenuto nella 
gara di cultura generale, ma l'emozione provata dinanzi a quella zeppola cremosa non 
l'ho mai dimenticata. Quella zeppola ha condizionato anche per lungo tempo la mia 
adolescenza. Non vi nascondo che, per diverso anni, mi balenò persino l'idea di farmi 
prete! 

Nel giro di pochi anni, però, le condizioni economiche familiari migliorarono e, 
resomi conto che le zeppole erano ormai alla portata di tutti, cambiai idea, 
orientandomi verso la carriera militare. 

L'episodio della zeppola dell'oratorio, però, è sempre stato presente nella mia vita. 

E' diventato un simbolo allegorico che ho utilizzato nell'educazione dei figli cui, nel 
tempo, ho inculcato il principio che nella vita non dobbiamo mai accontentarci del 
piatto unico, dobbiamo tendere al meglio, dobbiamo guadagnarci anche l'antipasto, il 
secondo, il contorno e, se possibile, la zeppola. 

Anche nella mia lunga carriera militare, condizionato dalla “sindrome della 
zeppola”. ho cercato sempre di migliorarmi, di raggiungere nuovi traguardi, tra i 
quali, quello più esaltante è stato il far parte della rappresentanza militare e di 
aver cercato, tra non poche difficoltà, contrasti, opposizioni, contestazioni, di 
migliorare le condizioni economiche e di vita di noi militari. 

Oggi, che sono quasi alla fine della mia carriera, benché mi chiamino 
affettuosamente l'ammiraglio, mi chiedo sovente se ho fatto fino in fondo il mio 
dovere, se ho dato il massimo, se ho risposto alle aspettative dei miei colleghi. 

Mi è capitato anche ieri, dopo aver letto casualmente i redditi dichiarati dai nostri 
ministri ed, in particolare, quello riguardante il signor Ministro della Difesa, 


Pagina 127 di 149 










EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 


ammiraglio (naturalmente, non solo di nome, ma di fatto) Giampaolo di Paola, da 
alcuni mesi impegnato nella revisione dello strumento militare che comporterà, a 
suo dire, vistosi tagli in termini di personale. 

Per non incorrere in errore, riporto testualmente la nota AGI: ""1/ ministro della 
Difesa Giampaolo di Paola ha percepito nel 2011 314mi/a euro di pensione, piu ' 
29mi/a euro per servizi all'estero. E' quanto si legge nella scheda di trasparenza 
patrimoniale pubblicata sul sito del ministero. 17 suo compenso lordo da ministro è 
di 199mi/a euro e Panno scorso, per i mesi del 2011 ha percepito 25mi/a euro. Di 
Paola possiede poi al 50% una casa a Livorno di 130 mq, due auto (una Mercedes 
Classe B del 2009 e una Volkswagen Polo del 2004), azioni (Enel, Finmeccanica, 
Deut esche Te/ekom), quote di fondi comuni d'investimento (Pioneer Paesi 
emergenti e Pioneer Ssf), Bot/Btp per 150.000 euro, una polizza assicurativa 
Generali da 85.000 euro e obbligazioni per 655.000 euro"". 

Ebbene, nell'apprendere che il signor Ministro della Difesa percepirà nel corso del 
corrente anno tra sola pensione e compenso per l'attività ministeriale più di 500 
mila euro, me la sono presa con la mia “sindrome della zeppola". 

Mi sono detto: “per anni mi sono battuto per una zeppola, senza accorgermi 

che vi sono soggetti cui le zeppole sono giornalmente servite a vassoi!" 


v 

- CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 
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MAZZARINO (CL) 27 gennaio 2012 . Si svolta è presso la Stazione Carabinieri 
di Mazzarino la cerimonia in commemorazione di otto carabinieri uccisi in contrada 
Rigiulfo - Feudo Nobile, in provincia di Caltanissetta, nel lontano 1946. 

Presenti alla cerimonia il Comandante della Legione Carabinieri "Sicilia", Gen. D. 
Riccardo Amato, il prefetto Umberto Guidato, il Comandante Provinciale dei 
Carabinieri di Caltanissetta, Col. Roberto Zuliani, il Comandante Territoriale 
Carabinieri di Gela, Ten. Col. Alessandro Magro, il Comandante Provinciale della 
Guardia di Finanza, un rappresentanza del Questore, una delegazione dei 
Carabinieri del COBAR Sicilia e dell'Anc di Gela, il sindaco di Mazzarino, sig. 
Vincenzo D'Asaro. Alla cerimonia, molto sobria e composta, hanno partecipato 
anche gli alunni della locale scuola media “L. Capuana" e dell'istituto superiore 
“Carafa", accompagnati dai rispettivi docenti, che con particolare attenzione hanno 
ascoltato la narrazione dei tragici eventi. 

"Dopo la seconda guerra mondiale, nel giugno del 1946, il Brigadiere Vincenzo 
Amenduni ed i carabinieri Vittorio Levio, Emanuele Greco, Pietro Loria e Mario 
Bosco ne, tutti appartenenti alla Caserma "Feudo Nobile" dei l'ali ora Compagnia 
Carabinieri di Gela, durante un servizio di pattuglia furono assaliti da un gruppo di 
banditi facenti capo a consorterie criminali del niscemese, i quali, bloccarono e 
sequestrarono i militari, assalendo anche la caserma di Feudo Nobile e riuscendo, 
dopo un cruento conflitto a fuoco, a sequestrare anche i carabinieri Mario 
Spampinato, Fiorentino Bonfiglio e Mario La Brocca. 

I militari, denudati in una cava in contrada Rigiulfo, furono massacrati a colpi di 
fucile a moschetto in modo che ciascuno potesse osservare l'agonia dell'altro. In 
tale frangente, H Brigadiere Amenduni si strinse a!petto una fotografia dei figli e 
con quella tra le dita, fu ritrovato. 

I! rinvenimento dei corpi fu operato nei mesi successivi dopo la cattura a Catania 
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del bandito Mi lazzo ii quale, a seguito di un interrogatorio, confessò di aver 
partecipato all'eccidio e consentì ii ritrovamento dei corpi". 

In memoria degli otto militari trucidati, il Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, ha tributato loro un encomio solenne. 

Durante la cerimonia odierna le massime autorità intervenute hanno deposto una 
corona di alloro in ricordo dell'eccidio e di tutti i caduti. Un momento di profondo 
raccoglimento e di commozione si è avuto allorquando il saluto è stato scandito 
dall'esecuzione del silenzio militare. 

Le celebrazioni sono continuate presso la Chiesa di Santa Maria del Gesù dove, in 
suffragio delle vittime, e padre Pino D'Aleo ha celebrato la S. Messa alla presenza 
della cittadinanza e delle autorità intervenute. 

Lo stesso celebrante ha ricordato come: " ... non c'è futuro se non c'è ii ricordo 
della memoria e come questa giornata commemorativa coincida con ia giornata della 
shoaH ed ha invitato i giovani studenti a riflettere, tenendo presente il ruolo 
sociale ed educativo dei carabinieri'. 

Successivamente nella Casa Comunale il Sindaco della Città ha fatto dono di un 
libro sulla storia di Mazzarino e suoi tesori archeologici sia al Comandante della 
Legione che al Prefetto della Provincia di Caltanissetta. 

ettoreminniti@tin.it 


Il Generale Leonardo Leso nuovo Comandante interregionale dei 
Carabinieri di Messina 
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li generale di corpo d'armata Leonardo Leso, proveniente da New York dove 
svolgeva l'incarico di consigliere militare e addetto aita difesa della 
rappresentanza d'Italia presso ie Nazioni Unite e' ii nuovo Comandante 
interregionale dei Carabinieri di Messina. 

Nel pomeriggio di oggi 31.01.2012, all'interno della caserma "A. Bonsignore" sede 

del comando interregionale carabinieri "Culqualber" 
di Messina, si è svolta la cerimonia di insediamento 
del nuovo comandante, il generale di corpo d'armata 
Leonardo Leso, che succede al generale di divisione 
Ermanno Meluccio il quale, dopo 44 anni di vita 
militare, lascia il servizio attivo. Alla presenza del 
comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, 
generale di corpo d'armata Leonardo Gallitelli che 
ha ricevuto gli onori dalla guardia in grande uniforme schierata all'ingresso 
principale, ha avuto luogo la cerimonia di avvicendamento, presenti i comandanti 
delle Legioni Sicilia e Calabria, i comandanti dei reparti territoriali, addestrativi, 
mobili e speciali delle due regioni, gli organismi della rappresentanza militare e i 
commilitoni in congedo dell'associazione nazionale carabinieri. Il generale Ermanno 
Meluccio, nel cedere il comando, ha evidenziato la fattiva partecipazione offertagli 
da tutti i militari dell'interregionale, incitandoli ad operare in tal senso anche per il 
futuro. Il generale Leonardo Leso, ha rimarcato la personale soddisfazione per 
l'alto incarico conferitogli, promettendo di offrire ogni utile mezzo per esaltare 
ulteriormente l'impegno dell'arma nelle regioni di Sicilia e Calabria. Il comandante 
generale, nel ringraziare il generale Ermanno Meluccio per quanto fatto nella 
lunghissima carriera militare, costellata di brillanti successi e incarichi di 
primissimo piano, ha ricordato ai militari presenti che, nonostante gli eccellenti 
risultati giornalmente conseguiti, è loro dovere continuare a stare vicino alla gente 
e offrire, in ogni circostanza, risposte tempestive ed efficaci, capaci di annullare la 
subdola ed aggressiva azione intimidatrice dei gruppi criminali mafiosi e di radicare 
una più serena convivenza civile. Il generale Leonardo Gallitelli ha, infine, rivolto al 
generale Leonardo Leso l'augurio che nel nuovo incarico possa ottenere ulteriori 
soddisfazioni. 

EFFETTOTRE 
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Napoli: cambio al vertice dell 1 interregionale Carabinieri 
"Ogaden" 


NAPOLI -13.02.2012 Questa mattina, alla presenza del 
IComandante Generale dei Carabinieri, Leonardo Gallitelli, 
|si è svolta presso il comando interregionale "Carobin\eri 
lOgaden" la cerimonia del "cambio del comandante" Al 
Generale di corpo d'armata Icario Basile è subentrato il 
'Generale di divisione Maurizio Gualdi, proveniente dal 
comando Carabinieri presso il Ministero Affari Esteri. Alla cerimonia hanno 
partecipato i Comandanti delle Legioni "Campania", "Puglia", "Basilicata", "Abruzzo" e 
"Molise", con rappresentanze dei Comandi e dell'Associazione Nazionale Carabinieri, 
nonché di delegazioni degli organismi di Rappresentanza Militare Cocer, COIR e 
Cobar. 

EFFETTOTRE 


Il Generale Leso visita i reparti dell'Arma dislocati 
nell'Agrigentino. 
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15.02.2012 II Comandante Interregionale Carabinieri "Culqualber", Generale di 
Corpo d'Armata Leonardo Leso,visita il Comando Provinciale Carabinieri di 
Agrigento, dove è stato ricevuto dal Col. Riccardo Sciuto, Comandante Provinciale 
ed ha salutato una rappresentanza del personale dell'Arma in servizio e in 
congedo della provincia. L'Alto Ufficiale, nella stessa giornata, ha incontrato il 
Prefetto di Agrigento Francesca Ferrandino e, presso il Palazzo di Giustizia, il 
Presidente del Tribunale, Dott. Luigi D'Angelo e il Procuratore della Repubblica, 
Dott. Renato Di Natie. Presente anche il Procuratore Aggiunto, Dott. Ignazio 
Fonzo. 

Il Generale Leso, insediatosi nei giorni scorsi al Comando Interregionale 
"Culqualber", proviene dagli Stati uniti ove, dall'ottobre del 2009, è stato addetto 
per la Difesa, consigliere militare e di polizia presso la Rappresentanza diplomatica 
italiana presso le Nazioni Unite a New York. Precedentemente, era stato al comando 
della Divisione Unità Mobili a Treviso, al comando della 2^ Brigata Mobile, dove 
aveva coordinato interventi operativi in zone ad alto indice di criminalità (Sicilia, 
Campania e Calabria) e al comando dei reparti speciali come i carabinieri 
paracadutisti, il GIS (Gruppo di Intervento Speciale) e le MSU (Unità multinazionali 
specializzate) a livello reggimentale, d'ispirazione concettuale - e a guida - 
Carabinieri. Le esperienze all'estero del Gen. Leso vanno dall'impiego in Somalia a 
quello in Bosnia, dall'Albania al Kosovo). In Patria ha retto i Comandi Provinciali di 
Catanzaro e Trieste e la Scuola Allievi Carabinieri di Roma. Tra i primi incarichi, il 
comando dell'alloro Tenenza Carabinieri di Petrolio Sottana (PA). Tra le tante 
decorazioni ricevute, è insignito della Legion of Merit concessagli dal Congresso 
degli Stati Uniti, della Croce d'Oro al merito dell'Esercito, di una medaglia di Bronzo 
al valore dell'Esercito e della Croce di Cavaliere dell'Ordine Militare d'Italia, la più 
alta decorazione militare italiana. 



RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
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CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 



Effettotre n. 54 Marzo 2012 


??????? 


a cura della Redazione di Effettotre 



Gentile Redazione di Effettotre, sono un Appuntato Scelto in servizio nel 
Lazio e credo che la questa rubrica de "Botta e Risposta" sia un'idea preziosa e 
originale, pertanto i miei personali complimenti per l'ottimo servizio che offrite 
con l'informazione via web, aggiornatissimo e ricco di rubriche interessanti. Porgo 
alla Vostra attenzione una domanda, ho deciso di cambiare compagnia di 
assicurazione e facendo diversi preventivi ho scoperto che cambiando compagnia 
risparmierei 200 euro. Però l'assicurazione mi scade tra pochi giorni: posso 
comunque cambiarla? La compagnia che lascio opera solo online. 

A.M.- (via e-mai!) Roma 


Gentile collega, la Redazione di Effettotre ti ringrazia per aver visitato ia 
nostra Bacheca. Le compagnie online non prevedono la clausola di tacito rinnovo: // 
contraente è Ubero di non rinnovare il contratto e assicurarsi con un'altra 
compagnia. Bisogna fare attenzione alla data di scadenza del contratto: non tutte 
le assicurazioni web applicano ia tolleranza dei 15 giorni che è prevista 
dall'articolo 1901 del Codice Civile, mentre è sempre applicata ai contratti con 
tacito rinnovo. Controlla nelle condizione di polizza. 
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Spettabile Redazione sono un lettore di Effettotre, gradivo sapere cosa sono 
i nuovi "conti correnti semplici", e cosa prevedono? Grazie. 

Cristiano Ricciardi (via e-mail) - Torino 


VA^^Gentile sig. Cristiano, qualche mese fa, le associazioni di consumatori e 
l'Abi hanno firmato l'accordo per il cosiddetto "conto semplice", un conto standard 
per chi ha esigenze "base". Ha un canone fisso (dai 30 ai 50 euro l'anno, nessuna 
altra spesa può essere richiesta al correntista, a parte l'imposta di bollo di 34,20 
euro) a fronte di un numero limitato di operazioni l'anno (per esempio 6 prelievi 
allo sportello, 6 pagamenti in C/c, 12 versamenti in contanti ecc.) Non sono 
previsti scoperto, libretto di assegni, deposito titoli. 



Sdentile Redazione di Effettotre, gradirei informazioni a cosa serve e in 
quali casi basta l'autocertificazione? 

Riccardo Carta (via e-mail) - Cagliari 


R 


^Gentile sig. Riccardo, l'autocertificazione è la facoltà riconosciuta al cittadino 
di presentare dichiarazioni da lui stesso scritte e firmate in luogo dei certificati 
richiesti dalle pubbliche amministrazioni. Si possono autocertificare: dati 
anagrafici e di stato civile; titoli di studio e qualifiche professionali, situazione 
economica, fiscale e reddituale, posizione giuridica. 

I 



Hanno collaborato: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i 
vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse 
generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete 
la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi 
proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


Il disegno di legge all'esame della commissione Giustizia del 
Senato si occupa delle modalità di realizzazione e di divulgazione delle 
intercettazioni. Gli ultimi emendamenti vietano la pubblicazione, anche per 
riassunto, degli atti delle indagini (eccetto le ordinanze di custodia cautelare) fino 
alla loro conclusione e introducono il reato di "Riprese e registrazioni fraudolente" 
di conversazioni, che non potranno essere fatte neanche da chi vi ha preso parte. 
Per i cittadini le ricadute sono positive, con la riduzione dei casi in cui la 
magistratura potrà invadere la privacy e l'inibizione, per i mass media, di 
diffondere colloqui irrilevanti per le indagini; ma anche negative, per i limiti posti 
alla cronaca giudiziaria, la previsione di pene pecuniarie elevate per giornalisti ed 
editori e il divieto di registrare di nascosto. Così, per esempio, il coniuge che vuole 
registrare frasi per orientare il giudice, in caso di separazione per colpa o il 
cronista che vuole fornire la prova del malaffare o della furbizia eticamente (ma 
non penalmente) riprovevole, andrebbero incontro a sanzioni severe, solo per aver 
effettuato la ripresa, sia pure per un fine lecito. 

Caterina Vendola - Bari 
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BUON RISO FA BUON SANGUE 


Effettotre n. 54 Marzo 2012 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 


cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 




POTTOFE 
FIU' PASSANO 
SU ANNI £ 
Flit NON 
V6P0 LA 
PENSIONE!! 


E 

s o 
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CE TASSE E A NOI Q TOCCA 

CE PAGANO €VAD€RL€ SOLO 

SEMPRE E SOLO PER NON FINIRE 
I POVERACCI COME CORO. 
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M Dei carabinieri fanno una riunione per discutere che non sono stupidi come 
nelle barzellette. Ad un certo punto uno dice: ecco la prova che non siamo 
stupidi: ho comprato un puzzle per bambini di 3 anni e l'ho finito in un mese!!! 


Due carabinieri entrano nel set di un film, si avvicinano alla protagonista e le 
dicono: - Ci segua senza fare storie, ci hanno detto che lei è l'eroina! 

■ Fra Carabinieri: - Ieri ho fatto un esame e mi hanno bocciato! 
- E con che voto? - Rh negativo! 



Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 

9^ ^ 9^9 ^ 9-a^$9— $ 9 $— $ 9~$9^ 
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Effettotre n. 54 - Marzo 2012 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 


MARZO TI VOGLIO BENE 


Marzo, ti voglio bene. 

E sai perché? 

Perché sei birichino 
e, quasi quasi, rassomigli a me. 

Anche tu fai capricci: 
vieni col sole, con le primule belle 
e le odorose viole. 

Poi, ti rabbui. Marzo, e in un momento 
tu butti giù dal cielo e neve e pioggia e vento... 
Ma io ti voglio bene, perché, fra un raggio d'oro 
e una nuvola nera, tu porti Primavera. 


Proverbio del mese di Marzo 


Chi nel marzo non pota la sua vigna, perde la vendemmia. 
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a cura di ‘Pattizia ffiefuteaufo 


PENNE RIGATE DEL COBAR 



Ingredienti: 


Preparazione: 


(per 4 persone) 

400 gr. di pasta tipo penne 
rigate; 

200 gr. di salmone affumicato; 
10 cl di panna da cucina; 

Vi scalogno tritato; 

3 foglie di basilico; 

3 cucchiai olio d’oliva di e/v; 

1 ciuffo di prezzemolo; 

1 bicchierino di vodka; 

1 limone; 
sale e pepe q.b. 


Rosolate lo scalogno tritato nell’olio, unite il 
salmone tagliato a listarelle e bagnate con la 
vodka. Lasciate evaporare, aggiungete la panna, 
le erbe aromatiche, il succo di limone, 
aggiungete un po’ di sale e pepe e togliete dal 
fuoco. Cuocete le pennette rigate in abbondante 
acqua salata, scolate e condite con il sugo. 
Servite e... 





Pagina 141 di 149 
























EFFETTOTRE 


MARZO 2012 


N.RO 54 



a cura della Redazione di Effettotre.com 


dairi a 31 Marzo 2012 

21/3 al 20/4 



Non siete disponibili ad alcun genere di resa. Voi andate avanti decisi: gli ostacoli 
non vi fermano quando avente un obiettivo. Ora che l'ambizione non è più smisurata, 
ma sapete fare i conti con una lucida visione della realtà, non ci sono traguardi che 
vi sono negati. Anche perché avete imparato a procedere con passo costante. 
Seconda decade con qualche nuvoletta, forse d'amore. L'intelligenza, se gelida, è 
inutile. 


21/4 al 20/5 



I problemi non sono lontani dalla vostra orbita. Vorreste più tranquillità. Le lotte 
che state combattendo però, migliorano la situazione, alla radice. E' un impegno che 
si rivelerà salutare, sia dal punto di vista pratico, sia sentimentale. Proseguite 
contando sulla capacità di resistenza. Per le prime due decadi prospettive quasi 
rosa. Tornano note d'amore, con sfumature romantiche. Un sorriso può riparare 
l'orgoglio ferito. 



Alcune rinunce fatte, in realtà, non le avete mai accettate. Ogni tanto emergono 
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forme di rimpianto, parallele al desiderio di maggior libertà personale. Anche in 
amore queste riflessioni possono portare silenzi cupi, specie se siete della terza 
decade. A scanso di equivoci sarà importante mettere bene in chiaro quello che 
volete o non volete. 


dal 22/6 al 22/7 

Avete un'altra luce nello sguardo, adesso che Venere cammina nel vostro segno. Non 
patite più nulla, nemmeno i rapidi movimenti della Luna che governano l'umore. 
Tornate a coltivare un sogno. Vincete ogni corpo a corpo. Nessuno di voi si arrende. 
Tutti i segni sono precisi: state crescendo, sotto ogni punto di vista. Migliorano 
anche le f inanze. 


23/7 al 23/8 

Il clima epico vi esalta, la calma piatta vi annoia. Irrequietudine. Avete voglia di 
scuotere, conquistare. La quadratura di Mercurio però sta per finire anche per la 
seconda decade, solo la terza sente queste piccole forme di nervosismo. Non ce 
bisogno di limitare i danni, perché non ce ne sono e ogni atteggiamento difensivo è 
inutile. Anche in amore potete aprirvi. Prenotate adesso uno splendido viaggio 
vacanza per quest'estate 


24/8 al 22/9 

Siete portati a tacere e far finta di niente, perché preferite l'equilibrata 
tranquillità alle tensioni confuse. Questo atteggiamento aiuta chi vuole e pretende 
sincerità: piano piano, senza alzare i toni, voi arrivate al punto centrale della 
questione. Mese perfetto per i rapporti con gli altri, specie per una terza decade 
spinta alla riflessione da Saturno. Negli affetti si va verso un clima sereno. 
Rimproverarsi troppo non fa bene. 
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dal 23/9 al 22/10 

Più decisi e attivi, che fermi ad ascoltare. Più estroversi, che chiusi nelle 
riflessioni. Ora le proposte arrivano da voi, le azioni partono da voi, le decisioni 
riuscite a prenderle senza scivolare sui dubbi. Questo spirito combattivo emerge 
anche in amore: diventate trascinanti, non vi bloccate a considerare quello che 
pensa o non pensa l'altro. La seconda decade affronta però piccole incertezze. 
Evitate ogni forma di isolamento. 


dal 23/10 al 22/11 

Spesso la verità si trova più nelle parole non dette che in quelle che si dicono. Lo 
sapete bene. Ma ci sono momenti in cui tacere può provocare malintesi. Prime due 
decadi in netta ripresa per un inizio mese estenuante; non dovete preoccuparvi di 
nulla, ma mantenere la piena fiducia nelle prospettive. Tra una settimana, salto di 
qualità anche per la terza decade. 


dal 23/11 al 21/12 

Marte offre ancora un contributo eccellente di energia e capacità decisionale. 
Drastici e incisivi, non perdete tempo. Nessuno di voi si trova con le spalle al muro, 
davanti al vostro sguardo spazi sempre aperti e tante possibilità di scelta. Se 
sentite la stanchezza è naturale, molti hanno battagliato per mesi. Dopo la 
primavera potrete di nuovo mettere a fuoco strategie vincenti. Ricordatevi, con più 
frequenza, di chi vi vuole bene. 


dal 22/12 al 20/01 
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Se un'unione si fonda soprattutto sulla sintonia, la parte razionale scivola in 
secondo piano. Questo non è necessariamente un male. Ciò che diventa 
imprevedibile, meno programmabile, possiede una straordinaria ricchezza. 
L'opposizione di Venere vorrebbe farvi riflettere su questo. Le leggi del cuore 
hanno poco a che fare con pianificazioni rigorose. Seguite le emozioni. L'amore non 
è un trattato di economia. 



dal 21/01 al 19/02 


State per uscire dalla fase critica. Solo alcuni della terza decade rimangono ad 
affrontare un mese impegnativo o con malintesi sentimentali. Il film noioso si sta 
per concludere. Torna le verve frizzante. I pensieri si risvegliano. In amore, i giochi 
di seduzione sottile tornano piacevolmente a distrarre gli animi avventurosi. La 
vitalità non è sonnacchiosa. 



dal 20/02 al 20/03 


Pensiero o azione? Adesso, il dilemma non si pone. Siete una cosa sola, non vi 
sentite più in contraddizione. Il divertimento non è in contrasto con la serenità. 
Sapete essere essenziali, mai insopportabili. La parte maschile, pratica, quella 
proiettata verso il fuori, non spegne quella femminile, sensibile. Comunicazioni 
felici. Con una battuta spiegate tutto. Grande forma. Chi vuol essere semplice, 
spesso, ha poco di semplice. 


E /*' 






u y 


di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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WOZZE ócHETl EVEttl 

a cura deCCa (Redazione di (Effettotre.com 




Festeggiamenti per un grande evento in occasione del compleanno di Radio 
Canosa Stereo, prima emittente radiofonica, famosa e molto gettonata per gli 
indici di ascolto da record negli anni' 70 e 80. 


Francesco Speranza "Speaker e DJ" radiofonico, fino alla fine degli anni '70, ha 
condotto programmi come i celebri; "Music System Show" e "Supersonic". 
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(a sx)Francesco Speranza interviene mentre riceve la Targa dal dott. Michele 
Lemma, (a dx) Con i dirigenti e manager, promotori organizzativi dell'evento. 


Foto di gruppo con tutti gli amici, fondatori, soci e collaboratori che hanno 
partecipato al grande evento, condividendo con me, un periodo significativo nel 
ricordo dei bei tempi che non torneranno più. 
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"EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO 354.000 VISITATORI). GRAZIE! 


ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


La Redazione di Effettotre.com ringrazia e saluta tutti i componenti di Radi 
Canosa Stereo, in particolare a Francesco Speranza invia i più sentiti e sincei 
auguri per aver ottenuto grande soddisfazione con il riconoscimento della targa. 

La Redazione di Effettotre.com 


Palermo 01/03/2012 


Numero -54 
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